
A S T A M P A 
Ippisa - At l e t ia® - S s h t v m a 

il n n u t l a i - Cesala - Tiri - Podismo 
aiuoobi Sportivi . V a r i e t à 

Ss et ogni Domenica in 20 pagine illustrate. 

A u t o m o b i l i s m o » C l s l l a m * 
Alpinismo Areoststies 

N n o t o - C a n o t t a g g i o - Y a c h t i n g 
' /Pi cr-o c 

S P O R T I V A 
DIRETTORE: P O S T A V O V E R O N A 

(tonto eorrenit colia /-omo. 

| n t t o L . B | 0 r l f l E f r ? L r o I r . o I DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE | I N S H f ? Z I O f l I 
ts !Vrmero j JO j A,r«r.t. Ceni. 15 f T O R I N O " Via Davide Bertolotti, 3 - TORINO | Per trattative rivolgersi presso 

_—1! . telspono -re tó— * t'flmministrazlone dal Giornale 
., ,aiiliiliillii..iii».n.n.i.iii.i.lllil..ili,.i,,i,TiinnT,-|„„„„„i,„„r,.. 7z-...-.-..t.-:: , ? Giornale 

" ....„.,.„„..„„„„„„„„„„ iliiiiiim.m. •••MM.iiiii.Tmm.ii.gg,, mìTijgm 

La IV Esposizione Internazionale d'Automobili di Torino 
Il p r e s e n t e numero di 4 8 pag ine c o s t a cent . 10 

Ih at L & C e H m o n i a '"augurale ^ l l a IV Esposizione Internazionale d'Automobili di Torino. 

{entro0 u ì l r f l T T ^ ^ i ? " A - \ " D u c a <H Genova e delle Autorità, il marchese Ferrerò di Ventimiglia legge il discorso inaugurale. -
L 0 ; L a f0?!a d ^ H i n v i t a t i " 6 " P r m C i p e S S a L a e t l t i a ~ A s m i s l r a i n b a s s ° : L'arrivo del Duca di Genovaall 'Esposizione. - A destra 
* ' (Fotografie di Arturo Ambròsio e C. - Torino). 



£a Società Anonima £igure Romana 

F \ ^^m M . f | 
per la Fabbricazione Rotabili - Avantreni - Motori 

Sede: GENOVA - VIA GARLO FELICE, 7 
Espone al SAIiOfl AUTO|YlOBIliISTIGO di Torino - Stand ]M. 4 4 

quanto di più elegante, robusto, e pratico si possa desiderare nel campo del-
l'automobilismo industriale e sportivo. 

Non dimenticatevi visitare la sua Mostra interessante. 

A U T O C E N T R A L Q A R A Q E 
M I L A N O 

GARAGE: V ia M o r o n e , 3 (Angolo Via Alessandro 
Officine Meccaniche 
Studio Principale Via Melzo , 5 (Porta Yenezia) 

Agenzia per Lombardia e Veneto 
de l le 

Vj • #>•»• (T f ) >7 (Società Piemontese Automobili 
/ ÌUtOTTìO»l)l 1 Matteo Ceirano 

V e n d i t a : Automobili " E. BIANCHI „ 
Escl-o.si-E7-a, per 1'Xta.lia.: 

Yetturette " WERNER „ di Parigi. 
Yetture " PI LAI N „ di Lyon. 

U NOTOSNCOCHE 
B r e v e t t o H. & A. DUFAUX & C. 

espone allo Stand N. 5 del 
Salone automobilistico di do-
rino i suoi splendidi Modelli. 

Tutte le Case costruttrici di vetturette annunziavano strabi-
lianti novità pei 1907. 

All'atto pratico le sole vetturette che realmente si impongono 

s o n o le 

Vederle \ sinonimo di ammirarle! 
SALONE Di TORINO 

T N N • 4 o ( S a l o n e ( C e n t r a l e ) 

jk N i d N . s s « P o r s i a e e n t r a l e ) 

G . e . F r a t e l l i P i c e n a « Corso Principe Oddone, 1517 « T o r i n o 
M I L A N O - via Cesare Correnti, 6 - M I L A N O 
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E T f l B L 1 S S E M E H T S HUTCHIHSOH 
Sede Sociale - P ^ F ^ I S • 60, Bue St-Lazare. 

P N E U M A T I C I 
per 

AUTOMOBILI e VELOCIPEDI 
jVfarca di fama mondiale 

GRAND PRIX - - GRAND P i l i 
Coperture Marca H U T C H I N S O N 

« nulli secundus », garantita. 
Coperture Marca A I G L E 

finissima, indistruttibile, garantita. 
Coperture Marca I B I S 

solida, fina, garantita. 
Coperture Marca L E C O Q 

tipo popolare. 
Coperture Marca L E H I B O U 

tipo popolare comune. 
Camere d'aria Marca AQUILA, insuperabili, garantite. 

Idem N. 2, tipo comune ottimo. 

Pneumatici HUTCHINSON saranno i preferiti nel 1907 
Esìgete dai vostri fornitori 

pneumatici HXJTCHTJXTSOJV 

P N E U M A T I C I 

Visitate al Salone di Torino 
STAND IM. 

i 

Cerchi smontabili 
<3 Ci i 

Pneumatici "Simplex,, 
NT brevettati 

Rappresentante per l'Italia: 
A D A M B © © S = Milano * Foro Bonaparte, 70 

i PIRELLI & C. 
espone allo S|T A I V I j 

el Salon Automobilistico di Torino 1 i . 
i suoi nuovi tipi di 

neumatici lisci, piatti 
ed antidérapants 

PIRELLI & C. - MILANO 
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La Stampa Sportiva mantiene la promessa fatta 
princìpio d'anno e dedica alla IV Esposizione 
Automobili — imo dei maggiori avvenimenti 

internazionali — questo numero di qua-
wuo pagine. 

{ieliiamiamo l'attenzione dei lettori non per un 
timento di vanità, ma unicamente per ricordare 
questi numeri eccezionali si succederanno con 

qnenza ad apportare un contributo modesto, ma 
inefficace, al movimento sportivo italiano. 

quel bianco, fin dalie 10, un'animazione, una vi-
vacità insolita: da ogni viale erano vetture che 
sbucavauo, coupés signorili che filavano a gran 
trotto; automobili di tutte le dimensioni, di tutte 
le foggie che empievano l'aria dei loro appelli 
alt rettati e del rombo d'ala della loro corsa, poi 
una folla signorile, elegante, di signore impellic-
ciate, di signori in tuba, di sportemeli, di curiosi 
d'ogni genere. Dentro, nell'edificio delle Belle Ai ti, 
fervono ancora gli ultimi preparativi, si dà mano 

Lo stand della Stampa Sportiva porla il N° 2 e si trova nella Sala d'ingresso. È il ritrovo quotidiano 
di tutti gli sportsmen. ( jc o t i p edru,i - Torino). 

I l successo. 
parole basteranno per dimostrare il suc-

entosottanta espositori, venuti da ogni parte 
uropa, richiamano oggi al parco del Valentino 
Torino, con le loro singole e ricche mostre, 
tenzioue de) mondo intero. L 'Esposizione di 
ino è riuscita, e bene. Lode adunque a chi ha 
cito perseverare, vincere e riuscire, tributano 
i il popolo torinese e l 'industriale di tutta Eu-
a. 
a piccola mostra di quattro anni fa si è rad-
ia ta e quadruplicato è il numero degli espo-
ri, sicché la nostra Esposizione prende oggi 
dei primissimi posti sul mercato internazio-

'ambiente in cui si tiene la Mostra diviene 
tra [iarte insufficiente, non corrisponde più 
scopo, per cui con maggior ragione si impone 
la necessità di un palazzo delle industrie, 

ino, che ha saputo fare iu poco tempo cose 
avighose, non deve correre il rischio di non 
trare più il succes-o odierno. Torino, che ha 
to imporsi con la sua industria al mondo in-
uon deve arrestarsi, tanto più oggi che, in 
|>: rte d'Italia e non più solo in Piemonte, 

otaria automobilistica ha numerosi fautori e 
nitori. 

angario nostro è quello del popolo torinese, 
tale vuol vedere la sua città sempre alla testa 
movimento industriale. Di uomini e di danaro 

'['ietta m i l a capitale p'emontese, per cui, 
i gnor i industriali, riuniamoci ed agitia-

i in prò de] Palazzo Permanente. 
: Mampa Sportiva, che fu l ' ideatrice delia 

a ' <la e darà sempre il suo modesto e com-
o appoggio. 

Primà dell'apertura. 
inauguraziono ufficiale del IV Salon si ebbe 
to mattina 16 febbraio, 
mattina era gelida, ma bellissima, ed il parco 

rina t n t U ) b i a n c o di neve, di ghiaccinoli 
a, aveva l'aspetto di un vero parco boreale, 
paesaggio pi essochè polare , traversato da 

Pe di bruma ròsea e diafana. In tutto 

a dis-torre gli ultimi drappeggi, a picchiare gli 
ultimi colpi di martello, e la t'oda, che incomincia 
a riversarsi per le sale, passa in mezzo ad un dis-
ordine laborioso e rumoroso, che non è privo, 
neppur esso, delle sue attrattive. 

Questo lavoro febbrile per tutta la notte non 
è cessato un istante. In poche ore si fecero mi-
racoli, e tutto l 'ambiente assunse un aspetto ele-

gante, per non dire lussuoso. Quest'anno, infatti, 
più ancora degli anni precedenti, si costrussero 
stands veramente artistici e di grande valore. La 
gara nell'allestimento dello stand in etti si deve 
esporre il gioiello dell'arte meccanica non è an-
cora cessata, per cui quest'anno, raddoppiato lo 
spazio della Mostra con la costruzione del nuovo 
salone attiguo al vecchio locale delle Belle Arti, 
anche ie più piccole fabbriche poterono sfog-
giare per eleganza, ampliando, arricchendo le 
loro Mostre. 

Per il passato nella distribuzione degli spazi 
si teneva molto conto delie Ditte che avevano 
richiesto una maggiore area, e ad esse veniva 
riservato il salone centrale. La norma seguita 
per la quarta Esposizione fu diversa. La distri-
buzione degli spazi si effettuò per sorteggio e 
così avviene che, mentre le Ditte più impor-
tanti le troviamo sparse un po' dappertutto, 
parecchi stands, data la loro ubicazione, non 
figurano come dovrebbero. Ciò non ostante, dob-
biamo ripetere che ve ne sono di belli, e, senza 
ancora descrivere il valore del materiale conte-
nuto in ciascuno, possiamo dire che tutte quelle 
piccole Mostre ci rappresentano quanto di più 
fine, di più elegante il buon gusto ha potuto 
suggerire all'artefice. 

Ovunque è uno sfarzo di luce e di colori, sono 
mille e mille lampadine elettriche che riflettono 
i loro raggi sugli stands, i quali quasi tutti ci 
rappresentano grandi archi trionfali in ferro bat-
tuto. Questo genere di costruzione, forse più co-
stoso, ma certo più bello, più ricco, più forte e 
più duratuio d'ogni altro, è preferito dalla maggior 
parte degli espositori. 

Lo spettacolo offerto dagli ultimi preparativi è 
vei amento singoiare. A fianco dell'artefice, del 
tappezziere, del pittore, che di consueto incon-
triamo durante l'allestimento di un'altra qualsiasi 
Es, osizione, questa volta notiamo lo stesso indu-
striale, Io stesso amministratore, i quali vengono 
in aiuto ai primi, preoccupati del momento inau-
gurale e dell 'importanza che deve assumere la 
propria Mostra. Ma io ripetiamo, in poche ore si 
è fatto un vero miracolo, e quando alle ore 11 si 
annunzia l'inizio della cerimonia inaugurale, tutto 
è al suo posto, l 'ordine e la pulizia regnano 
ovunque ed ogni espositore ha lasciata la blouse 
da lavoro per indossare l 'abito di etichetta ed 
attendere nel proprio stand la prima visita delle 
Autorità. Il colpo d'occhio è magnifico. Settanta 
grandi lampade ad arco di 15 ampère illuminano 
i saloni e le sale, mentre 20.000 lampadine multi-
colori rischiarano maggiormente gli stands. Il ser-
vizio di illuminazione ha corrisposto pienamente 
alle esigenze, ed ogni impianto fu ultimato ce-
leremeute sotto la direzione déll ' ing. Giuseppe 
Itostaiu e signor Caramelli, delia ditta Monnet e 

Lo stand della Fiat è il più grandioso della Mostra È opera dell'artista Ceragioli 
l'ammirazione di tutti i visitatori. forma 

A ut om obi isti F 
volete viaggiare senza pericoli nè 

" '"«s, adottate sulle vostre macchine, 
m® già adottano le primarie Case co-
ruttrici: 

Cartouche, 
Trasmissioni, 

Scappamenti liberi, 
Filtri, Lete, 

Fischi, Manette 

Syndicat Frangais des Brevets 
E . M . B O W D E N 

Filiale per l'Italia: 
MILANO - Via Sirtori, 16 bis. 



SOCIETÀ ANONIMA 

GARAGE CARROZZERIA AUTOMOBILI ALESSIO 
Capitale L_ 1.700.000, interamente versato 

ROMA * TORI IMO ^ 

I Agenzia generale per l'Italia delle Automobili 

\ l Tipo 2 8 - 4 0 HP a 4 cilindri, L. 1 8 . 0 0 0 
» 6 0 H P a 6 » » 2 6 . 0 0 0 

P I Modelli 1907 sono esposti nello STAND IM. 37 
| alla 4* Esposizione Internazionale di Automobili - Torino. 

j Agenzia generale pel Piemonte, Lazio ed Italia 
Meridionale della Gasa 

Chassis 8 - 9 HP a 1 cilindro, L. 6 . 3 0 0 
10-12 » a 2 cilindri » 8.000 

» 1 5 - 2 0 » a 4 » 1 3 . 0 0 0 
3 0 - 4 0 » a 4 » » 1 9 . 0 0 0 

^ I nuovi Modelli 1907 trovansi esposti, e si possono provare, alla 
| Sede della Società: Via Orto Botanico, n. 19 - Torino, 

I Per tutta la durata dell' Esposizione Internazionale di Automobili (16 Febbraio - 3 Marzo) 
^ la Società tiene, nei locali del suo Auto-Palace di Torino (Via Orto Botanico, 19), una Mostra 
^ speciale di Chàssis, Carrozzerie, Accessori, Abbigliamenti. 

Un Omnibus automobile della Società fa servizio gratuito fra il palazzo dell'Esposizione del 
^ Valentino e la sede della Società. 



La parola al Sindaco di Torino. 

"Il PICCOLO,, E 
v endi ta esclusiva : 

*«e| c<à A n o n i m a F - R J X R A . . Kilano 

Vetturetta 4 cilindri, 8 HP 

FRERA-ZEDEL 
Depositaria esclusiva: 

S o c i e t à A n o n i m a F R E K A - Milano 

ontiiBus 
cnmoNS 

d e l l a G a s a 

Gebruder Stoewer di Stettino 
Ogni forza e tipo 

Depositaria esclusiva : 

S o c i e t à A n o n i m a F R B R A - Milano 

, r a inelli. Presso l'uscit i venne stabilito un ga-
i'netto di trasformazione per l'erogazione della 
orrente necessaria all'illuminazione degli stands 
dei saloni. Dotto lavoro fu eseguito a cura del 

•oinitato, ed i trasformatori furono fissati dalla 
oCietà Elettricità Alta Italia, 
jjel salone centrale presso l'uscita è stato pure 

nnalzato il palco per l'orchestra, che tutti i giorni 
irà concerto dalle 16 alle 18. 

La cerimonia inaugurale. 
Pa funzione inaugurale ebbe luogo nel salone 

entrale, verso l'uscita del qua e era stato eretto 
palco delle autorità; da uu'alta tribuna una 

celta orchestra prestava servizio d'onore. 
Alle 11 precise ginnse il Duca di Genova. Fu 

eco Ito ed accompagnato nel salone dal Ministro 
elle poste e telegrafi on. Schanzer, dal Prefetto 
onim. Gasperini, dal Sindaco di Torino senatore 
rola. dal comandante il 1° corpo d'armata gene-

ale Barbieri, dal comandante la divisione mili-
are. dal presidente dell 'Automobile-Club marchese 
errerò di Ventimigiia. 
Notavansi inoltre fra i presenti i senatori Di 

ambuy, Rignon, Biscaretti; gli assessori munici-
àli Cappa, Frescot e Dur io ; il segretario capo 
el Municipio corani. Testerà; il capo-gabinetto 
ci sindaco cav. R i v e t t i ; il capo-gabinetto del 
refetto cav. S.ilvadori; i membri de] Comitato 
rganizzatore conte Gastone di Mirafiori, ingegnere 
Inietta, cav. Rostain, cav. ing. Arturo Ceriana, 
signor Montù, il cav. Diatto, il dottor Ross i ; 

ia f più noti sportsmen il principe Piedimonte 
'Alife, presidente dell 'Automobiie-Club di Napoli; 

J [ presidente dell 'Automobile-Club di Genova, ba-
ione Gamba; il segretario generale del Touring, 
Ing. Arturo Mercanti; i milanesi avv. Guasti, 
l av . Minetti, Pirelli, Toma3elli, Vacearossi, Gatti, 
llicordi, Fraschini, ecc . ; i pubblicisti sportivi fran-
tesi Abran e Faroux dell 'Anto, Paul Rousseau del 
I Vmpg e Reicbel del Figaro. 
| Una rappresentanza numerosissima della più 
| legante società torinese gremiva il salone, nel 
| ualo, ai trionfi dell'industria automobilistica fa-
llivano riscontro meravigliose vegetazioni di piante 
Irnamentali. 

alla Maestà del Re, che onorò l'opera nostra con 
l 'appoggio morale del suo nome augusto, io porto 
il saluto riverente ed il ringraziamento profonda-
mente sentito dell 'Automobile-Club di Torino e 
del Comitato dell'Esposizione. 

socbè raddoppiato dallo scorso anno, sta a dimo-
strare da un lato il grande cammino percorso dal-
l'Italia e dall'altro il bisogno sentito da molte 
Ditte estere, di presentare i loro prodotti di fianco 
ai nostri, la concorrenza dei quali si fa ogni giorno 

Il Sindaco di Torino, senatore Frola, pronuncia 
brevi parole, per portare a tutti gli interve-
nuti il saluto della città nostra. « L 'Ammini -
strazione municipale — egli dice — che ha sempre 
seguito colla massima cura, col maggior interesse 
i progressi dell'industria automobilistica, accoglie 
con vero entusiasmo queste belle e nuove mani-
festazioni del lavoro umano ->. 

L'oratore rileva poi, con grande compiacimento, 
il progresso continuo fatto dall'industria automo-
bilistica in questi ultimi anni, e delia nobile parte 
che Torino può vantare in questo progresso, onde 
tanto onore ne viene all'Italia da ogni parte dei-
dell'estero. 

Plaude agli organizzatori della Mostra, manda 
un salato a tutti i lavoratori che vi cooperarono, 
e vuole che il suo saluto sia augurio a nuove 
lotte ed a nuove vittorie ! 

Parla 11 presidente del Comitato. 
Quando il Duca di Genova e le autorità ebbero 

reso posto nel locale della cerimonia ufficiale, 
rende subito la parola il marchese Ferrerò di 
entimiglia, presidente del Comitato. 
« A quanti — egli dice — cooperarono, col pen-

t.a Florentia h'. quest'anno eretto uno stand proprio, dove il visitatore può ammirare 
una serie interessante di vetture. 

Fello stand della Rapid troviamo tutti i modelli d'automobilismo pratico : fra l'altro il carro inaffamento 
in uso presso il Municipio di Torino. 

più temibile. E di ciò noi siamo fieri come italiani 
e come ordinatori di questa Esposizione, che si 
ripete, raccogliendo adesioni sempre nuove e mag-
giori. 

« I n tutto il mondo civile, nel 1906, la vettura 
automobile si è generalizzata nell'uso pratico, 
cessando di essere solamente uno strumento di 
« sport » , ed il motore a benzina fu adattato a 
macelline svariatissime e principalmente ai veicoli 
di grosso trasporto ed agli impianti fissi. Questa 
applicazione non potè fare progressi nel nostro 
paese, dove pure sarebbe assai desiderata, per il 
prezzo altissimo del combustibile, gravato di una 
eccessiva tassa doganale, ma noi abbiamo lottato 
e tuttora continuiamo ad insistere per l 'abolizione 
sua, come su una « delenda Cartliago » , e nutriamo 
finalmente speranza che essa venga concessa dal 
senno dei governanti, assicurando l 'avvenire del-
l'industria e recando alle piccole borse la possi-
bilità di fruire dei molti vantaggi del motore a 
scoppio » . 

L'oratore accenna alle mancate corse di velocità 
in Italia, grave danno per le fabbriche nazionali, 
che pur seppero riportare all'estero importanti 
vittorie, e termina esprimendo la sua fervida am-
mirazione all'accolta di menti feconde e di lavo-
ratori che hanno adunato nell'Esposizione i risultati 
delle loro geniali iniziative e delle loro energie : 
saluta gli espositori esteri ed orgoglioso dei pro-
gressi dell'industria italiana si augura che ora e 
sempre, assistendo all'avanzarsi impetuoso delle 
sue macchine, le turbe esclamino: «Passa l 'in-
dustria italiana, salutate!» . 

e con l'azione, a preparare la IV Esposizione 
«a-nazionale di automobili, al Municipio di To-

che le diede valido aiuto, a S. E. il ministro 
poste e telegrafi, a voi, Altezza Reale, che 

leste rendere colla vostra presenza più solenne 
Più bella l'apertura di questa festa del lavoro, 

simamente dovuto alla prontezza con la quale ha 
saputo costituirsi e produrre l'industria che gli 
dà vita ». 

Ricordate le cause di questo fortunato fenomeno, 
l 'oratore continua: 

« Il numero di espositori di questa Mostra, pres-

« Se in questa cerimonia inaugurale io volessi 
dimostrarvi il progresso maraviglio? dell'auto-
mobilismo farei opera vana, poiché oramti ne 
avete la prova evidente nella vita d'ogni giorno, 
che esso ha conquistato corno un dominatore, fa 
cendo proseliti innumerevoli e correndo le strade, 
squarciando i flutti, elevandosi trionfante a volo 
fin sopra le nubi. 

« Il merito di questa rapida conquista è mas-



T O R I N O - Yia Petrarca, 31 - T O R I N O 

= Stand N. 17 = 

4 e 6 cilindri - Messa in moto automatica 
Lia |Warea v i t t o r i o s a d e l 1 9 0 6 e 1 9 0 7 

La preferita da 

S. M. la Regina Margherita 

" P E U G E O T „ 
m I cilindro BÉBÉ a grossa DETTIMI II III 

Fornite a 

S. M. la Regina Elena 



Tutti i mezzi di locomozione 
sono riuniti nello stand della Società Frera di Milano 

ìecare a voi il saluto e l'augurio del Governo; 
perocché, a prescindere dei miei sentimenti 
rsonali di riverente ammirazione verso la città 
Torino che per tanti titoli è stata ed è maestra 

li italiani di virtù politica e di sapienza ope-
a in ogni campo del vivere civile, un'Esposi-
ne Internazionale di Automobili non poteva non 
ritare ogni maggiore attenzione da parte del 
niatro delle poste e telegrafi ». 

oratore afferma che il periodo attuale segna 
tappa gloriosa nel cammino della civiltà, e 
in esso l'automobilismo fece la sua comparsa 
e una delle più vigorose e sorprendenti ma-

ttazioni delle nuove tendenze. 
;< Chi può dire quali orizzonti ancora si schiu-

B'anno all'avvenire dell 'automobilismo? Certo 
è che ormai una sagace politica di trasporti 
n può non considerarlo come un coefficiente 

•portante. L'automobile conquistò un posto emi-
de fra gli strumenti della economia generale 
vendo non solo al lusso dei ricchi, ma inte-
ndo con autonomia di mezzi e di lini il com-
sso sistema delle comunicazioni moderne, e la 
bricazione di questi velocissimi mezzi di tras-

| ' t o ha fatto sorgere come per incanto una delle 
pffe maggiori e più fiorenti industrie. Oggi 
nno può con orgoglio presentare al mondo 
ne lo spettacolo di questa Mostra, in cui hanno 
t i parte i prodotti delle sue celebrate officine, 

— Italia tutta oggi rende omaggio alla grande 
• lobile città che ha trovato nelle forti tradizioni, 
• carattere, nell'industre energia dei suoi abi-

ti il mirabile impulso per creare novelle fonti 
ricchezza e di progresso » . 
1 Ministro pone fine al suo dire, dando il ben-
| 'o del Governo ai graditi ospiti stranieri, ed 
" andò che possa questa gara internazionale 
le. feconda di nuovi trovati e di nuove civili 

miste. 
indi l'on. Schanzer dichiara aperta in nome 

[>e la IV Esposizione Internazionale d'Auto-
ili. 

a S. E. l'on. Schanzer stava il prefetto comm. Ga-
sperini. 

Notammo poi il marchese Ferrerò di Venti-
miglia, presidente del Comitato organizzatore, 
l'assessore comunale comm. Fresco!, il cav. Salva-
dori, capo di gabinetto del prefetto, il cav. Bova, 
dell'Automobile-Club di Auvergne, l'avv. Boselli, 

lui festa aereonautica. 
Quando si giunse sul posto, il pallone era già 

pronto per la partenza. Una folla di curiosi lo 
circondava. Nella navicella avevano preso posto 
i tenenti Mina e Sacerdote, l 'avv. Levi ed il si-
gnor Ferrerò. 

Alle 15 precise il tenente Mina pronunciò il 
tradizionale: Lasciate tutto. Il pallone, maestoso, 
si innalza adagio adagio, fra gli augurii di buon 
viaggio agli aereonauti. Il Lcetitia aumentò subito 

lutti 
pfi. discorsi vennero accolti da grandi ap-

II banchetto ufficiale. 
|lltJ 13, al Ristorante del Parco, ebbe luogo il 
•'"etto offerto dal Comitato alle Autorità in-
•enute alla cerimonia inaugurale e servito in 
f ° Appuntabi le dai fratelli Aschieri e dal 
l o r Molinari. 
I posto d'onore stava il ministro Schanzer, il 
f ' a v e va alla sua destra il sindaco senatore 

Ogni applicazione elettrica più moderna e riguardante l'automobile 
la troviamo nello stand E. Incerti e C. 

il generale Barbieri, l'ing. cav. Claretta, il cav. av-
vocato Goria-Gatti, il cav. Girard, Carlo Salengo, 
il signor Mario Morasso, il signor Lombardo, di-
rettore dell 'Automobile ; i giornalisti Abram e 
Faroux, dell 'Auto; nichel, del Figaro, e Rousseau, 
del Temps ; Costamagna, direttore della Gazzetta 
dello Sport; Gutierrez, direttore dell'Auto d'Italia, 

la sua velocità ascensionale, e, spinto da un leg-
gero vento, prese la direzione di Moncalieri. 

Il pallone Principessa Lcetitia, dopo essere salito 
rapidamente a 2700 metri, fece due scali succes-
sivi, verso le 16,30, nei pressi di Trofarello, la-
sciando a terra due dei viaggiatori. Il caldo a quel-
l'altezza era veramente soffocante. 

la [ 
I Ovetto H. & A. DUFACX & C. 
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e Bontempeili, direttore della Lettura Sportiva, il 
cav. Diatto, l'artista Ceragioli, il dott. Mens, ed 
altri, di cui ci sfuggono i nomi. 

Allo champagne iniziò la breve serie dei brindisi 
il marchese Ferrerò di Ventimiglia, il quale rin-
graziò il Governo per aver incaricato S. E. l 'ono-
revole Schanzer di rappresentarlo alla cerimonia 
inaugurale, e chiuse con un applaudito brindisi a 
S. M. il Re d'Italia. 

Il senatore Frola si rallegrò della splendida riu-
scita dell'Esposizione, e, quale sindaco, egli portò 
il plauso della cittadinanza. Salutò quindi in modo 
speciale il ministro Schanzer, a nome di Torino 
ospitale. Terminò ringraziando quanti cooperarono 
alla riuscita dell'Esposizione, ed augurandosi che 
l'industria automobilistica concorra a rendere più 
solenne la manifestazione che Torino e Roma or-
ganizzano per il 1911. 

Il ministro Schanzer parlò brevemente, elo-
giando l'opera del presidente, marchese Ferrerò 
di Ventimiglia, e ringraziando il senatore Frola 
per il cortese saluto a lui rivolto, a nome della 
città di Torino. Fece presente inoltre come l'auto-
mobile possa rendere servizi immensi quale mezzo 
di trasporto della posta, e ricordò che egli intende 
di bandire a tale scopo un concorso per una vet-
tura tipo. 

Rivolto un deferente saluto ai Sovrani d'Italia, 
l'on. Schanzer terminò brindando alla salute ed 
alla prosperità della città di Torino. 

Parlarono in seguito il comm. Giordano, presi-
dente della Deputazione provinciale, il pubblicista 
Abram, redattore dell'Auto, constatando il suc-
cesso dell'Esposizione e portando il saluto dei 
colleglli francesi; Gustavo Verona, direttore della 
Stampa Sportiva, per contraccambiare il saluto 
ai giornalisti di Francia, e il pubblicista Costa-
magna. 

Verso le 15, le Autorità si recarono sulla spia-
nata presso il monumento al principe Amedeo, 
per assistere alla partenza del pallone Principessa 
Laetitia, della Sezione torinese. 

Frola, il generale San Martino, il colonnello dei 
carabinieri Peano, l'avv. Bona, il conte Gastone 
di Mirafiori; ed alla sua sinistra il senatore conte 
Biscaretti, il signor Montò, segretario generale 
dell'Esposizione, il cav. Coltelleiti, il comm. Te-
sterà, segretario generale del Municipio. Di fronte 

I/ouorcvole Schanzer, tra l'attenzione vivissima 
presenti, incomincia dicendo: 

« Con lieto animo io accettai l'iucarico conte-
somi del Presidente del Consiglio dei ministri 
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i . 'volta nell'aria, portandosi in pochi minuti a L'industria automobilistica v o l t » — , V — ^ L ^ u i u i i u u u i a 
iiOO metri. Dopo aver assistito ad un magnifico 
laiiiouto, presero terra definitivameute verso le 
1,3Q presso La Loggia, nei dintorni di Trofarello. 
|g posdato il pallone in una viciua cascina, i due 
Ireonauti fecero ritorno nella notte a Torino. 

Ritornando al Salon. 
Te prime impressioni del visitatore. 

Dopo le ore 14 una folla era passata ininterrot-
,mente per ore ed ore fra gli stands, ammirando 
congegni meravigliosi che sembrano chiudere in 

una nuova forza misteriosa che sa vincere lo 
,8zio ed il tempo. 
Così il saloli torinese, come quelli di Parigi, 
mira e Bruxelles, ha assunto importanza non 

.0 per lo sviluppo rapido, continuato ed intenso 
ll'iiidustria automobilistica italiana, ma anche 
.Ila sua pratica ed elegante organizzazione. 
Parecchi dei nostri migliori artisti hanno con-
r s 0 a tale risultato, e fra essi ci piace ricordare 
Ceragiol', il Gaido, il Brugo, il Chiapasco, 
fioatti, il cav. Cussetti, il Mazzuccotelli, il mar-

jso D'Adda, lo scultore Colonna, il Beltrami, ecc. 
Fra gli stands italiani, che maggiormente colpi-

|ono l'occhio del visitatore, citeremo quello dei 
iraijes riuniti, lavoro del G'eragiofi; uu altro 
and imponente, severo nelle sue linee, costrutto 
ferro battuto con ornamenti iu rame, è quello 

Ila Casa tedesca Daimler, che prende motivo 
gli alti forni e ci dà uu'idea della forza bruta 
ì ferro; uello stand della Padus si ammira un 
iginale bassorilievo dell'Alloatti, rappresentante 
ia danza; uu quarto stand caratteristico è quello 
Ila Rochet-Schneider, formato da una grande 
ora; elegante, come il solito, è lo stand del 
uring-Ciub, dove si ammira la nuova carta 
talia; il marchese D'Adda diede novella prova 

Illa sua genialità, ideando uno stand in istile 
pponese per la Standard; ammiratissime le due 
tire Hermes dello scultore Colonna poste sullo 
;nd Hisa. Assai bello pure lo stand della Lux, 
iato dal cav. Cussetti, che ci rappresenta il sole. 
Degli stands costrutti in ferro battuto destano 
sggiore impressione quelli della Spa, della Ser-
llet e dell'Isotta-Frascbini. 
n totale le Ditte espositrici sono 164, quasi il 
ppio dell'anno scorso. 
lltre le venti fabbriche torinesi, vi souo r a p p o -
rtate tutte le Case più importanti d'Italia e 
ll'estero, costruttrici di automobili, di pneuma-

di lubrificanti, di carrozzerie e di accessori, 
ra le fabbriche di automobili elettriche cite-
o la Krieger, la Gallia e la Frani. 

/# parere di un tecnico 
L ' ing . Cailo Bussi di Milano ha testé pubbli-

cato sul Sole un interessante lavoro sullo stato 
attuale ed avvenire dell'industria automobilistica. 
Egli così comincia : 

grafiche, i telai a tessere, ecc., siano ben più com-
plicate e difficili da conoscere. L9 macchine uten-
sili stesse, manovrare. Cosa dire poi delle mac-
chine a calcolare, dei registratori di cassa, delle 
linotype per comporre i tipi da stampa ? 

« Che la meccanica automobilistica sia tuttora 
bambina lo è certo riguardo all'avvenire, ma non, 
se si pensa al passato; ed io credo che è appunto 

Per la prima volta la fabbrica Padus espone al Salon di Torino, ed il suo debutto 
non potrebbe riuscire migliore. 

« Sia permesso a persona che forse non sarà 
competente di Borsa e di rialzo e ribasso di va-
lori industriali, ma che lavora da auni nell'indu-
stria degli automobili e l'ha seguita dai primordi, 
di dire il suo parere intorno allo stato attuale ed 
all'avvenire dell'industria stessa. 

« D'accordo che l'automobile a benzina non sia 
la macchina più semplice, nou posso però lasciar 

In questo ricco stand della Gallia, che occupa il centro del Gran Salone, 
si ammirano bellissime vetture elettriche. 

I lo stand del nostro giornale, posto nella sala 
l o l i V l e n e distribuito gratuitamente il caten-
ina I l l v v e n i m t ì n t i automobilistici. 
I •» etegaute cartolina doppia disegnata dallar-
l l a ' o ? 0 1 C o l r a o (°ol ia) è uu modesto ricordo 

M Mampa Sportiva dedica al IV Salon. 

credere ai profani che si tratti della quintessenza 
della complicazione e della delicatezza. 

« Non a tutti è dato di conoscere minutamente 
lo svariato maccbiuario dell'industria moderna, 
ma per poco che si abbia visto, per esempio, alle 
esposizioni, si può ritenere che le macchine tipo-

questo passato incerto, punto serio, che ha fatto 
dare all'automobile la patente immeritata di mac-
china imperfetta e troppo costosa. 

« E mentre in generale si è molto propensi a dar 
maggior peso ai difetti e svantaggi di un nuovo 
trovato che obbliga la società a modificare anche 
in minima parte le proprie abitudini, si è poi 
troppo facilmente tardi a riconoscerne i molti pregi 
e vantaggi. 

« Per apprezzare la verità del mio asserto im-
maginiamoci di essere a Parigi od a Londra. 

«, Cosa diviene allora il leggero e ritmico soffio 
del gas, e concediamo pure qualche volta ancora, 
il ronzìo di catene ed ingranaggi e lo sbattere di 
tiranti, iu confronto delle innumeri ruote che ro-
tolano sul pavimento, zampe di cavalli che bat-
tono sul suolo, voci di cocchieri che dànno l'av-
viso ! Zero. E sì che nelle maggiori città, dovè 
più abbonda il moviménto, il suolo è di legno e 
la maggior parte delle ruote portano gomme. Che 
maggior fastidio può dare il lieve odore di ben-
zina incombusta od olio bruciato dato dalle molte 
e molte automobili che contemporaneamente sof-
fiano sotto il naso, quando... di nasi ve ne sono 
migliaia che odorano contemporaneamente al vo-
stro, quando maggiore è l 'odor di cavalli, quando 
spesso, e l eu più forte, vi sollecita il profumo al 
muschio od alla viola di una gentile personcina 
che vi passa d'accanto ? 

« Non avete tempo di dar retta ai cattivi 
sensi. 

« E perchè mò iu simile pandemonio, chè tale 
si può chiamare, ben raramente si deve assistere 
ai cotanto temuti investimenti, alle cotanto ter-
ribili catastrofi 1 Vi dirò di più. Nel felice paese 
della Liberti, Fgalité, Fratemité, i chauffeurs in 
panne souo messi bravamente in contravvenzione. 

« Tutto questo significa chiaramente che al pre-
sente, iu un luogo dove le leggi ed i regolamenti 
si sanno far rispettare e dove i chauffeurs sono 
uomini clie hauuo la testa sulle spalle e non degli 
sventati, l'automobile fa perfettamente il servizio 
di un cab, di un fiacre, di un omnibus, di un 
furgone,senza dare più noie al pubblico degli altri 
veicoli a cavalli od a mano, anzi fa di più, perchè 
corre più veloce, trasporta maggiore quantità di 
merce e di persone e diminuisce l'ingombro che 
sarebbe portato da un equivalente aumento di 
traffico. 

« E' quindi d'uopo riconoscere che l'automobile 
a benzina odierno, se non rappresenta ancora il 
frutto di una invenzione alla... Galileo Ferraris, è 
stato però dai tecnici tenuto, colle applicazioni 
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INCERTI 
Q Q u n Fabbrica Cuscinetti a sfere 
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corrente (li tutte le innovazioni portate negli 
tri rami dell'industria. 
, ge consideriamo l'apparecchio motore, e lo pa-

n n i a m o a tutti gli altri del genere termico, a 
rte la questione del rendimento, noi vediamo 
'e sia dal lato preparazione del fluido espansivo 

canza di abilità nei guidatore, quasi sempre da 
sregolarizzazione e cattiva manutenzione del giunto 
a frizione. 

« Gli altri organi meccanici di un automobile, 
quali sterzo e differenziale, non sono di quelli che 
nella mente del pubblico costituiscono complica-

Oome nelle precedenti mostre, la grande marca milanese Isotta-Fraschini presenta, in uno splendido stand 
i suoi pregevoli prodotti. 

un automobile di marca è come un puledro di 
razza. I loro prezzi sono tutti d'affezione ! 

« Troppo complessi sono i requisiti ai quali un 
automobile deve soddisfare perchè possa di punto 
in bianco una invenzione, per quanto ingegnosa, 
ridurne il prezzo alle latitudini quali sono sperate 

3 dal lato utilizzazione della sua energia, sono 
n più perfetti dei motori a vapore e di quelli a 
3 illuminante od a gas povero. Basta pensare 
e caldaie per la produzione del vapore ed ai 
iogeni in confronto al carburatore; ed ai vo-
lti ed organi complessi di regolarizzazione dei 
mi in confronto alla disposizione a quattro ci-
dri accoppiati per il motore a beuzina. Quanto 
: all'apparecchio d'accensione della miscela, che 
ì> fare pendant coi surriscaldatori delle caldaie 
rapore, basta pensare quanto più perfezionati 
Mcuri sono i magneti ad alta e bassa tensione 
'li automobili di quelli che ordinariamente sono 
piegati nei motori a gas dell'industria. 
: Per dire della, lubrificazione e del raffred-
nento, pure più studiati nel motore d'automo-
i che in quelli industriali (poiché se in questi 
dispone di conduttura d'acqua, bisogna pensare 
modo non sempre semplice con cui essa è ot-
uta), si passi all'innesto tra ij motore e la tras-
pone; e mi pare basti per olii appena è un 
tecnico, l'aver fermato il ragionamento su que-
organo, tanto comune in qualunque opificio, 

•e sovente adottato in macchine operatrici, per 
ire che quanto di meglio è stato inventato del 
lere è stato impiegato dagli automobilisti. Il 
nto mobile a cono di cuoio, e quello comune-
Qte chiamato a dischi, è ora applicato in quasi 

1 te le trasmissioni meccaniche per opifici, lo si 
a ?a sovente in macchine utensili, ed è applicato 

he (anzi l'idea venne di là) agli argani o grn.es 
devono alternativamente sollevare pesi, e 

ietto ai quali la vita degli operai è tanto in 
icoio. Se questo giunto dà, dunque, così buoni 
«fa nella macchina in generale, perchè se ne 
1 tare un oggetto complicato e costoso nei-
tomobile in particolare? 
ciimbio di velocità, tanto misconosciuto da 

tjjeurs stessi, è un apparecchio studiatissimo, 
ispensabile a qualunque veicolo e macchina 
"a «are un servizio omnium come richiesto da 
automobile Di tali cambi di velocità se ne 
a «n impiego assai largo nel macchinario 
riranoche serve appunto per lavorare i metalli, 

e.ss°, per vero dire, la velocità di lavoro 
'•n ridotta, considerando che nell'automobile 

>rm sono montati su cuscinetti a sfere ed i 
emù impiegati sono dei più resistenti che si 

" inno, bisogna riconoscere nell'apparecchio 
«•«la delle qualità speciali molto utili dacché 
"> uso va generalizzandosi, 

se taluno vorrà accennare al rapido logorìo 
4 »h r , u c e a d o n t a dell'alta resistenza dei 
1 ben ) r 'ficati anche abbondantemente, dirò 
I eie spesso dipende da false manovre o man-

struttore'd'automobili si scarica a questo riguardo 
sul lavorante specialista, non è a dire che questo 
non faccia studi e prove per riuscire a migliorare 
il suo prodotto, e che al presente già non si sia 
fatto molto verso la perfezione. 

« Tutti i tentativi di applicazione di cerchioni 

zione, pur tuttavia se essi diminuiscono in gene-
rale la semplicità della macchina, diminuiscono 
anche enormemente le spese di manutenzione che 
ne deriverebbero se mancassero. Ed è per questo 
che negli automobili stradali si dicono indispen-
sabili, mentre la loro mancanza nelle locomotive 
e nelle motrici di tramvie a rotaie costituisce ia 
causa più importanteidel rapido consumo di ruote 
e rotaie. Resta a parlare delle gomme, e se il co-

di gomma pieni o di ruote elastiche hanno dovuto 
cedere in confronto all'incomparabile superiorità 
del pneumatico, tanto riguardo al rapido logorìo 
ed al costo quanto e forse più riguardo all'impos-
sibilità assoluta di poter procedere alle migliori 
velocità volute da chi adopera un automobile, 
che ne sono l'aspirazione e per le quali si sottostà 
volontien alla spesa non indifferente del suo ac-
quisto e della sua manutenzione. Veniamo dunque 
a questa sensazionale spesa ed alla cifra sbalor-
ditiva di manutenzione degli automobili. 

« Se ad onta delle cifre sbalorditive di spese, 
l'automobile incontra sempre più il favore di chi 
può spendere, tanto che la richiesta di essi è mag-
giore della produzione, ed il numero dei compra-
tori continuamente cresce, e l'uso di un automobile 
è oggetto di invidia perenno, è appunto per l'asso-
luta indipendenza di movimento, lungi da pastoie 
d'orarie seccature dicomunanza d'uso, che esso per-
mette, pur mantenendo allo stesso stadio gli agi che 
i servizi pubblici hanno creato e portati al grado 
di abitudini, dalle quali non sappiamo separarci. 

« Ma torniamo a bomba e consideriamo con se-
renità se dir si possa effettivamente caro il prezzo 
di un automobile e per chi. 

« E ' ovvio intanto che, essendo insito nella na-
tura umana di trovar tutto caro ciò che si desi-
dera, più caro sarà ciò che maggiormente si de-
sidera e meno facile è ad avere. E quindi trovano 
troppo elevati i prezzi commerciali degli automo-
bili coloro i quali, pur avendo il desiderio di poter-
sene servire a loro agio, o non ne trovano la spesa 
proporzionata al reddito, o davvero il capitale che 
occorre per l'acquisto di un buon automobile non 
e adeguato alle loro forze. 

« Ma, si può dire veramente cara una macchina, 
che è oggetto di lusso, quando costa intorno alle 
15 lire al chilo, tanto e quanto una bicicletta, e 
forse meno ? Una macchina che può rendere tanti 
servigi, e che vi dà modo, insomma, di godere 
ciò che gli altri non godono? Cosa si può dire 
allora dei brillanti e dei pizzi in un campo, delle 
macelline da scrivere in un altro? 

« Tutta roba di lusso! 
« E se chi si ostina a dire che gli automobili son 

cari, lo fa colla speranza che i fabbricanti si in-
ducano a ridurre i prezzi di catalogo, si sbaglia 
di grosso, poiché i prezzi continuano ad aumen-
tare, tanto della materia che della mano d'opera, 
e se si vuol costruir bene, bisogna spendere. Se 
i profani trovano inadeguato il prezzo di un au-
tomobile alla sua mole, al suo aspetto, alia perfe-
zione del congegno, è appunto perchè non cono-
scono ciò che vorrebbero acquistare. E del resto 

La Fides-Brasier, di Torino, espone, per la seconda volta, al Salon di Torino, ed i suoi modelli 
ci rappresentano sempre le ultime novità dell'arte meccanica. 
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- m o lt i , ed è imitile, se non dannoso, illudere il 
Lbblico. . . 
I « Tutto e possibile quaggiù, ma non 1 miracoli, 
larà dunque questione di concorrenza, di migliore 
|r2anizzazione nel lavoro, di maggiore abilità, di 
liigliore utilizzazione di un combustibile, di mag-
lior rendimento della macchina, di appropriati ac-

<- Occorrerà infine elio tutti, pubblico, tecnici, 
azionisti ed amministratori compresi, si occupino 
un po' più dell'industria, un po' meno di valori 
di Borsa, specialmente delle azioni della società 
di cui fanno parte ». 

« Ing. CARLO BUSSI ». 

Serio e ricco è lo stand della Flag, di Genova, una delle più giovani e più promettenti 
fabbriche italiane di automobili. 

Ippianienti dei fluidi per una ben pensata dis-
Isizione dei varii servizi degli organi di un au-
Imobiie, mai di eliminare assolutamente i costosi 
Iconvenienti e la necessità di un meccanico, non 
Irò provetto, ma almeno pratico di ciò che ado-

|ra e cura. 
; E se vogliamo che diminuisca nell'utile della 
uunità tutta, non soltanto dei ricchi, prima la 

esa d'acquisto, poi quella di manutenzione, si 
minci noi tecnici, periodici, appassionati dello 
ort, giornali, ecc., tutti quanti insomma hanno 

l'autorità qualunque sugli altri a regolarizzare 
1 la produzione che l'uso di questo nuovo vei-
lo che ha già fatto tanta strada nella via dei 
flgresso, e che io spero aver dimostrato essere 
[veicolo dell'avvenire. 
Per cominciare, dunque, dal nascere dell'automo 
le nelle officine, occorrerà perfezionare sia gii 
brai che i capi-riparto ed addestrarli al lavoro 
I quel macchinario automatico americano, che 
bduce tanto economicamente, per chi sa adope-
ro , e in grande quantità i pezzi di qualunque 
Ima, come si lavora all 'estero; occorrerà creqre 
lustrie metallurgicòe in Italia che preparino 
Londantemente le materie prime in modo da 
|tare le spese superflue di trasporti o di ritardi; 
lorrerà creare e sviluppare industrie sussidiarie 
lucila dell'automobilismo e delia grande indil-
la in generale, in modo che negli stabilimenti 
1 si sia obbligati a farsi tutto da sè e elio i 
Jtaggi delia concorrenza libera siano esplicati 
•massimo, con un utile comune nella regione 
Ti si lavora; occorrerà che proprietari e ehauf-

rx comincino a considerare un po' più seria-
Inte il problema dell 'automobilismo sia dal iato 
|<lenza che dal lato abilità, e quindi scuole in 
fondanza, popolari, pubbliche e private, sopra-
li" molte, ma molte lezioni pratiche su terreni 
piali, ed evitare di pilotare automobili quando 

si ha sufficiente pratica ed abilità, e questo 
1 perchè dei regolamenti lo vietino, ma perchè 
I m noi la coscienza, il decoro e la convenienza 
fare così; occorrerà maggior educazione in ge-

pel rispetto dei doveri e dei diritti di ogni 
'n<?> 6 subire, bongré o malgré, la volontà del-

P"citabile; occorreranno gli sforzi di tutti per 
1 me le strade e m a n t e n e t e l e in uno stato 
T 0 al nuovo compito che vengono ad assu-

occorrerà infine... 

flel mondo commercialo sportivo 
Ci scrive il nostro corrispondente di Pallanza : 
« Sono stato informato che il signor Ambrogio Fran-

cioli di Pallanza, ha ideato una importantissima modi-
ficazione nell'apparecchio di raffredamento dell'acqua 
dei motori degli automobili. 

« Il raffreddamento dell'acqua circolante attorno ai 
motori si è fin qui ottenuto per mezzo del ladiatore 
nid d'abeilles, ponendo dietro Hi esso un'elica che nella 
su i rotazione aspira l'aria e l'obbliga ad attraversare 

Ciclisti/ 
Volete viaggiar sicuri? 
Munite la vostra Bicicletta con 

F R B N O 

BOWDEH 
Sindacato Francese Brevetti BOIVDEX 

M I L A N O - Via G. Sirtori, 16 bis. 

il radiatore. Però 
con tale sistema si 
hanno due incon-
venienti. Anzitutto 
con 1' a r ia viene 
aspirata anche una 
quantità di polvere 
che viene poi get-
tata sul motore e 
si impasta coi lu-
brificanti impeden-
do il buon funzio-
namento del mo-
tore . Secondaria-
mente l'aria riscal-
datasi attraverso il 
r a d i a t o r e viene 
proiettata sui mo-
tori e ne eleva la temperatura. 

« Il Franeioli ha pensato con uno schermo, posto 
dietro una speciale elica, e foggiato in modo speciale 
di raccogliere ed incanalare l'aria calda e la polvere 
e di affrontarle direttamente senza che vengano in 
contatto coi cilindri, coi magneti e con le valvole 
del motore e del carburatore assicurando cosi un più 
regolare funzionamento della macchina ». 

*** L'accomandita semplice Società Forni termoelet-
trici Stassano, con sede in Torino, via Arsenale, 17, 
addivenne all'aumento del suo capitale sociale da 
L. 300.000 a L. 1.000 000, interamente versato, nonché 
ad alcune modificazioni dell'atto costitutivo, e, fra 
altre, alla proroga della durata della società dal 31 
dicembre 1915 al 31 dicembre 1930. 

***• La Casa Hermine Schulte Bienenfeld di Torino 
(via della Rocca, 49) aveva fatto pratiche per pre-
sentare al colto pubblico del Salon automobilistioo 
di Torino una preziosa cestina di sua invenzione, 
dove in picciolo spazio e con tutta eleganza sono 
collocati innumerevoli oggetti di pubblica praticità. 

La provvidenziale cestina, particolarmente ideata 
pei signori automobilisti, alpinisti e turisti ili genere, 
ha ancora un'altra particolarità, la più importante 
diremo, cioè quella ili portare un genere di combu-
stibile pietrificato, magari per un'intera settimana, e 
non occupante uno spazio maggiore di quello voluto 
per essere stretto nel pugno di una graziosa damina. 
Come si vede è un oggetto destinato a rivoluzionare 
il mondo sportivo. 

Non fu esposta al Salon, perchè ivi è divietato di 
accendere qualunque fiamma, e cosi non potè dimo-
strarsi la praticità del combustibile cogli ingredienti 
racchiusi nel cestino. 

Ecco la lista degli oggetti : posate, piatti, scodelle, 
salino, burriera, zuccheriera, eleganti bicchieri rive-
stiti di paglia, tutto per 4 persone; 2 bottiglie ele-
ganti per vino, un recipiente di smalto per vivande; 
1 fornello con tripiede a combustione Smaragdin, e 
relativa casseruola e recipiente per il combustibile; 
1 bollitore tascabile, pure per Smaragdin. 

La Casa Hermine Schulte Bienenfeld, che è la 
esclusiva rappresentante in Italia dello Smaragdin, 
ha ceduto la vendita al dettaglio di quanto è sopra 
esposto alla Ditta Fratelli Paissa, piazza San Carlo, 
Torino. 

L ' a b b o n a m e n t o a l l a S T A M P A S P O R T I V A c o s t a L 5 . 

Sempre elegante ed importante riesce la mostra della 
onori e simpatie in ogni 

Junior, di Torino, che in poco tempo ha raccolto 
mercato internazionale. 

Le Motociclette BORGO - TORINO, via Nizza, 84 
VINCITRICI: Campionato Italiano Consumo - Campionato Italiano Veloc ità • Campionato Pavese Resistenza 

sono esposte nel S A I ^ O J V A U T O M O I i l F I S T I C O d i T o r i n o 
_-—; P R E N O T A R L E : I N TEMPO  



IDotori flSTER )) Marca mondiale 
non ammettono confronti 

RER RENDIMENTO E MATERIALE 
RER CONSUMO MINIMO 

-- E RER DURATA = = = = = 

Per Automobili - Dmbarcazioni e Qruppi industriali 
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CHASSIS C O M P L E T I P E R A U T O M O B I L I 
Produzione annua oltre 2000 Chassis 
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/ a c c e n s i o n e , \ 
1 r a d i a t o r e , 
\ g o m m e , ecc./ 

IAJ 

Marca depositata 
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ACME MOTOR CAR COMPANY 
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Vetture da turismo e da Città: 30 35 e 45-50 HP 
4 Cilindri - 9 e 4 marcie avanti - i indietro - Trasmissione a catena 
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Accessori per auto-yachting - Forniture per Cantieri Navali 
Preventivi e Cataloghi a richiesta. 

I 
Società Italiana 

Fari e Fanali 
Accomandita per Azioni f\. scagl ia a ( • 

S e d e : MMIJAWO, Via Felice Belletti, 15. 

Indirizzo Telegrafico: Domandare: 
« FULGOR „ Milano. preventivi e Cataloghi 

"Telefono 6S-3S. ! 



FANTASTICANDO 
TO SPORT DEL PATT INO A TORINO 

: 'n un'ora (li fantasticherie giovanili, durante un 
li' ed do tramonto di questi ultimi giorni, mentre 
Intorno a me tutto aveva uno stiano sapoie di 

|Loetica calma, e gli alberi nudati delle foglie, sche-
• triti e neri, interrompevano frastagliandolo il 
Muoiiotono grigio dei ve.-pero, e le conifere leva-
vano le funeree foimo nella nebbiosa atmosfera, 
lodavo passeggiando— senza una meta stabilita — 

Rer ' le stradette silenziose del nostio Pareo del 
•r„|entino, delizioso ritrovo di anime innamorate... 
I > T o n sapevo il perchè di quel passeggio solitario. 
| Rievocavo dei versi dei più simpatici poeti della 
gioventù, e tiovavo una voluttà strana nel ripo-
•'enueli a mezza voce, mentre una gamba avau-
Kando sull'altra, portavami lungi dalla città cliias-
•osa. 

Melanconia — ninfa gentile... 

Eran ricordi di scuola, ricordi di liceo, quando 
i canzonavan da superuomini le sdolcinature sei-
entistiebe. 
Ed ora la tristezza dei luoghi e dell'anima mi 

icevan parer pittorici quei versi. 
Ma poi era l'irruenza Stecchettiana, gli endeca-

dal salotto, dall'atmosfera 
greve e abbuiata, dai pe-
santi coltrinaggi, dove da 
più ore la mamma, aristo-
cratica dama, le aveva co-
strette a restare perchè... 
giorno di visite ! 

Porse... E così fantasti-
cando e r o g i u n t o al la-
ghetto del Valentino, tras-
formato, da ormai più d'un 
mese, in elegante ghiac-
ciaia. 

Entrai nel recinto ove 
il grazioso padiglione, sede 
invernale del Club del pai-
tino, ben riscaldato ed illu-
minato, era in quell'ora ri-
trovo di tutto il mondo 
elegante torinese. 

Potevo parere Un intruso 
10 fra quel gran mondo del-
l'aristocraz a del blasone e 
del denaro, e dovetti sem-
brarlo infatti ad uno dei 
guardiani che mi domandò 
chi fossi per entrare, senza 
11 distintivo sociale, con tanta sicurezza in quel 
luogo votato all'eleganza di uno sport... popolare. 

Alla patinoire del Valentino. Una catena di piccoli campioni. 
(Fot. E. Onegiia - Torino). 

Concorso internazionale di pattinaggio a Davos (febbraio 1907). (Fot. Brocherel - Aosta). 

•labi del poeta bolognese che mi scaturivan facili 
1 loro lirismo erotico... I sonetti si susseguivano. 
Ero ad un ultimo verso: 

Donna non mi tentar... (Rispetta i morti 
laudo due graziose signorine mi sbucaron fuori 
1 un lato, da una scaletta arrampicantesi suitìi 
I altura cespugliata. 
Frizzava il riso dai loro discorsi, un riso schietto 
Jfivace come le loro personcine snelle. 
Idi passarono d'accanto. 
ITenevan ciascuna in una mano, a penzoloni, due 
•amenti lucenti dal tintinnio metallico. Imaginai: 
lvevan recarsi alla vicina ghiacciaia del laghetto 
pattinare. 
Potenza di femminile grazia, 
per ìucanto i miei melanconici pensieri cessa-

e ad essi subentrò la visione crepuscolare 
lquelle figurine vaporose e snelle slittanti sul-
inpig distesa ghiacciata. 
I" proseguendo il cammino (questa volta con 
leu stabilita di recarmi alla patinoire seguendo 
ime... dei passi spietati delle silfidi preceden-
F1) pensavo: 
forse queste graziose fanciulle, cinguettanti 
l a V l t a l i t à d'una pubertà sana e matura, son 
•aste finora chiuse in una malsana aula scola-
li!. a Clucischiare date di letteratura oppure a 
Ifat la retina degli occhietti birichini su d'un 
|mo complicato, o su d'un lineo tessuto. 
L, 3® b a n finito da poco lo scénder monotono 
II.0"® Oraziana, o la traduzione pesante d'una 
1 !|!!|- 0 m e . r o ' povere testoline romantiche, vo-
t > gli studi classici dall'illusionata cervice ma-
l>a ! 

fot se — damine d'aito lignaggio — son scappate 

Declinata la mia qualità... giornalistica, mutò 
l'accoglienza per parte del burocratico guardiano. 

E m'affacciai alla balaustra che prospetta la 
ghiacciaia. Il tramonto era finito. La notte calava. 

I lampadoni elet-
trici sovrastanti al 
laghetto ronzarono, 
dapprima incerti in 
una luce violacea, 
poi chiari e potenti, 
rischiarando un pae-
saggio bellissimo... 

Le pinete secolari 
del P a r c o chiude-
vano, sonnolenti e 
gravi, la r i v a de-
stra, m e n t r e al la 
mia mano m a n c a , 
sull'ampio stradone, 
un centinaio di cu-
riosi eran soffermati, 
rapiti come me da 
quel fantastico qua-
dro. 

In fondo la mia 
vista si sperdeva in 
un vago vaporìo di 
nebbie, d o n d e , di 
tanto in tanto, sbu-
cavan veloci, avan-
zando silenziose, si-
Ihouettes di signo-
rine impellicciate e 
giovinotti i n g u a n -
tati. 

Da per tutto un 

silenzio dolce, solo interrotto dal rumorìo leggero 
dei pattini sfioranti come una carezza rapida il 

ghiaccio lucente. 
Dietro a me alcune amorevoli mamme si 

scambiavan le loro impressioni sui pro-
gressi delle figliole e dei figli, nuovi ed 
incerti proseliti dello sport del pattino. 

Mi pareva di sognare. 
Ritornavo con la memoria all'anno prima, 

quando nell'epoca istessa mi trovavo nei 
dintorni di Aalborg, bianca cittadina della 
Danimarca settentrionale, solo, sperduto fra 
le nevi eterne, fra gente ch'io non capivo e 
che non mi comprendeva, che stupiva nel 
non sapermi abile nel guidar la troika e nel 
scivolare con gli skis, e che mirava con dif-
fidenza il mio apparecchio fotografico (sco-
nosciuto strumento a quelle intelligenze 
primordiali) col quale andavo fissando i più 
temerari salti, le più fantastiche volate, per 
me cosa grande, mai imaginata, e per loro 
necessità o diletto di tutti i giorni... 

Mi rivedevo ancora sulla slitta vertigino-
samente precipitante fra un nugolìo di ne-
vischio dall'alto del Salève, monte a ridosso 
della graziosa Ginevra, aggrappato dispera-
tamente alle due cinghie laterali, sferzato 
dalla gelida brezza e dal nevischio picchiet-
tantemi il viso coi suoi aghi diacciati, 
mentre, nuovo a quel genere di sport, gri-
davo: «basta! . . . basta! . , .» fra le allegre ri-
sate dei miei compagni di slitta che, sicuri 
del fatto loro, sghignazzavano al mio terrore 
per quella corsa fantastica, senza fine... 

E il mio sogno, le mie rievocazioni con-
tinuavano... Eran visioni, paesaggi, da sa-
ghe svedesi... 

Venne a richiamarmi alla realtà un amenissimo 
capitombolo... a due, proprio a pochi passi innanzi 
a me. 

Alla patinoire del Valentino. — Una catena in marcia. 
(Fot. E. Onegiia - Torino). 

VETTURETTE e MOTOCICLETTE 4 4 REPUBLIC 
6i7 - 8[9 - 10il2 HP della Fabbrica Laurin e Klement - Jungbunzlau. 

1 Superano qualsiasi salita carrozzabile, Veloci, Sicure, Economiche — D i n c i t r i c e nel la C o r s a I n t e r n a z i o n a l e di r i n t o c i c l e t t e in F r a n c i a 1 9 0 5 , del la C o p p a G o r d o n 
Ptr Cataloghi, Certificati e «chiarimenti, rivolgerai i l l a Ditta I. WOLLMAMM - Padova - Rappresentami» Renerete per l ' I t i l i » . 
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S o c i e t à G e i r a n o R a t o m o b i l i - T o r i n o 
Officine con macchinario il più perfezionato 

Via Mad. Cristina, 66 - TORINO » Corso Raffaello, 19 

TIFI 12-14 e 16-20 HF 
Motore a 4 cilindri - Accensione a magneto 

Bosch bassa tensione - Frizione metallica a dischi 
- Quattro velocità avanti ed una indietro - Tras-
missione a cardano. 

Robuste - Silenziosissime - Minimo consumo - Garanzia illimitata 
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Visitare i nuovi Tipi 1907 all'ESPOSIZIONE DI TORINO 
Stami N. 36a 



Mi sfuggì forte e sarcastico un motto popolare : 
__ Che terno!... 
E l'elegante zerbinotto, rialzata la compagna, 

[iù sarcastico ancora, pronto mi rispose: 
Si sbaglia... È un ambo ! 

àveva ragione. Eran due. Scacco matto ! 
golo una persona evoluta, solo una coltura eie-

rata e patinata dai cosmetici e dai belletti alle 
mancie avrebbepotuto insegnare la proprietà del-
!espressione ad un povero giornalista. 

Xon nascondo però che a quel calembour rimasi 
aaluccio, e me ne venni di là mentre le leggere 
ben studiate evoluzioni, i ghirigori e le volate 

ontinuavano con gran delizia del pubblico fatto 
nmeroso dietro i fili di ferro segnanti la separa-
rne fra il pubblico che vede e non paga, ed il 
ran mondo che può pagare ed ha perciò il diritto, 
privilegio di divertirsi, e di fare dello sport 

fiutare... 
Brave le mie signorine ! Così mi piace. 
Voi che lo potete, approfittate di questo sport 

u grand air, date ai vostri polmoni l 'ossigeno 
stimatore, scacciate l 'acido carbonico, che vor-
>bbe avvelenare i vostri tessuti, con un sapiente 
lercizio muscolare. 
Avete letto quel l ibriccino del Mosso sull'edil-

izio ne fisica femminile? No?... Male. 
Voi che lo potete, leggetelo. 

_ E mettete in pratica i suoi consigli : fate delia 
innaStica, fate dello sport. 
La figliuola dell 'operaio che rammenda calze e 
nzuola nella soffitta umida e fredda, la graziosa 
irtina che passa la metà del giorno rintanata in 

atelier puzzante di chiuso, la vivace crestaia 
ie si consuma la vista nella scelta dei colori e 

h i lavori di paziente precisione per ben ultimare 

Avv. Moglia, 
presidente della Società Caprera. 

9 appellino... all'ultima moda, poveri giovani corpi 
«jnlannati alla quotidiana immobilità, esse no, 
I 11 possono permettersi il lusso d'una boccata 
^ n a rigeneratrice, o d'un'ora di moto vivace delle 

rnbra non dico su di una patinoire (che il nome 
'ebbe troppo aristocratico per loro), ma neppure 
ui una semplice ghiacciaia anche alla periferia 
la città, non importa... 

>a noi,a Torino, e credo da per tutto nell'Italia 
I f t n r r i A t i o l / i „ i f . j . i . . . n -

i l in 

; 
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• «arsi U lusso di una ghiacciaia propria (con-
s a loi's anco dal Municipio), mentre invece a l l a 

ventu lavoratrice — che pur sarei» e quella che 
_ ?giormente risentirebbe dell'utilità, e per la 
• ne direi quasi che è indispensabile un po' di 
• fcizio fisico dopo l 'opprimente fatica d'una set-
| aiu di lavoro continuo, incalzante — non è dato, 
• Afj co.n?esso da nessun Ente, e meno ancora 
• municipi, un appezzamento di prato qualsiasi 

e qualche centinaio di metri cubi d'acqua ab-
'uenati alle cure dei rigori invernali, potrebbero 
minare il riso su tanti visi attristiti, e ritor-

11 sangue in tanti corpi che vanno inesora-
"ente, inconsapevolmente, votandosi all'anemia 
!" tardi alla tubercolosi ! 
' a ' " ° ® ,1!?eri- Ha diritto a maggiori cure il fiore 
"sto, dalla terra grassa di fosfati e che gli vien 

_ Miramente ricambiata, ha diritto a maggiori 
..germoglio che può vantare l 'amorevole col-

t i > d un giardiniere apposito, o quello che, cre-
i t i n n - , _ -, . » . . ' 

t e n e n o magro di nutrimento, vive 
« stentata, ansimando quell'aiuto che non 

togato al suo simile perchè... nato sotto uua 

buona stella, implorando non privilegi, ma un po ' 
di pietà, un p o ' d i amore umano?... 

Intanto ero uscito dall'elegante recinto del Club 
del pattino torinese. 

Cav. Capaccio Luigi, 
presidente detta Società C e r e a . 

Fuori — all'ombra forte del capolavoro del Ca-
landra — immobili, scintillanti di luce e di ric-
chezza, attendevano eleganti equipaggi e silenziose 
automobili dagli impettiti guidatori a cassetta. 

Noblesse oblige... 

L'indomani, mentre sul mezzogiorno passavo 
frettoloso ai piedi del Monte dei Cappuccini, vidi 
una frotta di ragazzetti popolani, dai visetti rossi 
e dagli occhi lucenti di allegrezza, scivolare, roto-
lare, capitombolare sulla neve che imbiancava il 
ridosso del monte. 

Mi soffermai. Quell'esercizio, agli ocelli nostri di 
popolo meridionale, poteva parer pericoloso, e fu 
forse per questo sentimento altamente umano che 
due guardie cittadine, nere, nel loro ferraiolo, come 
spettri maligni, si avvicinarono caute alla chias-
sosa brigatelln. 

Ma uno di quei furfantelli le vide, ed echeggiò 
allora l'allarme d'una vocina snella, in ischietto 
vernacolo: « le poule ! le poule ! » E un fuggi-fuggi 
generale. Sole, a contemplar l'effetto magico della 
loro apparizione, sul bianco manto restavan—come 
i gendarmi di Offenbach — due macchie nere : le 
guardie... 

Di cattivo umore le avvicinai. 
— Perchè son fuggiti quei ragazzi ? — richiesi. 
— Perchè è la terza volta che li avvertiamo. Se 

ne accalappiamo qualcuno... è la contravvenzione. 
Se si rompono una gamba indirettamente siamo 
colpevoli noi. C'è una patinoire apposita per di-
vertirsi ! 

Rag. Ernesto Pioda, presidente dell' Esperia. 

Sorrisi di compassione a quella sortita, e con-
tinuai la mia strada. 

Fantasticai nuovamente: E perchè n o ? perchè 
non potrebbero essi pure andare...alla patinoire? 
Basterebbe un vestitino ben tagliato, le scarpette 

di vernice, i gnantini bianchi, il biglietto d'ingresso 
pagato, e poi.,, e poi vi potrebbero andare... 

Dall'altro versante del monte i bimbi discende-
vano di corsa, come s'avessero avuto dieci gen-
darmi alle calcagna... 

Torino, gennaio 1907. 

Giulio Corredino Corradiuì. 

Nola. — Da tempo si è costituito un Comitato To-
rinese per l'incremento dell'educazione fisica, e ancora 
non si è pensato di provvedere Torino d'una ghiac-
ciaia popolare. 

E' pur vero che l'inverno favorisce il letargo ! 

IL CANOTTAGGIO T O R I N E S E 
Torino, culla di moltissime grandi e storiche 

iniziative, ha pure nello sport un'antica e gloriosa 
tradizione; vogliamo perciò accennare particolar-
mente oggi del canottaggio torinese. 

Terminata la guerra dell ' indipendenza, la gio-
ventù, entusiasta e piena di energia, si sentì spinta 
a rendersi forte e gagliarda, cercando anche nei 
suoi divertimenti l 'allenamento onde rendersi 
forte per la difesa avvenire qualora necessaria, e 
fra gli esercizi ginnastici molti si dedicarono allo 
sport del remo. Così si formarono diverse brigate 
per l 'acquisto a nolo di barche e si iniziarono le 
tradizionali gite sul Po, e queste oggi si susseguono 
e si animano. Non parliamo del tipo di imbarca-

Dott. Pastore, 
presidente della Società Armida. 

zione usata poiché, malgrado si fosse all ' inizio, si 
notarono subito costruzioni moderne, ed ai piccoli 
navicelli si passò al tipo di barche di m a r e ; 
quindi a poco a poco si perfezionarono sino agli 
splendidi outriygers e gole che si ammirano oggidì . 

Le piccole brigate di amici si ritrovano e rias-
sodate dalla più schietta amicizia si progetta pel 
giorno dopo (finché spunta l'idea di formare una 
società) ed il saluto cortese pretto piemontese Cerea 
col quale usavano salutarsi, battezza un gruppo. 
Un'altra s'intitola Eridano pel nome dato ad un bat-
tello che serviva di sede sociale (quand'era anco-
rato), contenendo due comode sale sotto ponte co-
perto, e fin nel 1867 si potè assistere dinanzi ad uu 
pubblico numeroso e plaudente, alle prime regate. 
Dopo questo successo si formano regolarmente 
con eleganti sedi le Società Eridano e quindi 
poco dopo la Cerea nel 1868. Nello stesso anno 
due equipaggi delle due Società intraprendono il 
viaggio da Torino a Venezia. Si formava quindi 
il terzo gruppo, la maggior parte avvocati od im-
piegati vari, assumendo il nome di gruppo Va-
lentino, che più tardi si costituì in Società Armida. 
Si fondarono in seguito le Società Caprera nel 
1883, e quindi l 'Esperia. Visse per poco la So-
cietà Torino. 

I canottieri aumentarono di numero e con essi 
l 'ambizione naturale di superiorità di conoscenza 
dell arte del remare, e le regate si seguirono con 
maggior importanza ed entusiasmo. Fu allora 
che nel 1888 si fondò il Regio Rowing-Olub Ita-
liano, col lo scopo di promuovere l 'educazione fisica 
della gioventù, nonché l'esercizio del canottaggio; 
si fa organizzatore dei campionati italiani e delle 
pin importanti regate d'Italia. Nel giugno 1889 
il R. R.-C. 1. organizzò un'interessante e splen-
dida Esposizione Nautica, dove si ammirarono 
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formò un Comitato Pro Canottaggio Torinese for-
mato dai più appassionati canottieri della nostra 
città, che lavora da circa due anni d 'accordo col 
R. R. -O. I. e particolarmente tra le Sezioni Eri-
danea e Lombardo-Emiliana. Vennero indette gare 
per le scuole secondarie, gare d' incoraggiamento 
ed un match annuale piemontese-lombardo ad otto 
vogatori, pel quale il nostro giornale contribuì 
col l'assegnare all 'equipaggio vincitore una meda-
glia d'oro, dimostrando come da queste colonne 
sia pur grande e vivo il desiderio del risveglio 

del canottaggio t o r i n e s e . 
Quest 'anno a v r e m o due 
giorni di regate organizzate 
dal R. R.-O. I. il 5 maggio 
e anche il 9 giugno. Il match 
Piemontese - Lombardo si 
correrà a Torino il 5 maggio. 

Dunque gli organizzatori 
non furono e non sono ino-
perosi. Sempre disposti a 
dare il maggior impulso al 
nostro sport, si studiano di 
soddisfare ed incoraggiare i 
deboli ed i forti. Quale 
dunque quest'esitanza, que-
st'indifferenza, questo deca-
dimento del canottaggio? 

Siamo convinti anche noi 
che i numerosi sporta del 
giorno danneggiarono il ca-
nottaggio, ma è certo però 
che il numero dei soci au-
menta in tutte le Società, 
perciò qui la mia sincerità 
mi consiglia di esporre alla 
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fine alcune idee. 

magnifiche e numeroso costruzioni d'imbarcazioni 
estere, con molte innovazioni nonché il cronografo 
registratore per lo regate. 

jl 16, 18 e 20 giugno si organizzavano a Torino 
le primo regate sotto g i auspici del R. F.-C. /., 

•e ricordiamo gli importanti premi offerii da Sua 
• Altezza Leale il Principe Amedeo, dal Ministero 

derni non certo così efficaci allo sviluppo fisico 
quale può esserlo il canottaggio. Affievolito così 
gradatamente,malgrado il risveglio dei vecchi cam-
pioni, alcuni dei quali ritornarono al c imento ; 
col l 'esempio e coll'insegnnnionto qualche poco si 
tentò, ma, ripeto, ben poco, poiché l 'insuccesso 
del f906 no ò stato la maggior dimostrazione. Sj 

11 bilancio dell'industria automobil istica internaz. 
Il prospetto che qui sotto riportiamo da alcuni 

giornali sportivi, mette in evidenza, secondo Faroux, 
la produzione automobilistica dei principali Stati, 
d onde si rileva che l'Italia ha fatto grandi pro-
gress^ nell'ultimo biennio 1905-906. 

Italia. — Vetture automobili: 1901, n. 800' 1902 

i9°obo 9 0 3 ' 1 B 0 8 ; 1 9 0 4 ' 3 0 8 0 ; 1 9 0 5 ' 8 8 7 0 ; 1 9 0 6 ' i a o c o a]1® 
Francia. — Vetture automobili: 1898, n. 1631- 1899 

4914; 1900, 10 039; 1901. 16 486; 1902, 28.711- 1903' 
30 204; 1904, 87 H22; 1905, 47.302; 1906. 55 000' circa.' 

Inghilterra. — Vetture automob-ii: 1898, n 682; 1899, 
! ^ ? ; A 9 0 0 ' 2 , 8 1 : 1901,4112; 1902, 6263 1903, 9437 
1904, 14.170; 1905. 20.848; 1906 . 27 000 a 28.000. 

Germania. — Vetture automobili : 1898, n.894 1899 
1478; 1900, 2312; 1901. 3209; 1902. 4738; 1903, 6904-
1901, 11.370; 1905, 15.682; 1906, 22.000 circa ' 

Belgio. - Vettu-P automobili: HOO, n.400, 1901,600; 
190A, 1700; 1903, 2839; 1904, 5026; 1905,7927; 1906 
12.000 circa. 

America (Stati Uniti). — Vetture automobili: 1902 

58.0004 a 60°0002722 ' ^ ' ° 7 4 ; 1905' 23 877 > 

£a grande gara di tiro a segno 
i n I n g h i l t e r r a 

La Ffationaie Rijle Association ha deciso che la 
grande gara annuale di tiro a segno, la quale si 
tiene al bersaglio di Bistey, sia indetta per l'8 lu-
gl io e duri fino al 20 di quel mese. 

Oltre che gruppi di tiratori canadesi ed in-
diani, come nei passati anni, si attendono per la 
grande gara tiratori dall 'Uganda ed uno dall 'Au-
stralia. Per quest'ultimo occorreià raccogliere un 
fondo di 3000 sterline per provvedere alle spese 
di viaggio e di permanenza, ed a tale intento 
vei ranno aperte apposite sottoscrizioni sotto il 
patronato del Principe di Galles. 

ì\ presidente d;i tiratori italiani 
Il tenente-generale Giuseppe Besozzi è l'attuale 

presidente dell 'Unione dei Tiratori Italiani. Fu 
comandante il corpo d'armata di Roma. Severo 
ma giusto è amato e stimato da quanti hanno la 
fortuna di conoscerlo. 

In seguito alle sue idee sul tiro a segno nazio-
nale espresse in Senato, l 'Unione dei Tiratori Ita-
liani nell'ultima assemblea lo acclamò suo presi-
dente. 

E' certo che la sua nota energia saprà vincere 
le odierne ritrosie che impediscono alla nobile 
istituzione del tiro a segno nazionale di raggiun-
gere i suoi alti destini nell'interesse civile, militare 
ed economico della nazione. 

Tenente generale Besozzi, 
presidente della Federazione dei tiratori italiani. 

Equipaggio di otto vogatori, dell'Armida, in allenamento. 

egli interni, dal Municipio di Torino, esercenti, ecc. 
Ira una vera folla di pubblico che assisteva a 
nelle regate ! La Società Cerea fin d'allora, con 
insto criterio, lavorava sotto la guida energica 
d intelligente del celebre Séguin, e così la riva-
tà per la gloria si fece sempre più viva. 
Ricordiamo a Torino le vittorie splendide dei 

imosi equipaggi della Cerea formati da Pagliano, 
Vooldridge. Lange, De valle co! l'imbarcazione Fert 
ella gara Città di Torino ; i signori Bosio, Rigat, 
icola, Capellaro dell 'Armida col l'imbarcazione 
avoia! vinsero poi la Coppa della Regina nel 
lese di settembre a Stresa. In quell 'epoca gli 
quipaggi dell 'Armida lavoravano sotto la dire-
one del benemerito socio Marchisio Andrea. La 
oprerà trionfa con Muserà in skiff, e Vaudano G. 
^ sandolino; Tavella e Quagliotti del l 'esperia 

cauoe a due. Ed ai nomi di questi gloriosi faccio 
•gnire quello dei siguori Casalegno, Zorini, Omo-
si, Patriarca, Carbone, Rossi, i fratelli Revelli, 
lloniello, Tardy Carlo, Dotto, ecc. , senza dimen-
care i fratelli Lange che sempre si dimostrarono 
più tenaci appassionati cultori del remo, anno-
arando essi pure numerose vittorie. 
Chi poi non ricorda le splendide vittorie dei 
nottieri torinesi a Ginevra, Parigi, Trieste e acon ? i b i 
Ma quasi tutti questi campioni giunsero sino 
l'apogeo della loro gloria poi riposarono sui loro 
lori, ma è stato un riposo funesto! Poiché molti 
essi, e n'ebbero gran torto, terminata la lotta, 
ritirarono dal canottaggio senza crearsi degli 

lievi che sotto il loro savio e pratico ammae-
ameuto avrebbero potuto procurare a Torino 
ali Italia dei grandi campioni ! 

Vennero nuove reclute, con idee moderne, forse 
>ppo spinte, ma non tutte cattive. Cura dove-
sa sarebbe stata di accoglierle in parte, studiarle 
•mettere in pratica, consigliando e modificando 
correndo ma senza interrompere questo sviluppo 
ingressivo di entusiasmo pel canottaggio che ca-
terizzava il canottaggio torinese temibile in 
«a Europa. Si spense questa passione gradata-
la te, malgrado il contrastato lavoro di alcuni 
cela campioni, che più non trovarono quell'ap-
p i o e buona volontà richiesti dai tempi, e 
«a citare l'anno 1906 per riconoscere in quali 
«ti condizioni si trovò il canottaggio torinese, 
' « ' l o equipaggio degno di lode e d'ammirazione 
>Pe ben presentarsi in regata lo scorso anno 
u quello dell ' Armida, formato dai signori 
no9' n c a I e r o > 8 ( ) t t o l'accurata sorveglianza del 

i Dotto, m i privi di incoraggiamento e di 
10 ammaestramento. 
^numerosi altri sports introdotti dall 'estero 

diradare le file delle reclute dei canottieri, 
V essiouati forse dall'impossibilità di attenersi 
iul»tu°S t a n t e 6 l l l n S ° allenamento quale occorre 
ata " a m ? n t e P e r presentarsi onorevolmente in 

t e si dedicarono a tutti questi sports mo-
CARLO ROGGERO. 

I giovani ci sono, e numerosi ; l 'esperienza d e ' 
vecchi canottieri non manca; ma occorre la buona 
volontà e l'energia dei primi, il consiglio, lo studio 
e l 'applicazione di metodi moderni per parte dei 
secondi. Le Società si dedichino pure a favorire 
comodità e divertimenti vari ai loro soci, ma non 
si addormentino sulle tradizionali partite alle 
boccie, alle carte od al bigliardo, non essendo 
questo lo scopo col quale si fondarono le Società, 
procurino bensì l 'ottimo materiale, abili e pazienti 
direttori di canottaggio che abbiano esatta cono-
scenza di quanto si fa all'estero e da molte So-
cietà italiane. Incoraggiatela dunque questa gio-
ventù, rammentatevi degli antichi trionfi e vedrete 
nuovamente l'astro della gloria risplendere grande 
e sovrano sul canottaggio torinese in Italia ed 
all'estero, destando l'interesse ed il plauso di tutti, 
procurando un benessere all'umanità e nuovi al-
lori al vostro paese ! 

Questo è il desiderio e l 'augurio di cuore del 
sincero e fedele combattente 



Beniamino Gutierrez, 
direttore dell' Auto d'Italia, Milano. 

Augusto Bontempelli, 
direttore della Lsttura Sportiva, Milano. 

sulla breccia) sorse la Tripletta, che poi a Milano 
diventò Bicicletta, indi, ad opera di A. G. Bianchi, 
altro strenuo ed infaticabile propugnatore dello 
sport vero e salutare, fu mutata in Corriere dello 
Sport (nel quale, io credo, il Verona, ora direttore 
del giornale che pubblica queste mie note, fece il 
suo apprendissage così ben riuscito). Ed a Milano 
stessa tredici anni fa sorse la Gazzetta dello Sport, 
trasportata da Bianche, da Costamagna, che l'ave-
vano ideata a Torino, e che, peregrinando da una 
Casa editrice all'altra, fu sempre avanti nelle file 
dei combattenti per il bene dello sport e delle 
industrie ad esso inerenti. Milano e Torino, le due 
grandi città del Settentrione, furono quelle che 
alimentarono maggiormente il giornalismo spor-
tivo, e gli uomini che lo iniziarono e lo prosegui-
rono passarono da una città all'altra, fondando 
nuovi organi, entrando nei vecchi a portare la 
propria fede con l'opera entusiasta, alimentando 

Luigi Salsi, 
direttore della Rassegna Sportiva, Napoli• 

31 giornalismo sportilo in Atalia 
il s u o compito , il suo sviluppo, i suoi p i o n i e r i ( , ) 

Una volta tanto parliamo anche di noi. Perchè, 
e sarebbe inutile la modestia, se in Italia nello 
spazio di pochi anni (una quindicina appena) io 
sport ha potuto fiorire, come ha fiorito, lo si deve, 
più che ad ogni altra cosa, al giornalismo spor-
tivo. Esso ha servito di sprone continuo per 1 no-
lenti e di incoraggiamento (fatto di Iodi meritate) 
ai volenti. 

Questo merito, tutto quanto nostro, nessuno può 
negarcelo. Infatti, se volessimo riandai e a venti anni 
fa, che cosa era allora lo sport ? Poche corse di 
cavalli, pochissime e privatissime gare di scherma, 
riunioni per tiro a volo od a segno, qualche acca-
demia (molto accademica) di ginnastica, e tutto 
finiva lì. Di giornali sportivi non se ne parlava; 
il giornalismo politico dava i resoconti di queste 

Eugenio Porena, 
direttore del giornale Lo Sport, Roma. 

gare tra un suicidio ed un fattaccio di cronaca, 
ed il pubbl ico non sapeva nemmeno che ci fosse 
la parola sport nel dizionario universale. 

Il giornalismo sportivo sorse quando sorse la 
bicicletta. Questo piccolo, comodo e sempre ele-
gante ordigno fu la miccia che diede fuoco, e col 
fuoco diede vita non solo a noi italiani, ma a tutto 
il mondo, facendo rinascere nell 'uomo il desiderio 
dell'aria, del moto, della vitalità e della salute. 

(1) A complemento della nostra odierna galleria 
giornalistica mancano le fotografie dei giornali: Il 
Cane, il Mezzogiorno Sportivo. L' Ippodromo e la Rivista 
Cinegetica, che richieste non ci giunsero in tempo per 
la pubblicazione. . 

Fra i pionieri del giornalismo sportivo italiano è 
doveroso aggiungere il nome dell'autore di quest'arti-
colo, il signor Raffaele Perrone, scrittore facile, ge-
niale e competente, il quale, senza coprire cariche 
direttoriali, pubblica quotidianamente lavori interes-
santi su tutti i giornali suaccennati. N. d. R. 

R. Arpisella, 
direttore dello Sportsman, Mdano. 

e nel farne sorgere delle nuove ad ogni piè si» 
spinto, nell'incoraggiare i deboli e nel lodare i foni; 
il suo compito era quello di far rifinire nelle veni 
del popolo italiano una nuova, abbondante quan-
tità di sangue giovane e foite ; era quello di spin-
gerlo verso una vita miglioro, passata all'aria, li 
sole, per la salute e per la gioia; era quello I 
far sì che si appassionasse ad ogni disciplina spot 
tiva, allontanandolo da abitudini lentamente eoi 
rompitrici, onde formare degli uomini fisicamenl-
e quindi, per conseguenza, moralmente completi 
e tutto ciò fu fatto, e se non ancora tutto si | 
tenne, fu così buono l'inizio ed è così valida ! 
prosecuzione che tutto lascia sperare in un futuri 
soddisfacente. 

Chi non r i cordale gare ippiche, ciclistiche,pi 
distiche, ginnastiche, organizzate in continui 
senza badare a spese, a sacrifici, dai giorni! 
sportivi italiani ? Fa bisogno che io ricordi i fatti 
Il raid ippico deila Stampa Sportiva? L'Espos 

Noi dovremmo fare in ogni città un monumento 
a questa piccola dea che tanto bene lia fatto e 
farà all'umanità intera. Invece essa ora è molto, 
troppo dimenticata, e solo noi, che fummo i primi 
a comprenderla ed a gettarla in mezzo alla folla, 
come un pane agli affamati, solo noi la veneriamo 
ancora e sempre. 

Ed infatti da essa prese le mosse il giornalismo 
sportivo, ed avemmo i tentativi del Napoli Sport 
dell 'Abeniacar (e credo clie cronologicamente esso 
sia il primo giornale sportivo d'Italia, e nel quale 
il sottoscritto fece le sue prime armi), diventato 
poi, per opera di Giovanni Bellezza, Tribuna-Sport ; 
a Brescia, per opera dell'ora cav. Minetti (sempre 

così la sacra fiamma che tanto doveva apporta^ 
di beneficio alia nostra terra. 

E così, nomino a caso, ricordo appunto i non, 
del Rivera, del Minetti, di A. G. Bianchi, del fi0„ 
gero, del Bianche, del Verona, del Mina, del <£ 
stamagna, dell 'Arpisella, del Galleani, del Longoni 
del Valentini, del Clerici, del Cougnet padre J 
figlio, del Rossini, del Costa, di tutta una schieta 
lunga di vecchi giornalisti sportivi, tutti giovai 
però di anni, perchè lo sport è giovane, ed jt 
Italia solo da pochi anni per esso si lavora e 8j 
scrive. 

Il compito del giornalismo italiano era que]]0 
di diffondere lo sport e di promuovere una eoo. 
tiuua, ininterrotta gara che servisse a propagane 
insistente per attrarre nell'orbita ogni uomo,oglt[ 
giovane, ogni persona infine che, amando la vita 
cercasse il miglior modo di esplicarla. Questo còni! 
pito fu espletato? Completamente. 

I giornali sportivi non furono mai secondi ne] 
promuovere gare, nell'aiutare le Società esistenti 

Giuseppe Lombardo, 
direttore del giornale L'Automobile, Milano. 
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J. Prof. Scipione Ricci, 
direttore del Ginnasta, Organo officiale della 

federazione Ginnastica Italiana. 

Prof Michelangelo Jerace, 
direttore dtlta Ginnastica, Roma. 

Gl'assistenti, perchè elencarli tutti; 'sarebbe im-
possibile; molti sono dei bollettini'specializzan-
tisi e di essi è imitile far parola. Si contendono 
sempre il primato Torino e Milano? 

Non possiamo più dirlo. A Milano il gior-
nalismo sportivo è in un aumento considerevo-
lissimo. Dovrei ora parlare della Stampa Sportiva 
e del suo direttore, che è anche il mio, ma Gu-
stavo Verona mi ha minacciato il... licenziamento 
immediato e sono costretto a tacere. 

Del Verona è inutile aggiunga altro, basti solo 
ch'io noti come egli nel quotidiano La Stampa 
abbia saputo fare in modo da dare ai lettori la 
migliore rubrica sportiva italiana. 

A Milano i tentativi di grandi giornali sono 
stati varii. Prima tentò il quotidiano il Notari 
col Verde e Azzurro, ma egli, me Io perdoni, 
troppo artista non comprendeva pienamente quale 
deve essere un giornale di sport, nò io credo che 

Prof Eugenio Costamagna, 
direttore della Gazzetta dello Sport, Milano. 

l'Italia sia ancora capace di sentire il bisogno di 
un quotidiano sportivo. E lo dimostrò il fatto 
dell'altro insuccesso nel genere ottenuto dal quo-
tidiano Gli Sporte, che dovette dopo nove mesi 
far cessare le sue pubblicazioni, malgrado l'intel-
ligente opera data dal Direttore, l 'avv. Longoni, 
e da un numero di redattori degni di conside-
razione. 

Da tredici anni invece vive, e vive bene, la 
Gazzetta dello Sport, diretta dal simpatico Costa-
magna, uno scrittore di brio e di convinzione, 
che passa dal teatro alla lotta, da questa al ci-
clismo, al podismo e poi di nuovo magari alla 
polemica letteraria, sempre sereno, sempre buono, 
sempre affabile anche quando dalla sua penna 
scappa la freccia che ferisce in pieno petto, o lo 
spillo che punge ed irrita. La Gazzetta ha nel 
suo attivo il grande risveglio apportato ad opera 
sua nello sport popolare. 

Attualmente tra i giornali minori abbiamo lo 
Sportsman, diretto da Riccardo Arpisella, uno 
dei pochi e rari scrittori e conoscitori di cose 
ippiche, ed uno dei giornalisti più studiosi della 
sua materia, lavoratore onesto e cosciente ; l'Auto-

ione di Torino da questo giornale creata, e fu la 
^rima in Italia? Le corse che bandiva e bandisce 
tuttora la Gazzetta di Milano ? Le gare alpinistiche 

ginnastiche del cessato Gli Sports di Milano? 
dovunque ci si soffermi non troviamo sempre 

,i nome dei giornali in tutte le gare, in tutti i 
concorsi, fin nelle scuole automobilistiche, pronti 
T dare l'appoggio non solo morale, ma anche ma-
teriale? E non si deve forse alla stampa sportiva 
iienorme sviluppo dell'automobilismo e dell'indu-
stria automobilistica italiana? 

Fa un passaggio dalla bicicletta all'automobile 
tatto con slancio giovanile, ma esso fu opera prin-
cipalmente del giornalismo sportivo che seppe, e 
forse fu solo in quest'opera (me lo perdonino quelli 
el,e gì sentono toccati !), continuando nella propa-
ganda assidua di persuasione, invogliare, convin-
cere e finalmente costringere tutti ad apprezzare, 
Ammirare e ad acquistare, quando ciò è stato pos-
sibile, questo nuovo e grande mezzo di iocomo-
l i o n e che è l'automobile. Ora tutti io lodano; ma 

Prof. Giacinto Fogliata, 
direttore del Giornale d'Ippologia, Pisa. 

Migliamoci il gusto di leggere i giornali di pochi 
Inni fa... per cercarne le lodi bisognerà ricorrere 

• noi del giornalismo sportivo. 
• E perii bene dell'Italia, per la sua ricchezza, 
•te cosa non ha fatto esso, aiutando lo svolgersi, 
•> sviluppo maestoso dell'automobilismo? 
1 Ecco un'altra vera e meritata lode per l'opera 
|a questi pionieri del giornalismo sportivo com-
Iuta; l'Italia ha ritrovato la sua strada, ha ripor-

to le sue vittorie in faccia al moudo iutero ed 
« a ne assapora i frutti. 
• Ora è l'automobilismo vittorioso che, grato di 
•tanto questa stampa fece per lui, l 'aiuta e le 
•irmette di moltiplicarsi. Infatti i giornali spor-
«vi ora pullulano dappertutto. 
• Ma non c'è da spaventarsene. C'è posto per tutti. 
• Francia credo ce ne siano almeno dieci volte 
• ù che da noi, in Germania lo stesso, in America 
non si contano. 

• Noi daremo uno sguardo superficiale a quelli 

Comm. A. Magagnini, 
direttore del Tiratore Italiano, Roma. 

mobile, diretto dal simpatico Lombardo, l 'uomo 
dallo sfarzo, dal lusso che s'impone, che domina; 
l 'uomo che farebbe un numero speciale al giorno 
pur di potervi dire incontrandovi: Di'la verità, 
ho fatto una bella cosa o no ? e sorridervi con 
quegli occhi di brigante ammaestrato... 

Infatti egli con la sua rivista ha raggiunto un 
grado di eleganza cosi inusitata nel giornalismo 
italiano da riscuotere non solo la nostra ammi-
razione ma pure quella dei colleglli stranieri che 
le lodi non gli hanno lesinate. 

La Lettura Sportiva, diretta da Augusto Bon-
tempelli, irrequieto, ma intelligentissimo e che 
sa fare bene gli at "ari suoi, e che parla e scrive 
di tutto e con tutti sempre pronto, sempre di 
buon umore; L'Auto d'Italia, diretto da Benia-
mino Gutierrez, l'enfant yaté delle coteries gior-
nalistiche milanesi,l'uomo socievole per eccellenza, 
e che non ha mai il coraggio di essere annoiato 
o scortese, una vera damigella di compagnia ; 
l'Ippodromo, giornale d ' ippica diretto dal Loca-

Giovanni Volt.an, 
direttore della Tribuna Sport, Napoli. 

felli padre, contento di sè e degli altri a vederlo 
nelle forme abbondanti. Altri giornali che vadano 
per la maggiore non ce sono se ne togli la Rivista 
del Touring che è italiana e non milanese, e nella 
quale Ottone Brentani mette l'opera sua saggia 
di pubblicista notissimo; la Rivista cinegetica, ecc. 
Qualche bollettino alpino, ginnastico, di tiro a 
segno e la nota è, grazie a Dio, più che completa. 

A Roma abbiamo infatti il Ginnasta, diretto 
dal prof. Ricci, e la Ginnastica, diretta dal pro-
fessore Jerace. Il Tiratore Italiano ha per diret-
tore, da 15 anni, il comm. Arturo Magagnini. La 
competenza tecnica di questo periodico è a tutti 
nota. 

L'apostolato intrapreso dal suo direttore a prò 
del tiro a segno ha fatto sì che questa istituzione, 
così utile al paese, non sia completamente scom-
parsa in momenti in cui Governo ed autorità ne 
intralciavano il naturale progresso. 

Il Tiratore Italiano, fondato il 6 febbraio 1892, 
è oggi uno dei periodici al quale tutti ricorrono 
per qualsiasi questione tecnica in fatto di tiro a 
segno. 

II comm. Magagnini, che è anche ufficiale su-



periore in congedo, in occasione del 2° Congresso 
Nazionale del tiro a segno tenutosi in Torino nel 
novembre 1892, ebbe a manifestare l'idea della 
fondazione di una grande Società fra i tiratori 
di tutta Italia e, tenace uei suoi propositi, ai 
primi del 1893 costitnì un Comitato promotore 
di tale associazione, il quale a suo rischio e peri-

La sede dei Garagea Riuniti in Firenze 

colo indisse una gara straordinaria in Roma, il 
cui avanzo finanziario venne destinato alla fon-
dazione dell 'Unione dei tiratori italiani, la quale 
si costituì nel 1894 nella sala maggiore del Mu-
nicipio di Milano. Oggi l 'Unione conta un mi-
gliaio di soci ed il comm. Magagnini fa parte 
della presidenza in qualità di vice-presidente, 
dopo esserne stato per dodici anni il segretario 
generale. 

Per altre pubblicazioni sportive bisogna saltare, 
nientemeno, a Napoli, dove troviamo la Tribuna-
Sport, diretta da quel temperamento artistico del 
Voltan, un sardo puro sangue, simpatico scrittore 
vario, ma profondo, specie in cinegetica, e la Ras-
segna Sportiva, che, diretta dal Luigi Salsi, uno 
sportsman dei più noti ed un entusiasta nel vero 
senso della parola, promette di dare al mezzo-
giorno d'Italia quel risveglio sportivo che forme-
rebbe tanta parte della sua rigenerazione. E noi 
gli auguriamo di raggiungere lo scopo colla sua 
Rivista che merita lode, e che è un indovinato 
tentativo. 

stato un posto tra i migliori nelle diverse branche 
della stampa italiana. Ciò lo si deve a due ragioni 
principalissime : uua, e credo sia la più interes-
sante perchè fu la prima, all'entusiasmo dei 
primi accoliti, elio tale entusiasmo seppero man-
tenere alto, e seppero trasfondere nel popolo ita-
liano; la seconda: il grande sviluppo preso dallo 

sport in pochis-
simi anni, tanto 
da far costituire 
un vero bisogno 
nazionale. Se a 
queste due ra-
gioni, altamente 
morali, n o i ag-
giungiamo quella 
m a t e r i a l e data 
da l l ' impor tanza 
dell'industria au-
tomobilistica, noi 
ci spieghiamo il 
perchè di questa 
rifioritura, che è 
del resto ottimo 
segno di civiltà 
c di p r o g r e s s o 
d e l giornalismo 
sportivo italiano. 

Ed a quelli che 
furono i primi 
deve essere ben 
gradito il plauso 
che da ogni parte 
arriva, ed a que-
sti u o m i n i che 
seppero far rina-
scere la p a t r i a 
nostra ad u n a 
nuova e florida 
vita io volgo il 

pensiero, chiudendo queste note, per ringraziarli 
e per ricordarli. 

Il giornalismo sportivo italiano è ben degno 
di lode per il bene che ha fatto e pel disinte-
resse che ha avuto nel farlo. E non dobbiamo 
queste lodi lesinarle. 

Milano, febbraio 1907. 
Raffaele Perrone. 

f iat-Albcrti-Stowo 

Da Napoli passiamo a Palermo, dove troviamo 

La sede dei Garages Riuniti in Napoli. 

il Mezzogiorno Sportivo, diretto dall 'avv. Colombo. 
E' un giornale fatto con criteri moderni, ed a 
Palermo è utile, anzi necessario, per lo sviluppo 
che quella città va prendendo di giorno in giorno. 

Ed ho nominato quasi tutti. Come il lettore 
avrà visto ora, il giornalismo sportivo ha acqui-

I meravigliosi successi riportati nel campo in-
dustriale e sportivo dalla Fabbrica Italiana di 
Automobili di Torino (F. I. A. T.), la fama merita-
mente acquistatasi con una lotta tenace e lunga, 
vittoriosamente combattuta sul mercato mondiale, 
la quale mise in luce l'armonia perfetta tra la 
concezione artistica dell'opera, la fattura sua squi-

sita e la perfezione 
del suo funzionamen-
to, han fatto sì che le 
vetture da viaggio di 
fabbricazione F I A T 
corrano oggi trionfal-
mente ovunque. Ed 
invero non v'è rimes-
sa reale, principesca 
o comunque signorile 
che non abbia una 
macchina Fiat, ed è 
incontestabile il fatto 
che il maggior nu-
mero di vetture au-
tomobili viaggianti 
attraverso le più lon-
tane plaghe del mon-
do portino la sigla 

* augurale della grande 
fabbrica italiana. 

Per rendere più co-
mode e semplici le 
relazioni tra la Fab-
brica e i numerosi 
chauffeurs che pilo-
tano macchine Fiat, 
e per fornire tutti i 
mezzi a t t i a soddi-
sfare le più esigenti 
richieste a l l a larga 

schiera di turisti, che in ogni stagione percorrono 
l'Italia, e per contribuire in più efficace modo al 
completo sviluppo dell 'automobilismo d'Italia, la 
Fabbrica Italiana di Automobili (F. I. A .T . ) di 
Torino e le Ditte Luigi Storero di Torino e Giu-
seppe Alberti di Firenze hanno associato i loro 

*S52Ìt 

capitali ed il loro nome, 
tanto conosciuto t ra gli 
automobilisti di tutto il 
mondo, fondando la Società 
Anonima per Azioni col Ca-
pitale di L . 2.500.00 col no-
me di Garages riuniti Fiat-
Alberti- Storero, aventi la 
loro sede centrale a Torino 
e le Sedi principali a Mi-
lano, Genova, Padova, Fi-
renze, Roma e Napoli, delle 
quali diamo la riproduzione 
degli splendidi edifici in 
cui sono allogate. 

Scopo della Società è : la 
vendita esclusiva per l'Ita-
lia di macchine Fiat e Bre-
vetti-Fiat di qualunque tipo 
esistente, per le quali pres-
so ogni Sede si ricevono 
prenotazioni per gli acquisti 
e si effettuano le consegne 
durante tutta l'annata. 

L'acquisto e la vendita di 
automobili d i qualunque 
specie e marca; di acces 
sori, pezzi di ricambio, olii, 
grassi, benzina, pneumatici 
e forniture sport degli ul-
timi e più piatici modelli. 
Dar a noleggio automobili 
per viaggi e gite, eseguire riparazioni di automo-
bili di ogni marca e sistema ; fabbricare carr0!. 
zerie per automobili e altre specie di veicoli. 

La costituzione dei garages riuniti colma la grave 
lacuna lamentata da tutti coloro che viaggiano 

La sede dei Garagea Riunii 

l'Italia in automobile, il vantaggio cioè di potei 
trovare, giungendo alla tappa, tutto quello chi 
può essere utile a sè e alla macchina. Oggi il 
turista, mercè la creazione di questa grande azienà 
automobilistica, può essere 
sicuro che nulla potrà a lui 
mancare negli stabilimenti 
della Società per soddisfare 
di notte e di giorno il mi-
nimo suo desiderio. Sia che 
la vettura necessiti di una 
importante riparazione, o 
manchi di un qualsiasi ac-
cessorio, oppure abbia bi-
sogno di un pezzo di ricam-
bio, o che si trovi semplice-
mente sprovvista di olio o 
d ' e s s e n z a , l 'automobil ista 
troverà sempre p r e s s o le 
varie sedi dei garages riu-
niti un personale t e c n i c o 
abile e pratico che, mentre 
garantisce la migliore ese-
cuzione di qualsiasi lavoro 
anche della maggiore impor-
tanza. si metterà sempre a 
sua disposizione per tutto 
quanto possa occorrergli. 

Di più, presso le varie sedi 
predette l 'automobilista tro-
verà gabinetti da bagno e 
toilette, telefono urbano e 
internazionale, carte topo-
grafiche, schizzi di v i a g g i , 
profili di strade, giornali e ri-
viste di sport, e potrà avere 

Fabbrica Italiana Motori, Cicli e Motocicli 
T O R U V O = V ì a P ì a z a s ì , n . (Crocetta) • T O R I N O 

U I a T I M A C R E A Z I O N E 1 £> O <7 ! 
Motocic'etta leggerissima ( 3 ) kr.J, 2 cil indri , 2 I | 2 HP, magnete. La perfeziona del la Motocicletta sotto ogni rapporto. 



ranno sempre in 
grado di eseguire 
qualsiasi ordine 
colla m a g g i o r e 
esattezza, solleci-
tudine o puntua-
lità. 

Fabbrica Italiana Motori, Cicli e Motocicli 
r o K I . V O - V i a P i a z z i , n . 3 (Croiett . ) - T O R I N O 

MOTORI per uso industriale, per Automobil i e Canotti - MOTOCICLETTE insuperabi l i per semplicità, sicurezza e perfezione. 
B i C I C l f T T t di lusso e comuni - Massime garanzie - Catalogo gratis. 

Riuniti in Milano. 

I Campionat i 
di Vienna e Davos 

(Vedipag. 13) 

j l arages Riuniti di Roma. 

l i più precise informazioni sul paese in relazione 
li viaggi che vorrà compiere iu automobile at-
Javerso l'Italia. 

Inoltre le diverse sedi dei garage» tinniti for-
jscono a richiesta preventivi dettagliati e com-

pleti per qualsiasi impianto 
di linee automobilistiche per 
servizi pubblici, nelle quali 
gli omnibus Fiat hanno ripor-
tato il più grande e brillante 
successo, come ad esempio 
nelle l inee: Schio-Rovereto, 
Tirano-Bormio, Udine-confi-
ne, nel Napoletano, in Ca-
labria, in Inghilterra special-
monte e nelle due Americhe. 
Così pure le diverse sedi 
assumono ordinazioni di car-
rozzeria di qualunque tipo e 
per chàssis di qualunque 
marca attenendosi esse nel-
l 'esecuzione a quanto di più 
nuovo e perfetto produce la 
moderna industria del car-
rozziere. Infine gli automo-
bilisti c h e intraprendono 
viaggi in Italia specialmente 
con vetture Fiat devono ri-
levare il grandissimo van-
taggio che troveranno n e l 
potersi recare nei centri più 
importanti della penisola alle 

M i delia Società garages riuniti che, per la per-
iata organizzazione e perchè miranti ad un unico 
^Bnto e funzionanti sotto un'unica direzione con 

ferinità di criteri, di sistemi e di tariffe, sa-

I a sede dei Garages Riuniti in Padova. 

Sulla magnifica 
pista di ghiaccio 
della capitale au-
striacaavvennero 
ii 23geonaio scor-
so le importanti 
ed estetiche gaie 
del « Campionato 
mondiale riserva-
to alle signore » 
e del « Campio-
nato mondiale (li 
pattinaggio p e r 
coppie ». 

Venne pure dis-
putata la « Coppa 
del Presidente » . 

librino Salchow di Stokolma trionfò aggiudi-
candosi il titolo di campione del mondo battendo 
Bohatsch di Vienna o Puchs di Monaco, già cam-
pione del mondo pel 1906. 

Nel Campionato mondiale di dame riuscì prima, 
col titolo di campione del mondo, Mad. Syers di 
Londra, già vincitrice del concorso internazionale 
di Dame 1906 di Davos Platz. 

Il Campionato mondiale di pattinaggio fu vinto 
dalla coppia sig. Burger e signorina llubler. 

La classifica ufficiale è la seguente: 
Campionato del mondo di figure : 
1. Salchow, di Stokolma; 2. Bohatsch, di Vienna 

3. Fuchs, di Monaco; 4. Thoureu, di Stokolma. 
Campionato mondiale riservato alle signore: 
1. Mad. Syers, di Londra; 2. Mademoiselle Herz 

di Davos e Vienna; 3. Mademoiselle Kronberger, 
di Budapest. 

Campionato mondiale per coppie : 
1. Burger e signorina Huber; 2. Signor o si-

gnora Johnson di Londra; 3. Signor o signora 
Syers. 

Coppa del Presidente : 
1. Reudschmidt di Berlino; 2. Pattin di Pietro-

burgo ; 3. Schótinug di Cristiania. 
Campionato di velocità, 1500 metri: 3. Oeholtn 

iu 2' 31"; 2. Sohilliug, iu 2' 32"; 3. Stoon, iu 2' 36"$ 
Corsa di 10 mila metri: 1. Sohilliug, iu 18' 44" ; 

2. Steen, in 18'47" ; 3. Oehoiui, in 18' 52". 
Si è pure disputata sulla pista di Wolfgaug-

IClosters la bellissima challenge Coppa di Francia, 
gara di toboggan. 

Già annullata per due volto questa classica prova 
per aver i bobs passato il tempo massimo (mi-
nuti 6), ebbe oggi un pieuo successo grazio a! 
tempo bello ed all'ottima pista. 

if équipe vin-
citrice fu quella 
della Gazekall 
coi s i g n o r i J. 
H. Martin - F. 
Collingwood -

E. S. Hirst e 
signora Martin, 
che coprì il per-
c o r s o g l i . 4 . 8 0 0 ) 
in m. 5' 15". 

Secondo fu il 
famoso bobs Pe-
gasus in minuti 
5' 25". 

Terzo fu Tur-
pe do in minuti 
5' 43". 

Q u a r t o Br i -
tannia in mi-
nuti 5' 45". 

Seguono gli 
altri 22 bobs a 
breve distanza, 
di cui l 'ultimo 
fu D i a n a , che 
impiegò minuti 
7 10". 

jVcl mondo cotnmcrciale sportivo 
*** A Torino si è costituita la Società Carrozzeria 

Piemonte, avente per oggetto la costruzione di carroz-
zeria a cavalli e per automobili, nonché ogni sorta 
di rotabili e veicoli per qualsiasi uso commerciale 
od industriale e qualunque operazione commerciale, 
industriale e finanziaria dipendente od attinente al 
suo scopo, ecc. 

La società ha sede in Torino, con facoltà d'insti-
tuire sedi secondarie, succursali, rappresentanze ed 
agenzie anche in altre città del regno ed all'estero. 
La duiata è di anni venti. Il capitale sociale è di 
L. 500.000, diviso in numero 20.000 azioui da L. 25 
caduca, aumentabile in una o più volte fino a 1.500.000 
lire, per semplice deliberazione del Consiglio d'ammi-
nistrazione, il quale è primieramente composto dei 
signori : Diatto cav. uff. Giovanni, Lafleur Giorgio, 
Goretta Antonio Alessandro, Mietetti Marcello. Pia 
cav. Carlo, Rignon conte Vittorio, Maitiny ing. Gian 
Lu gi; sindaci effettivi sono i signori: Gobbi rag. Ge-
rardo, Follis rag. Alberto, Arrigo avv. Carlo; sindaci 
supplenti: Barbera geom. Andrea. Cottino don Fran-
cesco. Presidente pel primo quadriennio è nominato 
il cav. uff. Giovanni Diatio. 

*** A Genova, è avvenuta la fusione della Società 
Automobili Marchand di Piacenza con i sittnori Dufaux 
Frètes di Ginevra, costruttori di automobili, ben noti 
nel mondo industriale e sportivo per avere con una 
loro vettura abbassato nel 1905 il record mondiale del 
chilometro lanciato in 23". I signori Dufaux andranno 
quanto prima a stabilirsi a Piacenza,ove assumeranno 
la direzione delle officine Marchand, conservando la 
loro Casa a Ginevra, come succursale della fabbrica 
italiana, la quale d'ora in poi si chiamerà: Società 
Automobili Marchand-Dufaux. 

*** A Milano, l'accomandita Schieprati e C., indu-
stria carrozze e carrozzeria per automobili, ha elevato 
il capitale da L. 50.C00 a L. 200.000 con la sottoscri-
zione di 9 carature da parte dei vecchi soci e con 
l'assunzione di nuovi soci. 
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Raoul le Boucher 
Il fulmine ha schiantato d'un colpo la quercia 

possente, l'ha Infranta con l'impeto improvviso 
ben sapendo di non poterla piegare. 

Raoul le Boucher è morto. 
Nel loro freddo laconismo i telegrammi ci hanno 

annunziato che il celebre atleta ha dovuto in tre 
giorni soccombere, colpito da dna violenta in-
fluenza infettiva, a Capo Ail, dove da qualche 
tempo si riposava. 

A tutta prima io non volli prestar fede alla no-
tizia ; ricordavo che anni addietro qualcuno aveva 
divulgato che Pons era morto, mentre il fortissimo 
lottatore godeva di una invidiabile salute. 

Ma poi a confermarmi la triste novella giunsero 
i particolari. Raoul le Boueber, presago della fine 
imminente, aveva chiamato al suo capezzale la 
madre, ch'era accorsa esterrefatta, tragicamente 
muta, a raccogliere l'ultimo respiro del figliuolo 
agonizzante. 

Povero Raoul! Era senza dubbio il più simpa-
tico dei lottatori, ed ogni pubblico d'Italia lo 
aveva sempre accompagnato con un augurio di 
vittoria in ogni prova. 

Io non mi sarei immaginato mai di dover par-
lare di lui. morto! Si chiamava Raoul Musson. 

Cosi forte, così gagliardo appariva ed era real-
mente! Il male terribile non ha avuto pietà di 
quella giovinezza fiorente; parrebbe quasi ch'esso 
si sia voluto provare contro la possanza di quei 
ventiquattro anni, per misurare la violenza della 
propria forza. Il tronco s'è abbattuto, di schianto. 
Raoul le Boueber non poteva morire in altro modo ; 
il suo corpo avrebbe resistito a qualunque insidia. 

La salma è stata portata a Maison-Lal'fitte, dove 
il popolare lottatore aveva da pochi anni stabilito 
la su.i abituale e sontuosa dimora, dove accoglieva 
spesso con larga e spontanea ospitalità i suoi amici 
più cari e più intimi. 

— Là seulement — mi diceva un giorno, invi-
tandomi — je suis Raoul, Raoul tout court. 

Perchè egli sapeva bene che i pubblici di tutto 
il mondo gli avevano mantenuto sempre l'appel-
lativo di Le Boucher, il macellaio. 

Non che egli si adontasse di ciò, ma gli pareva 
quell'aggiunta un poco brutale. 

Tutti ricordano di Raoul la eleganza della lotta 
e la bellezza della persona aitante; pochi forse 
sanno che il giovane atleta era altresì di carat-
tere buono e mite. 

Questa sua bella qualità egli non smentì mai; 
neppure quando per la brutalità di attacco di 
qualche avversario di lotta uno scatto d'ira sa-
rebbe stato comprensibile e scusabile. 

La calma non lo abbandonava mai; Raoul man-
teneva sempre il suo sorriso dolce di fanciullo, 
un poco canzonatorio. Per questo il pubblico lo 
prediligeva a tutti: allo stesso Paul Pons, la cui 
erculea figura s'imponeva e si cattivava pur sempre 
tante simpatie. Il famoso detentore della Cintura 
d'oro era stato il maestro di Raoul, e certo nessun 
allievo gli aveva mai fatto tanto onore; anche 
l'onore di batterlo in una prova cortese che, due 
anni fa, raccolse migliaia di spettatori in un vasto 
teatro di Buenos-Ayres. 

Una lotta fra Paul Pons e Raoul riusciva sempre 
interessante, mai brutale; così che, allorquando 
i due avversari di un'ora si stringevano la mano, 
il pubblico — infallantemente — li univa in uno 
stesso fragoroso applauso. 

10 per natura — e non vi stupisca — sono poco 
entusiasta di questo genere di spettacoli, pure 
assistevo sempre molto volentieri ad una lotta a 
cui avesse partecipato Raoul. Quel colosso tardo 
nel gesto, ma non privo di agilità, che sapeva 
così bene inchiodare l'avversario con le spalle sul 
tappeto, senza che il suo viso si contraesse nello 
sforzo o perdesse la sua abituale espressione di 
tranquillità, mi appariva come una classica figura 
di lottatore antico, come la personificazione vivente 
del gladiatore romano. 

L'ultima volta che assistetti ad una prova di 
Raoul fu qui a Torino, al Teatro Vittorio Ema-
nuele. 

Si sapeva che il fortissimo campione doveva 
quella sera misurarsi cou un basco, il quale da 
una settimana andava raccogliendo fischi ed im-
properi! per la sua brutalità. 

11 pubblico era accorso in gran numero e pre-
sentava di per se stesso uno spettacolo magnifico. 
Quando i due avversari si presentarono sul tap-
peto un'ovazione salutò Raoul e uu fuoco di fila 
di sibili investì il basco,_ che, per nulla commosso 
da quell'attestato, si chinò a ringraziare!! 

Ricordo che, appena dato il segnale, il basco si 
slanciò come un pazzo contro Raoul tentando di 
afferrarlo in tutti i modi, anche per le gambe. Il 
pubblico ricominciò ad urlare e a fischiare, mi-

lìaoul le Boucher. 

nacciando di invadere il palcoscenico quando vide 
il basco porre una mano sulla bocca del suo temi-
bile avversario. 

Raoul, che pareva invece prendersi giuoco del 
basco, fece un gesto agli spettatori come per rac-
comandare la calma, e sorrise furbescamente. 

Quindi, puntando un braccio in terra, poi ch'egli 
stava di sotto, avvinghiò con l'altro l'avversario 

alzandolo di peso. Si levò poscia adagio adagi,, 
lo strinse come in una morsa e lo scaraventò 
le spalle sul tappeto, tenendovelo qualche rninu, 
ben saldo, come avrebbe fatto d'un fancitfl], 
mentre un uragano di applausi si scatenava 
quella enorme folla in delirio. 

A me, che poco dopo gli chiedevo le sue impr(,s 
sioni, Raoul rispondeva tranquillamente: 

— (la m'amuse, croyez-moi ! 
E nei suoi occhi di buon cane di Terra Nuovj 

io lessi che diceva la verit" . 
Ora quelle pupille sono spente per sempre; j, 

bocca è chiusa in una espressione suprema di a„ 
goscia ; il corpo gagliardo non ha più fremiti il, 
vita. Accanto ad una salma c'è una madre cpf 
piange. 

SERGIO SERRI, 

OCCASIONE 
Vettura Elettriche Krleger nuove orlgi i"' 

della fabbrica di Parigi: 
N. 2 Landaulet a 4 posti — N. 1 Victoria a 2 posti 
N. 2 Chàssis compioti. Tutte munite ili batterie-

Vendonsi separatamente o a blocco, a prezzi convenie1 

simi. Visibili e subito disponibili. 
Rivoljrersi allo STAND 162 (Muovo accumuliti 

elettrico GARASSIMO, Brevetto 190B) " 
Artisti, 34, TORINO. 

Gli sports 
e la letizia de! lavori 

Or non è molto un grande giornale parigi^ 
aperse una gara... sportiva di nuovo genere, 0 
per dir meglio, tra una categoria di... sporstnui 
che non si erano mai creduti tali: e cioè fu 
quanti guadagnano il magro pane quotidiano ne 
duro lavoro dattilografico. 

L'esempio — che io non esito a chiamare o liai 
ed altamente morale — è ora seguito da un rosfi, 
confratello sportivo di Milano. E così tra po« 
noi sapremo il nome del miglior dattilogr fo, 
della più svelta dattilografa, poiché è molti pr0 
babile che a Milano, come a Parigi, il vin itor 
sia... una graziosa vincitrice; sapremo qua l'è i 
record della dattilografia; sapremo quante jaro! 
furono dattilografate in un'ora, e quante in a 
minuto, quante furono dattilografate nei prin 
quindici minuti del tempo stabilito per la tìurat 
dell'esperimento, e quante negli ultimi... 

E tutti questi dati interesseranno senza dubbi, 
e in sommo grado gli uomini della scienza eh, 
alla fatica umana e ai suoi effetti fisiologici dt 
dicano i loro studi; interesseranno i pratici m 
mini d'affari, i quali avranno così — e gratis! -
il modo di conoscere e scegliere per le loro azieni 
i più svelti dattilografi ; interesseranno infine -
e sopratutto — il laborioso e giovanile e tictacchej 
giante esercito dei dattilografi, i quali vedrai» 
— nella gara — non solo il mezzo di mettere il 
evidenza la loro virtuosità professionale, ma a n c l 

un lieto diversivo alla noia, alla pesantezza dt 
lavoro quotidiano, pur senza uscire da esso. 

* 
» * 

È sotto questo aspetto anzi che la gara... spoi 
tiva fra i dattilografi ha il suo alto, il suo mai 
simo valore: valore alto, valore massimo perei 
essenzialmente morale. 

— Tu guadagnerai il pane col sudore dell 

fronte! — disse Iddio al primo uomo, quando 
accorse che egli aveva mangiato il frutto proibiti 

Il lavoro è quindi — e da secoli — considerai 
come una punizione. 

Il lavoro è dura e triste fatica, il lavoro è pei, 
il lavoro è sacrificio ! 

E così l'uomo non sa dissociare il pensiero dell 
gioia da quello dell' astensione del lavoro, i 
sa immaginare la ricorrenza di una data liei 
senza la vacanza di un giorno almeno. 

Il lavoro è condanna. Quindi ogni lieto fati 
— piccolo o grande — va festeggiato con poco 
con molto ozio! Date patriottiche, solennità» 
ligiose, gioiosi avvenimenti famigliari, tutto pi 
essere di buon pretesto. 

Orbene questa gara tra i dattilografi mi p« 
essenzialmente perchè è chiamata — con ftf 
felice — gara sportiva, 

La dura fatica di un lavoro quotidiano elevai 
a gioia di sport, non pare a voi una genia e tr 
vata ? 

Perchè io sport è gioia, lo sport e passa emp 
lo sport è buona e salutare divagazione... 

Come più facile e lieto riuscirebbe qu ndi 
nostro lavoro — il lavoro die ci dà il sudat i p»! 

quotidiano — quando noi riuscissimo a ci nsi® 
rarlo come una gioiosa fatica? 

Certo per questo occorrerebbero in realt i»®' 
— e difficili ad aversi — coefficienti: simpatia' 



Le scuderìe italiane 
Continuiamo la rivista delle scuderie italiane. 

La scuderia del conte Riccardo Bastogi di Fi-
renze va arricchendosi di giorno in giorno e già 
conta numerosi e buoni prodotti . 

Attualmente i cavalli si trovano iu uno dei 
tanti locali costrutti attorno al grande deposito 
di Barbarieiua, ma fra pochi mesi in Barbaricina 
stessa sorgeià la nuova e stabile scuderia appo-
sitamente fatta costruirne dal conte Bastogi. Trainer 
di questa scuderia è il signor Palmiro Cassola, 
giovane pratico e conoscitore provetto dell'alle-
vamento. 

" T e l e f o n o 2 2 - 9 © 

jnobW e Biciclette 
' " R a f f r e d d a m e n t o 
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// massimo tieiia perfezione. 

,voro, larghezza di rimunerazione, cordialità di 
' porti tra capi e subalterni e — sopratutto — 
ina bella e bene intesa libertà di lavoro. Poiché 

iacostrizione,eia coercizione quella che ci rende 
_ più spesso — odioso il lavoro, 

the non la durezza di esso. 
® H più fatiC"®" « nfirÌAol 

o r 0 quando 
„ente con amu-

e con sim-
patia, non è più 

,16 uno sport 
. L ni 8 1 X 1 

I mava Io sport 
lei.. fabbro-for-
alo, 

faticoso e pericoloso la-
esercitato libera-e 

COSI come 
l ' a n n v a il nostro 

rande generale 
amarmora. 
ITno dei prin-

liiii spagnuoli 
a tutti gli spor-
. — predilige 

luelloabbastau-
I a originale, di... 
I ,ac- hinista fel -
lo vi uno 

Il luca d 'Au-
sale — mi pare 

â  iva dei gu-
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iac 'a fare... il 
le;, urne. N è 
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ia aristo-

Satirissimo — 
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| ore delia nostra 
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•gli... stallieri! 
I L'auto m o b i -
li imo stesso, che 
I iole che un gem-
i m i ! » sia volta 

D U E F A N T I N I 
Giorgio Parfrement ha vent'anni ed è inglese, 

per ramo paterno. Sua madre è belga. Nel 1900 
il giovane jockey apparve la prima volta in sella, 
all ' ippodromo di Maisons-Lafitte. Montava Jouven-
celle del signor Sorei. 

L'anno dopo Parfrement conseguiva la prima 
vittoria,a Ostenda, sotto i colori del signor Neuter: 

pochi mesi dopo ancora a Maisons-Lafitte vin-
ceva un handicap inforcando la puledra Evan-
!geline. 

Non è molto Parfrement prese parte ad 
Una gara, organizzata dai suoi colleghi nella 
foresta di Chantilly. Cavalcava il vecchioFlach, 
tini secondo, ma fu distanziato a profitto di 
Stern, terzo; dopo aver saltato brillantemente 
tutti gli ostacoli il suo cavallo, sdrucciolando, 
l'aveva balzato dall'arcione. Qualche tempo 
dopo il jockey, sotto la direzione di Leigli, 
cominciò a partecipare alle corse con ostacoli. 
Parfrement vinceva la prima volta a Colombia, 

montando La Bretonnière. Ad An-
teuil veniva classificato terzo nei 
Prix de Suresnes e giungeva primo 
in quello delle Bruyères. A Vincennes 
debuttò in una corsa steeple con Azur 
e vinse. A Engliieu Parfrement cadde 
malamente, ma per sua for-
tuna se la cavò a buon mer 
cato. Egli è un appassionato 
del mestiere : preferisce le 
staffe corte ed è dotato d'un 
saugue freddo ammirevole. 

Il fantino francese Henry Holt all'esercizio. 

folta chauffeur e meccanico, che sfidi l'oleosità 
gli ingranaggi e l 'odor di benzina, e il soffio 

•uoso dei motori e — spesso — i duri baci del 
alo, è tale uno... sport da far parere leggera 
graziosa più d'una ben aspra professione 

ni nuale. 
• ' ""greto sarebbe quindi qui, tutto qui : sapere 
• ogni operaio infondere, per il proprio mestiere, 
• " il mestiere da ini scelto, l ' amore stesso che 
• ìeiiMeman ha per lo sport da lui prediletto... 
• non solo; ma stimolarlo a diventare — nel 
• > mestiere - di una virtuosità tale da compia-
• 'SI ! ; i , e s s a , così come l'artista si compiace della 
PI 'pna bravura. 
• lora il lavoro sembrerebbe una lieta fatica, 

• > amale divagazione, una proficua... ricrea-

I ? 'iuesto senso — e con questi scopi — io trovo 
• t'j . ^ " " g 1 ® P i d e a d i 'ma gara... sportiva fra i 

» molte altre professioni che - come la datti-
ua — si basano sopratutto su una precisione 

> ma e su una massima sveltezza di movimenti, 
• ! ;e i estesa l'idea di una gara... sportiva, 
"•mene in fondo tutta la vita nostra non sarebbe 

«u piacevole... sport... Basterebbe volerla vi-
'ene: sapientemente e giocondamente. 

ORESTE FASOLO. 

E' un piacere per gli ama-
tori del buon sport vedere 
in s e l l a il p i c c o l o H o l t , 
quando disputa uno steeple 
a Auteuil. Enrico Holt è in-
glese schietto: è nato il 24 
ottobre 1885. A sei anni mon-
tava già un grazioso poney 
nella tenuta del conte Ribau-
court nel Belgio. 

Nel 1899 a Longchamp si 
p r e s e n t a v a la 
prima volta al 
pubblico, su Bei-
ne des Prés del 
s i g n o r L e d a t . 
Due auui dopo 
faceva una bel-
l i s s i m a c o r s a 
m o n t a n d o a 
Chantilly la giu-
menta Radieuse 
e n e l p r e m i o 
M a u b o u r g u e t 
portava alla vil-
toria il cavallo 
Résidant. Tutte 
leprove classiche 
di Auteuil furo-
no da lui vinte 
in quel fortunato 

periodo. Un giorno Holt cadde durante una corsa 
montando Résidant, che lo rimandava in sella con 
un violento colpo di testa e ripartiva velocissimo. 
Holt giungeva ancora terzo, senza staffe, senza 
briglia e sputando sangue per una ferita alle 
labbra ! 

Nel 1903 vinse con Veinard il Grand-Steeple ; 
correva sette volte e segnava altrettante vittorie. 
Con Dampierre cinque giorni appresso giungeva 
ancora primo nel premio dei Draghi. Nel settem-
bre Holt riprende a correre e si rompe tre volte 
una spalla, ciò che lo costringe a rimanere ino-
peroso per quattro mesi. Nel 1905 Holt trionfa 
ancora in diverse corse disputatissime : nell 'anno 
seguente risali poche volte in sella. 

D'una correttezza perfetta, dotato di grande 
intelligenza, Holt ha una vera idolatria per il suo 
genere di sport. E' uno degli allievi di Boon, di 
cui prese un giorno il posto montando Grandesse, 
quando il disgraziato fantino fu gettato a terra 
e schiacciato da Le Pie. 

Quella visione lugubre ossessionò il piccolo Holt 
e non l 'abbandonò più. 

L O S P O W T S M A N 
giornale di sporis 

( I P P I C A - MUTOJVIOBlLilSJVIO) 

annuo alla STAMPA SPORTIVA costa L 5 si pubblica iq jYtilano e fa iabboqameqto 
cumulativo coq la Stampa Sportiva. 

Il fantino francese 
Giorgio Parfrement. 



Rochet & S c h i l l e r 
( L _ l m i t e c l ) 

Sede: T J O X W X 
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CHASSIS de " Brand Tourisme „ 
h cilindri: 1 6 , 2 0 , 3 0 , 4 0 , 7 0 H P 

6 cilindri: 3 0 , 4 6 H P 
I Modelli 1907 saranno visibili alla 

4a Esposizione di Automobili di 
Torino, dal 16 Febbraio al 3 Marzo. 

S T A T O X. 42 - Salone (entrale 

Chied *re il Catalogo N. 51 S S con semplice 
biglietto di visita. 

" Vacilli Oil Company „ 
A . I . 

J à H TO? a 
per Vetture e Canotti automobili 

Motociclette 

Marche approvate dal Turing Club Italiano : 

Vacuimi Mobil Oils. 
Auto Yélocité Mobil Oils. 
Yacimm Marine Motor Oils. 
Yacuum Motor Grease. 
Yacuum Graphite Grease. 

Esigere dai depositi della YACUUM nelle princi-
pali città e presso i più importanti Qarages d'Italia 
ed affiliati del T. C. I., che i bidoni dell'olio portino 
la piombatura originale, col nome della " Vacuum 
Oil Company „ e la Marca depositata " Gar-
goyle „. 

Fabbrica-Torinese-Automobili 

C h a s s i s 1 8 - 2 4 j { p 
„ 2 8 - 4 0 i 2 o i 

Vetture da turismo e da cittì 
YETTDRE LEGGERE DA CORSA 

J j l o E o n p e r J m b a r c a g i o n i 

DIREZIONE e OFFICINE 
Torino - Corso Massimo d'Azeglio, 56 - Torino 

G . V I G © & e " 
TORINO - Y i a R o m a , 3 1 ( E n t r a t a Y i a C a v o u r ) - TORINO 

SPECIALITÀ ARTICOLI PER SPORTS 
Ingrosso - Dettaglio 

LtflW-TEHflIS Completi 

GOLF - HOCHEY 
C R O P T _ J R I C K E T 

Pattini a ratte 
ALPINISMO 

SacGhi da flontagna - B1-
penstocR - Bandes molletiè-
res - BoraGGe, ecc. ecc. 

Ricco Assortimento 
P U L E - PALLONI - TAMBURELLI 

G i u o c h i (li S o c i e t à 
,i completi 

$ r i c h i e s t a si f o r n i s c o n o 
a r t i c o l i ed a c c e s s o r i di 
q u a l u n q u e f a b b r i c a . 

Impianti completi di qualsiasi giuoco sportivo 
S p e d a l i t à M i t i l i per Banche e t Uffici 



Mentre pubblichiamo alcune illustraz'oni della 
. ' leria Bastogi, pubblichiamo un interi ssautc 
I t i c o io del nostro collega Cotronei, pubblicato 

* * » 

Conte Riccardo Bastogi 

questi giorni sul Corriere della Sera e riflet-
itesi all'allenamento Bocconi, 
lesi egli scrive: 
Un cortese invito del signor Ettore Bocconi 

J consentì una visita a! suo allenamento, a Ca-
I ate Seni pione. Dopo quello di Sir Rholand, 

complesso, già molto progredito. Entrando nel-
l'allevamento Bocconi e visitandone il ricco ma-
teriale da corsa, si ha subito l'impressione di una 
scuderia iu piena attività. Quando ci recammo ieri 
a Casorate, i cavalli tornavano allora dal loro lavoio 
del pomeriggio, iu Bla indiana, montati dai fan-
tini e dai garzoui di scuderia; ultimo, su un 
cavallo da caccia, l'allenatore, il bravo Luigi 
Mariangela Como i lettori sanno, i fantini delta 
scuderia Bocconi sono due : Bartlett e il peso 
leggero Bcckwith, completamente guarito dalla 
sua terribile caduta di Varese. Si parla anche di 
un allievo fantino da scritturare iu Francia ; ma 
sinora nulla è stato definito. 

« U n cavallo da corsa è una bestia privilegiata. 
Per Ini souo le cure più vigili e le preoccupa-
zioni più costanti: un po' di tosse, uu piccolo 
gonfiore alle gambi allarmano l'allenato!e e il 
proprietario come per una disgrazia imminente. 
Per il cavallo da coi sa si ha una cui a gelosa; e 
si provvide alla pulizia del suo box, alla bontà 
della sua biada e del suo fieno, alla qualità della 
paglia con una meticolos.tà che può sembrare 
esagerata ai profani. Si vigila se mangia con ap-
petito, e si è felici se mangia molto. Non per 
tutti gli uomini si ha una uguale felicità!... Per 
fortuna, l'allenamento Bocconi non ha quest'anno 
ragioni di allarmi perchè tutti i cavalli si presen-
tano pieni di salute e di forza. Se l'anno scorso 
la tosse impedì alla scuderia di presentare alcuni 
soggetti e la costrinse a disertare qualche prova, 
in questo potrebbe rifarsi, come suoi dirsi, ad 
usura. Che vinca molte prove e le più importanti 
è un'incognita: e sarebbe ridicolo vaticinarlo da 
ora; ma che possa figurare in molte è un augurio 
che può farsi facilmente. 

« Dei vecchi cavalli, noi vedemmo per primo 
Caronte, l 'ottimo figlio di Arconte e Villafranca, 
che è uno dei più inoltrati nel lavoro di allena-
mento. Caronte è pieno di salute e di musi oli, e 
il suo proprietario e il suo allenatore ripongono 
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Palmiro (assola, trainer del conte R. Bastogi. 

si adatta peifettamente al carallo e dalle sue 
condizioni di peso. Prima che a Milano, il cavallo 
correrà quest'anno, molto probabilmen'e, a Ruma. 
Anche Chiaramonte, il 5 anni che si è dimostrato 
eccellente sulle distanze non superimi al miglio, 
è abbastanza innanzi nel lavoio e delmtteià nella 
riunione di marzo a Roma, ove ha già due iscii-

Bath Buu, da Bumbwy e Alstract (1902) 
Alcuni cavalli della scuderia del conte Bastogi. 

leuamento Bocconi può considerarsi come il 
notevole che sia attualmente in Italia; e 

ie non soltanto pel numero dei cavalli, ma 
llie per la loro importanza. A un paio di chi-
letri da Gallarate, l 'alicnamento 
il. grande vantaggio di essere 
ìnissimo a Milano, cioè al centro 
le riunioni ippiche ; sicché è 
lyole mandare i cavalli per ie 
rioni di San Siro, senza che siano 
pretti alle fatiche e ai pericoli 
|in lungo viaggio. 
Il lavoio di esercizio della Scu-

lia Bocconi si svolge su una 
:a di m. 2000, con 600 in dirit-

Pungola pista, dal lato esterno, 
• le siepi per addestrare e im-
Hhelure i cavalli al salto degli 
~ i c o h ; e per tutto il suo cerchio, 

una larghezza di un paio di 
il teneuo è reso soffice da! 

« e , che rende possibile il lavoro 
• Brillamento anche nei mesi ri-
• - perchè la neve non vi si rap-
i n i l e congelandosi. Così la Scu-

« Bocconi ha potuto, anche in 
_ 8 w periodo di nevicate, non 
i 'rompere il suo lavoio ; e se non 

' i suoi cavalli sono ancora 
« b e l ò dipende dal fatto che 

* « i o quest'anno molto lunga la 
•"ione ippica, è necessario ritar-

da preparazione di una parte 
s o g g e t t i . 
Ma il lavoro di scuderia è, nel 

Buton, da Sansonetlo e Morgana II (1905). 

in lui le migliori speranze per il grande Steeple-
Chase di Milano, nel quale sarà certo uuo dei 
concorrenti più pericolosi, a giudicare dalle per-
formances dello scorso anno, dalla distanza che 

ost 
pei 
me 

Lo stallone Bardin, arde/mese anni 4. allevato nelf Haras di Bast.cgne (Belgio) premi. lo 
a 6 Esposizioni equine nel Belgio, ebbe a Milano il 2" premio nel campionato internaz. 

Spartea, da Sparta e Melanion (1904). 

zioni. A Roma andranno otto cavalli della scu-
deria. Dei vecchi cavalli, il meno innanzi nell'al-
lenamento è forse Creso, il vincitore del Derby 
dello scorso anno. Il suo allenatole pare voglia 

destinarlo alle grandi coi se di Mi-
lano, per la riunione di maggio; 
ma non è escluso che possa prima 
disputare a Roma l'Omnium. I) ca-
vallo ora sta bene. Il gonfiore che 
aveva alia gamba posteriore destra 
è, se non scomparso, incallito; e non 
dà quindi più molestia al cavallo. 
Cassandra, la bizzarra figlia di 
Saint-Caprais, è in una condizione 
promettente; ed è sperabile che 
i suoi mezzi non siano paralizzati 
dal suo temperamento, come av-
venne spesso nel 1906. 

« Dei tre anni, i migliori sono con-
siderati Belbuc, Dardan a e Sagallo, 
tutti e tre, specialmente i due ultimi, 
molto progrediti nel loro lavoro. 
Dardania, figlia di Sansonetto e 
Devoun, rappresenterà i colori della 
scuderia nel Premio dei Parioli: è 
una femmina saura, dalielinee molto 
distinte e che dovrebbe essere anche 
molto veloce. Belbuc è un altro tipo 
di cavallo. Un baio da Arconte e 
Bradamante bene intelaiato, dalla 
larga groppa, rene potente, buoni 
appiombi. Esso sembra più un stayer 
che uu fiyer, e rappresenterà i colori 
della scuderia nel Derby, in aprile. 
Sangallo si presenta come un bel 

novità del 1907 " The 
B o z i u i D u r a n d o e O. 

Pearl " LA PERLA „ 
delle serie per costruzione d 

77 B I C I C L E T T E 
- A l i l f i t a o - Corso Genova, 9. 



BAISI G I O R G I O 
M o t o r i GENOVA 

a 6 e i l i n d p i 
VETTURE 

CARRI, RG0J4I ? 
IMBARCAZIONI 

YACHTS 

SOTTOMARINI 
S t a l o i l l m e n t i s 

Sestri Ponente (Chassis e Carrozzeria). 
Pistoia (Veicoli Commerciali). 

Spezia (Cantiere jYavale). 

Il Motore NAPIER, riprodotto in 
Italia dalla Società SAN GIORGIO, 
è stato il primo motore costruito con 
6 cilindri. 

Già nel 1902 guadagnò la Coppa 
GORDON BENNETT. 

Da allora è stato di anno in anno 
migliorato ed innumerevoli sono le vit-
torie che ha conquistato sui più celebr 
circuiti di corsa. 

Il Motore NAPIER, riprodotto dalla 
Società SAN GIORGIO, è l'unico che 
conti quattro anni di perfezionamento. 

Tanto valsero i brillanti risultati dati 
da questo motore che, unico di tal tipo, 
si è imposto su quelli delle principali 
fabbriche che oggi iniziano la costruzione 
dei motori a 6 cilindri. 

GENOVA 
Piazza Marsala GARAGE SQUAGItlA GENOVA 

Piazza JWamla 

Chàssis SAN GIORGIO 
jyfofore a sei cilindri ~ brevetti papier 
Carburatore idraulico. Doppia accensione. Interamente finiti al nickel, planche 

e Capot in alluminio. Trasmissione alla cardano. 
Modello lOOT: 40 (48 II I* - L . 3 5 . 0 0 0 

Chàssis LA BUI RE 
con la nuova trasmissione ad assi ruotanti 

I S I I O = s a I S O - 3 5 ( 4 5 H P 
Modelli speciali a catena per Omnibus a 8 e io posti. 

Sia per il perfetto funzionamento del Carburatore, sia per il nuovo sistema di tras-
missione, il rendimento degli Chàssis Li B L i l F ^ E è elevatissimo, quindi estre-
mamente ridotto il consumo. 

R a p p r e s e n t a n z a G e n e r a l e cl ' r tat l le i . 



La spedizione al Polo Sud di Jean Charcot. 

sia destinato al Criterium internazionale di Torino. 
Come i vecchi cavalli e i tre anni, i puledri di 
due anni sono sani, forti e floridi. Che essi siano 
anche molto utili in corsa è il migliore augurio 
clie possa farsi ai fratelli Bocconi » . 

Le spedizioni al Polo 

Robert Paumelle Stewart. 

Uno dei sogni più ambiti dai grandi navigatori 
è il poter distruggere il fitto mistero che tuttora 
avvolge il continente australe. Infatti numerose 
spedizioni, i cui lavori furono seguiti col più alto 
interesse dal mondo scientifico internazionale, 
vennero, nello spazio di 135 anni, organizzate per 
la conquista delle regioni antartiche. 

Cook fu il primo dei coraggiosi navigatori che 
nel 1772 si avventurò fra quelle terre inesplorato. 
Questi venne seguito nel 1819 dal russo Belling-
hausen, che scoperse ie isole d'Alessandro l ' è 
di Pietro I, nel 1830 da Biscoe, nel 1834 da Wede l 
e Kemp, nel 1839 da D'Urville e Balieny, nel 1840 
da Wilkes, pure nel 1840 da James Ross, che spin-
gendosi fino al 78° 10' di latitudine sud, scoperse 
due vulcani, uno spento e l'altro attivo, nel 1845 
da Moore, nel 1897 da Deliache, nel 3900 da 
Borchgrewinch, nel 1901 dal capitano Roberto 
Scott e nel 1904 da Drygalski. 

Anche quest'anno, nel prossimo mese di ottobre, 
alla volta del mondo antartico partirà dall 'Inghil-
terra una nuova spedizione sotto il comando di 
E. H. Shackleton, che fu già tenente a bordo della 
nave Discovery durante la spedizione col capitano 
Scott, 

La nuova spedizione si recherà alla Nuova Ze- Frangois Jabet. 

l^ovo Accumulatore Elettrico 66 Brevetto ^ A R A i U I ^ O 1 9 0 6 
° A w e r t s r ^ a ' ^ f e w a , volume r i d 0 " i s s i m ° > a l t . ° rendimento ( 9 4 % ) . - Capacità reale del 2 5 % superiore ai migliori tipi conosciuti 

Accertarsi domandando Relazione di Prove eseguite al Regio Politecnico di Torino, Novembre 1906. Leggere annessa S à z m n e e ca^tteristiche 
i. - S. . schiarimenti, preventivi, ecc. ecc., rivolgersi allo STAND 162, dove sono esposti, o in Via Artisti 34 TORINO 
, . . - _ . S t a n . t a l V e

0 Z r „ Z ' r ^ L P ° Ì 7 j ^ ° , C , L e . , à d i V e , t " r e . E l e t t r i c h e , sia a T o r i n o , M i l a n o , Genova , Roma, Napol i , ecc. , I . « t e l a r e del B r e v e . . . 
C e d e P ' ° ° e n t r a r e ••» t ra t ta t . ve con c a p R a l . s t i per la cost i tuz ione di Soc ie tà , per d a r e m a g g i o r e impulso a l la fabbr icaz ione 

landa e di là si dirigerà verso il quartiere d ' i n -
verno della Discovery a gradi 77,50di latitudine sud. 

Dopo aver sbarcato gli esploratori, la nave tor-
nerà alla Nuova Zelanda per evitare il pericolo 
di rimanere bloccata fra i ghiacci, come avvenne 
alla nave della spedizione Scott. 

La nave tornerà poi l 'anno seguente a ripren-
dere gli esploratori. 

Se sarà possibile verrà sbarcata una squadra 
di esploratori al monte Melbourne, sulla costa 
della terra Vittoria, per tentare di raggiungere 
iu quel punto, che è il più favorevole, il polo ma-

. vallo, già abbastanza sviluppato dai suo pas-
s i o dai due ai tre anni. Anche una promet-

tete baia è Scilla, che non potè presentarsi 
, corsa lo scorso anno per la tosse che colpì la 
uderia. Essa debutterà forse nella riunione di 
orna. Un altro tre anni inedito è Confucio, un 

baio da Prince Hampton e Corntìower II 
,aistato in Inghilterra. Creusa e Vulcano sono 

apparsi più volte in pubblico lo scorso anno, 
basterà dire che la prima si è molto sviluppata 
ai presenta come una cavalla che dovrebbe 
sere ottima sugli ostacoli e che Vulcano è pieno 
salate e di forza. Creusa, con Confucio, 
,dà iscritta nella riunione di Napoli. 
« Sin qui dei tre anni. In quanto ai due 
ini, essi sono 10: tre acquistati iu In-
liiterra : Homoyoca, femmina baia da 
anvezin e Honey ; Possane, baia da Oriou 
Rose of Persia, e Delia, altra baia, da 

,rd Mei tori e Devotional. Delia è forse 
migliore dello tre. Cinque due anni sono 
;lidi Arconte: Berenice, saura (fattrice 
ìttina); Brimo, sauro (da Bradamante); 
jrissa, baia (da Lady Scott I I ) ; Serifa 

(da Sericana) e Vernila, baia (da Villafrauca). In-
fine e una figlia di Melanion, Sibilla (da Saphirine) 
e Tri vignano, un sauro non privo di distinzione 
con delle linee un po' modeste, figlio di Kadikoi 
e Cioserie des Lilas. 

Di tutti questi puledri il più bello è certo Brimo, 
che si presenta già come un magnifico cavallo 
da corsa armonico e forte, perfetto in tutte le 
sue linee: un cavallo che all'aspetto fa veramente 
onore all'allevamento italiano e che se risponderà 
alle speranze, sarà in primissima linea tra i pu-
ledri della sua generazione. Brimo crediamo che 



Avete Luce Elettrica ? 
A d o p e r a n d o l e 

LAMPADE AL TANTALIO 
r i s p a r m i e r e t e i l 5 0 ° / 0 d e l c o n s u m o d i c o r -

r e n t e . 

« secondo recentissimi studi del Dott. Bell e del 
Prof, l 'uffer, le lampade elettriche ad incandescenza, pre-
parate col filamento di T A N T A L I O anziché di carbone, 
sarebbero oltremodo economiche. La durata e il risparmio 
nel consumo, delle nuove lampade, sono cosi grandi, afferma 
il Dott. Bell, da renderle assai più convenienti delle lam-
pade a carbone (usuali!) quando anche queste sieno regalate 
al consumatore e quelle al T A N T A L I O costino circa 
L. 4 , 5 0 l'una » 

(Dalla Rubrica Invenzioni e Scoperte della Rivista 
La Domenica del Corriere, N. 45, dell'11 Novembre 1906). 

ENRICO LUCINI - V i a P e t r a r c a , 3 - M i l a n o 

Specialità per Vulcanizzazione Fabbrica italiana 
Ctpeiture Antislittanti Imperforabili 

BREVETTATE 

Yia Ricasol i , 12 - Fir enze 

I l n o s t r o p r o t e t t o r e d i c u o i o 
a r m a t o p e r f e z i o n a t o è ì i n = 
s u p e r a b i l e . 

PREZZI MITI I Chiederò listino 

I 

Cantiere PIETRO BAGLIETTO e C. 
V A R A L E 

Y a c k t i a Vela ed a Motore 
Imbarcazioni a remi ed a vela 

V E L E R I A (cucitura differenziale) 

Locazioni - Riparazioni 
Da 3 anni detiene il Record del Mediterraneo nel la serie di 1 tonnel l . 

C o s t r u t t o r e d e l " G i u s e p p i n a „ i l p i ù g r a n d e y a c h t a u t o m o b i l e i t a l i a n o 

G R A N P R E M I O (massima onorificenza) a l l ' E s p o s i z i o n e I n t e r n a z i o n a l e d i M i l a n o . 

( I l m a s s i m o d e l l a p e r f e z i o n e ) 

Miei elette con e senza catena di fama mondiale. 
Motociclette di 4 e 5 HP. 
Motociclette di 2 lfg HP. jWità assolata. 

Stab i l imento WANDER lR , già Wink lhofer e lacnicke, S . - A . 
S e l i f i n a t i p r e s s o C h e m n i t s s ( G e r m a n i a ) . 

Officine e Cantieri Napoletani 

G. e T. T. fflTTISOH 
( G r a n i l i ) - N A P O L I - ( G r a n i l i ) 

Costruzione di Canotti Automobili a benzina e petrolio 
di qualunque forza e per qualsiasi scopo 

GARAGE P c R A U T O M O B I L I 
S C A L I D I A L A G G I O PER C A N O T T I A U T O M O B I L I 

R I P A R A Z I O N I D I O G N I S P E C I E 

Deposito Benzina, Olii, Gfassi, Gomme 

PREMIATA FABBRICA 
di Banch i 

ed At t rezzi 

per 

fa legnami 

m o d e l l a t o r i 

e scocca i 

I C a s a F o n d a t a n e l 1 8 4 8 

EMANUELE SCHENONE 
T O R I N O - V i a N i z z a , 2 3 ( n e l c o r t i l e ) - T O R I N O 

H e n s e h b e r g e r 
M O N Z A M I L A N O 

Accumulatori doppi 
P e r n o T o a c L E T T E P e r A u t o m o b i l i 

zHz 
2 F 2 

2 E 2 

2 K 2 

2U2 
2 1 2 

N O M E 

Moto 

For te 

Piccolo 

Effenne 

llumber 

Sacocho 

Amp-on Lire lungh. 

121 

115 

101 

154 

65 

80 

L|<|H. Ut. tot. 

155 

162 

148 

127 

159 

116 

T I P O 

2 I 5 

2 I 4 

2 I 3 

2 F 5 
2F4 
2 H 4 

N O M E 

Potente 

Robusto 

Durevole 

M e r c u r i o 

M a r t e 

Normale 

Amp-on 

125 

100 

75 

58 

46 

40 

L i r e Lungb. 

132 

132 

131 

1 1 8 

117 

122 

Laghi III. hi 

1 6 2 

132 

1 0 2 

150 

120 171 
| 

120.158 

Cantieri GflMìIflflRI e G. 
L I Y 0 R N © 

Costruzione di Yachts - Canotti Automobili 
Yole di mare ed outriggers. 

> MOTORI MARINI -

C a m l o n s e d O m n i b u s a u t o m o b i D j 
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Itico sud. Si 
l à sopratutto 
Ito dei risul-
1 dell'ultima 
Idizione na-
sale inglese 
[ante la quale 
|>no scoperte 
[dagne alte 
[1000 a 4000 
In. Per la 
jna volta un 
bmobile farà 

Jte della «pe-lone, e si spe-
l e i " recherà 
fidi servizi. 

Pierre Dayné. liceo me ab-
l 0 » d i spedizioni al polo sud, crediamo 
Unni ni r i P r °durre ciò che dice il dottore 
L' ;, u , a r c o t 8 u l suo soggiorno in quelle lon-

J e deserte regioni. 
l en 'n n C 0 S e p i ù importanti durante lo sver-
I mVnf e r r e P ° I a r i ' osserva il dottor Charcot, 
" nave o e 11 m a s s i m o brio nell 'equipaggio 
l a l o * , ottenere ciò si cercò — egli rac-
liislin rC6e r a r e i n u n modo assai gioioso il 
U n e ' S e nazionale della Francia. L ' « An-lressaiii ° r t m g 0 1 u b » a v e v a organizzato una 

"te e strana gara. Il termometro, in quel 

Lo sport al Polo Sud - La pista. 

giorno che sarà da noi tutti ricordato, segnava 
la bellezza di 32° sotto zero ed il sole pallido, in 
pieno mezzogiorno, ci regalava qualche debole 
raggio. 

Per evitare la monotonia di una corsa su pista, 
si decise di mettere in linea su un tratto di un 
centinaio di metri, alia distanza di un metro l'una 
dall'altra, cento patate. La corsa consisteva nel 
raccogliere una ad una le patate e. di metterle 
in un recipiente messo al punto di partenza. 

« Ciò costituiva uno sforzo straordinario, perchè 
i partecipanti alla gara erano obbligati a percor-
rere una diecina di chilometri e ad abbassarsi 
per lo meno duecento volte. 
K. . « Il freddo era così intenso, che sin dalla par-
tenza il naso prima e le orecchie poi comincia-
vano a gelare, ma la grande animazione faceva sì 
che a quelle... piccolezze non si dava peso. 

La gara ottenne il risultato seguente : 1° Pietro 
Dayné ; 2» Francesco Guégnen ; 3° Francesco Jabet; 
4° Robert Paumelle-Stewart. 

« La riuscita festa sportiva, in quella lontana re-
gione, ebbe il suo epilogo in un brindisi alla sa-
lute del vincitore ed alla riuscita della spedizione 
antartica francese ». 

Dei quattro vincitori ?siamo in grado di fornire 
oggi ai lettori le fotografie. 

Un ricordo dell'Esposizione 
Un numero speciale interamente dedicato alla 

grande manifestazione automobilistica italiana, un 
numero magnificamente stampato ed illustrato, ricco 
d'una collaborazione varia, competente, brillante; una 
pubblicazione che sia, per la signorile eleganza della 
forma e per l'interesse e la serietà della sostanza, 
degna in tutto dell'importanza che senza dubbio ha 
assunto il Salone di Torino: questo lo scopo dall'Auto 
d'Italia propostosi e pienamente raggiunto. 

Fra gli artisti che vi hanno collaborato citiamo il 
Rubino ed il Magrini. 

BOEMA-SVELTE 
? A v a A ? a DEPOSITO E VENDITA ù v A * * * A 

BONZI i MARCHI - Mi lano 
M A T E R I A L E ED ACCESSORI PER VELOCIPEDI 

» 

allÈ 

Frangola Guéguen. 

jtel mondo commercialo sportivo 
*** A Milano, all' Unione Commercianti in cicli auto-

mobili, si è tenuta l'assemblea annua dei soci. 
11 consigliere delegato cav. A. Fusi fece un'ampia 

relazione nella quale rilevò come il numero dei dis-
sesti nel commercio del ciclo e dell'automobile sia 
fortemente diminuito dal 1905 al 1906,cioè da 190 a 124' 
questo risultato è in buona parte provocato dall'azione 
di prevenzione esercitata dall'Unione che mercè le 
notizie accentrate all'Ufficio legale essa è in grado di 
trattare coi debitori e loro rappresentanti prima che 
il fallimento venga dichiarato, e così può trattare e 
concludere concordati amichevoli a buone condizioni. 
. h assemblea diede voto di plauso al Consiglio che 
in seguito alle rifatte nomine risultò così composto : -16' PreSÌd" Porrado

 Prora, vice-pre.sid.; 
W 'P i v ' sefjret.-cassiere; consiglieri: E. Bozzi 
M. Turkheimer G. Strumia, A. Labajani, G. Picena 
rappresentante il gruppo soci di Torino. 

* * A Milano si è costituita con due milioni di ca-
Wa-nrw, anor»ma Fonderia in ghisa Bundy. 
Fanno parte del Cons.glio d'amministrazione: avvo-

£ ° n e E r n e 8 t 0 . Ghislanzoni pres.; ingegnere 
Oreste Raggm, consigliere deleg., rag. Dante Gasimi. 
A f ' i r ™nCeS0° S a s s l ' Carlo Vanzetti, Hold Hans! 
Adolfo * erravi, consiglieri. Ne sono sindaci i signori: 
cav. rag. Emilio Martini, avv. Alfredo Vignali, av-
vocato Carlo Malet, ing. Giulio Saldini e ragioniere 

ÌambeP lf inreBE?oa"ÌoU^sean t Ì ' 8 Ì g n ° r Ì : ^ M Ì ° h e , e 

La società si propone la fonderia della ghisa e dei 
metalli in genere, la fabbricazione di radiatori. 

a Bast ion i M a g e n t a , 3 9 
V i a L a z z a r e t t o , 15 R E J Y A - Z A Y A B B O I - Milano 

_ _ A F A R I g> F A 1 V A 3 L . I per Automobili 
-fc^-A-JST-A.XjI ed. a r t i c o l i d.i l a m p i s t e r i a p e r F e r r o v i e 

Primi Premi a tqtte le Esposizioni — Diploma d'Onofe al la Nostra flqtomobilistiea Milano 1906 



HI Salon di Torino 
S T R N D N . 2 6 

V i s i a r e g l i C h a s s i s 

che già ottennero massimo successo al 

SALO /V DI RARI Gi I 

Due Tipi esposti a 6 cilindri 
18=24 H P — 00=75 H P 

INSCRITTO AL QRdND PRIX 
de rnutomobile-Club de Franee 

fabbrica jAutomobili 
TORINO 

Vetturette e Furgoncini 
d a d» e I O H P 

economici, di manovra semplice, per città 
e campagna, pubblici servizi, ecc. 

M a r e lo S t a n d N . 3 2 nel Salone 
Centrale M a Esposizione di Torino. 

Stabilimento di prossima apertura: Corso Peschiera. 
Officina provvisoria: Via Cottolengo, n. 150. 

Cacciatori!!! 
usate sempre 

L A N I T E 
D. N. 

le migliori polueri sen^a fumo per Caccia e Siro al 
piccione. - Esse clarino la massima penet ra tone cori 
basse pressioni. - Sono inalterabi l i al l 'umidità. 

Kanno dato splendidi r isultati in tutte le gare, ri-
portando i migliori premi. 

Sa LHNITE si vende in cariche dosate com-
presse nei Zipi: Normale, Forte ed Extraforte per 
Caccia, e Speciale per Ziro al piccione. 

Sa D. N. in grani (.scatole da 100 e 250 gr.). 

I migliori armatoli ne sono provvisti. 
Per acquisti all'ingrosso, chiedere grezzi ed istruzioni alla: 

" DINAMITE NOBElt „ Società Anonima-AVlGMftflfl 

w-msk. 

K a z i o n a l e , , 
F a b b r i c a C a r r o z z e 

CARROZZERIA per AUTOMOBILI 
Consegna pronta 

A U T O - G A R A G E 

(SoT«3Sto ^UtorpobiTi 

ACCESSORI - OLII - GRASSI - BENZINA 
Visconti e Ravera 

T©RIN© - Via Bava, 42, angolo Yia Balbo - T©RIN@ 



La IV Esposizione Intemazionale d'Automobili di Torino 
ALL'ESPOSIZIONE 

Appunti tecnici . 

I francesi, pur tanto citativins, hanno dovuto ri-
lonoscerlo: L'Italie est devenue de nos jours Vune 
le nos grandes puissances indttstricllcs': Ics temps 

( V e d i p a g . S , -7, 9 , II, ( 3 , 15). 

il buono. Una prova? Eccola. Tutte le nuovo 
fabbriche italiano che espongono all 'Esposizione 
hanno adottato la trasmissione a cardano, od al-
cuna delle nostre maggiori e più reputate marche, 
accante al tipo di vettura a catena, espone il tipo 
a cardano, più meccauico, meno ingombrante, più 
duraturo, più silenzioso, riparato dalla polvere e 

fango, più semplice ed este-
tico. 

Per mettere le catene al co-
perto e poterle tenere costan-
temente lubrificate, la Fiat ha 
forniti 1 suoi chàssis di carter 
per le catene. 

Dicevo dunque che le nostre 
nuove fabbriche hanno adot-
tato la trasmissione a pignoni 
d'angolo, ed all'attualo Salone 
le Spa, Standard, Seat, Her-
mes, Brixia-Ziist, Esperia pre-
sentano appunto i loro tipi 
costrutti esclusivamente con 
trasmissione a cardano, e la 
F/ag espone un chàssis a car-
dano oltre a quelli a catena. 

La ex Fiat-Ansaldi, che ha 
oia preso il nomo di Fiat-bre-
vetti, presenta il tipo 1907, che 
è a cardano (di una finitezza 
di lavorazione irreprensibile 
ed in nlcune parti ingegnoso), 
con chàssis ribassato al contro 
por permettere una comoda 
< nirata laterale. 

Avevo dunque ragione l'anno 
scorso, quando, su questo stes-
se pagine, scrivendo alcuno 
note tecniche sulla precedente 
Esposizione, affermavo elio la 
diffusione della trasmissione 
a cardano, anziché arrestarsi, 
1 omo qualcuno pretendeva, 

al Grand Prix francese. La Dufaux-Marchand 
espone il motore ad 8 cilindri che pure parteci-
perà alla grande corsa francese, e l 'imponente 
gruppo coi cilindri accoppiati, le camicie d'acqua 
riportate, le valvole tutte dalla stessa parte, at-
tira l'attenzione dei visitatori che fanno ressa 
intorno. 

Accanto ai motori con cilindri separati (Eapid , 
Marchand, Diatto-Clément) ed ai motori coi ci-
lindri accoppiati (Fiat, Itala, Isotta-Fraschini, 
Bianchi, Spa, Standard, Seat, Hermes, Flag, Salva 
Ziist, Brixia-Ziist, Fides, ecc.) troviamo aumentato 
il numero dei monoblocchi, presentati l'anno scorso 
dalia sola Aquila, che quest'anno ha oltre ai 4 
cilindri anche i 6 cilindri fusi iu un sol b l o c co : 
pezzi splendidi di semplicità, armonia di linee, e 
lavorazione scrupolosamente accurata. 

Espongono chàssis con motore a 4 cilindri fusi in 
uu sol pezzo audio la Esperia (chàssis originale 
molto ben studiato, elio ha l 'innesto a diselli entro 
la scatola del cambio di velocità invece che nel 
volante, come di solito, ed i perni del eardano 
montati su movimenti a sfere); la Helté, vettu-
retta ben concepita, Demester e Zedel. 

Monaco Gaspare di Busto Arsizio espone un mo-
tore isolato completo, ed un gruppo di 4 cilindri 
sezionato. 

Lo studio costante dei costruttori di rendere 
il motore souple e silenzioso si può dire che oramai 
abbia risolto il problema, poiché la quasi genera-
lità dei moderni motori a scoppio soddisfano alle 
più esigenti pretese; ed alla perfezione hanno 
contribuito le migliorie portate alla carburazione, 
all 'equilibramento rigoroso delle parti rotanti, 
all 'alleggerimento dei pezzi dotati di moto alterno, 
la cui influenza, dato il regime elevato di rota-
zione dei motori d'automobile, è molto grande. 

Riguardo all'accensione, nessuna tendenza spic-
cata : Volta e la bassa tensione si trovano promi-
scuamente usate senza distinzione su chàssis di 
media e di grande potenza. Noto fra i motori 
con accensione a distacco: 1 Itala, Fiat, Spa, Seat, 

|Lo slanci delta Pulir, ca Automobili c. Cicli Lux è uno dei meglio riesciti. 
Rappresenta il sole, ed è opera del cav. Cussetti. 

I smt plus du pays reste essentiellement et uni-
mmo nt artiste. 
I n tutta la sui verità questa affermazione è lu-
Inosainente provata all'attuale Mostra automo-
liStic.i, emblemi vivente dall 'immane progresso 
P in pochissimi anni hanno compiuto le nostre 
Kustrie metallurgh i] Finalmente ci siamo scossi 
P letargo che ci intorpidiva le membra, abbiamo 
luto clic sappiamo lavorare e che sappiamo la-
Tare bene, che possiamo produrre, e non solo 
I concorrenza all'industria forestiera, ma sopraf-
f a ed impirci sa tutti i mercati, 
f é automobili italiane sono ormai le macchine 
Ideine per eccellenza, perfette, semplici 0 di 
f> eleganza indiscutibile, di una purezza di linee 
jwreggmbile; poiché il tipo italiano esiste, o 

le nostre vetture, siano esse a cardano od 
•acena, siano potenti colossi divoratori di chi-
T® " « f i vetturette economiche, tutte 
Iei't u n , l m P r o n t a speciale, una caratteristica sil-
|«te, che le fauno distinguere a colpo d'occhio. 
T . n P1".comandi intricati, non più arruffìo di 
In V " t i l a n t j > n o n 1"" complicazioni. In 
L ' ! automobili, semplicità è sinonimo di sìcu-
li funzionamento, semplicità è sinonimo di 
psiotlttà degli organi e quindi di facilità di 
J «gg io e smontaggio, di riparazioni. 
» " merito principale dei nostri costruttori è 
' appunto quello d 'aver saputo alleggerire il 
lom ° o r s a n i 8 m o che è l 'automobi le , senza 

narno la resistenza; d'aver saputo semplifi-
fcchft «ancora di quanto era lecito sperare 
• "e auno fa; di aver saputo sfrondare, " are il 1 ' a v e r 8 a P u t o sfrondare, sele- finora costrutto, e l'altro è 

ottono dal mediocre, rendere perfetto il 75 HP che parteciperà 

avrebbe trovati nuovi fau-
tori anche fra le Case di 
fama lunediale, che erano 
r i m a s t e finora favorevoli 
alle catene. 

Senza eccezione tutti gli 
chàssis esposti limino il te-
laio in lamiera d 'acciaio 
stampato, ed è notevole il 
fatto che sono quasi comple-
tamento scomparsi i falsi 
chàssis, i quali, se reudono 
facile il fissare il motore ed 
il cambio di velocità, sono 
di impaccio per la guida, il 
volante del motore ed i suoi 
accessori. 

La grande novità di que-
st'anno è costituita dai mo-
tori a sei cilindri, esposti 
dalla Fiat, Itala, Aquila, 
Spa, Italiana, San Giorgio, 
Marchand, La Buire. 

Ho già parlato nel nu-
mero precedente della que-
stione dei 4 e 6 cilindri, e 
non ritornerò sull 'argomen-
to. Non posso non tributare 
una lode speciale alla sei 
cilindri Spa ed ai due 6 ci-
lindri Aquila, l 'uno dei quali 
(18-24 HP) è il più piccolo 
finora costrutto, e l'altro Nella sala C, stand N. 8, forma l'ammirazione di tutti 

l elevatore automatico inesiolodibile della Società Anonima La C02 di Torino. 

Società Anonima ELEVATORI automatici 
In&splodibili per Benzina 

, Depositi, 



Fabbrica di Macchine ^Velocipedi Aug Qòncke 
— B I E L E F E L D 

BENZINE 
Esposizione Internazionale 

MILANO 1906 

Medaglia d'Argento 
Massima onorificenza 

P i ? 
A D A M B O O S 

M I L A N O 
7 0 FORO BONÀPARTE70 

Carter Cambio Velocità 
B R E V E T T A T O 

Grande Velocità diretta. - Dé-
brayage per Motociclette, Tr i -
cars , ecc. - Applicabile su tutti 
i motori ed indispensabile per 
fare senza pericolo e fatica qual-
siasi salita e tourniquet. 

Chiedere Catalogo a ERNESTO 
SEHRiNGER, Via Ettore De 
Sonnaz, 16, Tor ino. 

Chiodi a gambo spaccato 
occhiel lo d 'acciaio 

per parafanghi di 
biciclette 

per c inghie di 

icabili servendosi di un martello 

Pei prezzi e campioni scrivere alla 

The Bifurcated & M o l a r Rivi! 
C o . L t d . 

per copertoni 
antidérapant 

W a n n i n g t o n 
(Inghilterra) 

IV Esposizione Internazionale di Automobili 
T O R I N O 

Febbraio-Marzo 1907 
• — 

Visitare gii Stands 

Automobili ZUST 
2 8 - 5 0 H P 

di grande tour ismo 

B R I X I A - Z U S T 
Chàssis t ipo unico 

1 8 - 2 4 H P 

46 . 137 N . T U N 
(del Salone centrale) (nella Corsia laterale C) 

Società Anonima Frera 
IVI IL . A N O 

Filiali: TORINO, PARMA, PADOVA, 
F I R E N Z E , BOLOGNA, MANTOVA 

O M N I B U S 
e C A M I O N S 

del la Casa 

G e b r i i d e r - S t o e w e r 

S T E T T I N O Vetturetta " I l P icco lo , , 6 - 8 HP, 2 cil indri 



i partigiani dell'accensione a candele : Aquila 
9 diana, Rapid, Diatto-Clément, Marchand, Stan-
I tri iMtala h a f a t t 0 scuola, e la sua elegante 
I Ual TU'lhlAma .1 «11 '...»..»»». d»» — . 
• ira- tJ - », - o™ oiogauro 
j Iazione del problema dell'accensione si trova 
! Drodotta su buon numero di chàssis, cosa che 
* torna che a suo onore; il movimento dei 

ii.nl À nttarnitn mmìipnft» ... 
J ,n torun •• «u^.v», .1 muviuieuro aei 
3 artelletti è ottenuto mediante boccinoli montati 
w verticali comandate dall'albero delle camme 

i . ' t i i i ' i i o r i o r r m n l i o A i d n l i n n . . . . L i ? 1 
aste — »» uouo taiuiue 

•ediante ingranaggi elicoidali racchiusi nel carter 
3 Isso ilei motore. Una manetta posta sul volante 

direzione permette di variare l'istante dell'ac-
. usione, facendo variare l'angolo di calettamento. 
1 jo speciale attacco dei contatti permette di 
j iontare facilmente gli inflammateurs, e basta 
1 pare un solo dado per poter togliere i caval-
,1 ti ciie fissano i tappi delle valvole. 
|[)el sistema di doppia accensione mediante due 
J ,noeti, l'uno a b assa e l'altro ad alta tensione 
| ,plicato quest'anno da qualche costruttore estero) 
3 „ si trova alcun esempio all'attuale .Esposizione, 

ente di nuovo nella circolazione d'acqua attorno 
cilindri ; le pompe ad ingranaggi hanno lasciato 
posto alle pompe centrifughe, di miglior ren-

, nento e più durature, e si è generalizzato l'uso 
\ disporre nella parte inferiore della canalizza-
li ,ne dell'acqua un tappo che permetta d'inverno 
1 togliere l'acqua stessa, perchè questa gelando 
n ii rompa qualche tubo o magari i cilindri. Il 
• temi di circolazione a termosifone innovato 
I l la «asa Renault, la quale vi si è mantenuta 
Hele, è da noi completamente abbandonato. 

m ' n gran numero di nuovi radiatori sono que-
Jinnò esposti, tutti del tipo detto a nid d'a-

19 Iles: ricordo VArtic, il Faccioli, il Cenisio, che 
|| ino oramai fatte le loro prove e dei quali mi 
Si-ometto di parlare più a lungo un'altra volta, 
lì] i-aftVeddamento del motore mediante circola-
zione d'aria, tanto diffuso iu America, è applicato 
ài due Case espositrici : Otav e Piccolo. 

H j n ventilatore fissato all'albero del motore 
H , v obbliga una forte corrente d'aria a circo-
l a i fra la parete esterna del cilindro, provvista 

ffldette, ed una camicia in alluminio che lo cir-
9 da. I buoni risultati ottenuti con questo si-
g i na sono noti a tutti, e non può che trovare 
pi tigiani, almeno per motori di potenza non 
• ppo grande. 
9ia Fides conserva il motore desaxé, cioè coi 
H i d r i disposti in modo che i loro assi non in-
IStrano l'asse dell'albero a gomito; e stupisce 
f f l ie pochi costruttori si siauo messi su questa 
M.dn che porta ad un reale perfezionamento ri-
d e n d o la spinta laterale e quindi l'usura dei 
Mult i e la perdita di rendimento dovuta all'obli-

riscaldano la miscela prima di immetterla nei 
cilindri mediante una circolazione d'acqua calda 
derivata dalla circolazione destinata al raffred-
damento dei cilindri. 

La Itala, Fiat, Spa, Standard provvedono alla 
lubrificazione del motore mediante un ingras*a-

chand e la Spa ha innovato il sistema di appoggiare 
mediante zampe orizzontali la scatola del cambio 
a due traverse abbassate, mentre di solito essa 
è attaccata ai longheroni, oppure se è fissata a 
traverse, lo è per mezzo di attacchi verticali, in 
modo che il cambio resta sospeso. 

Lo stand della Spa è sempre ajollatisaimo. Vi si 
Un vero capolavoro 

tore automatico posto siri paravento, e tale che 
la quantità d'olio somministrata è proporzionale 
al numero di giri del motore. VAquila e qualche 
altra ottengono la circolazione dell'olio mediante 
una piccola pompa comandata da ingranaggi. 

Gli innesti a dischi sono oramai applicati sulla 
quasi totalità degli chàssis, solo qualche casa 
conserva l'innesto a coni di cuoio. 

MBSP 

0 stand della Società Anonima Taurus sono esposte bellissime vetture che si distinguono per la loro 
elegante e solida carrozzeria. 

Ìiffo'a b Ì 6 Ì I a d u i a n t e l a corsa motrice dello 
F j i costruttori hanno oramai applicato ai 
•umori carburatori automatici, e l'ammissione 
1 a l ? l e n t e regolata sia con una manetta 

- 7 V i ™ d i direzione, sia con l'accele-
Pedale. La Rapid e l'Aquila Italiana 

Su gran numero ili vetture esposte i cambi 
di velocità sono del tipo a più treins balladeurs, 
con alberi corti e molto robusti, carter di dimen-
sioni ridottissime, e leva di comando a sposta-
mento laterale. Hanno 4 velocità e la marcia in-
dietro la Fiat, Itala, Spa, Aquila Italiana, Isotta 
e Fraschini, Bianchi, Rapid, Standard, Seat, Mar-

ammira uno dei più belli chàssis dell' Esposizione, 
dell'arte meccanica. 

Il cambio della vetturetta Otav ha gli ingra-
naggi sempre in presa. 

Ho già accennato al grande uumero di chàssis 
esposti con trasmissione a pignoni d'angolo: Fiat-
brevetti, Itala, Spa, Aquila Italiana, Standard, 
Seat, Brixia-Ziist, Hermes, Esperia, Flag (chàssis 
piccolo); noto i ponti differenziali della Fiat e 
della Standard di speciale concezione e brevettati. 
Chàssis con trasmissione a catene espongono la 
Fiat, Isotta Fraschini, Marchand, Bianchi, Flag, 
Diatto-Clément, Fides, Ziist, Junior. 

La Padus non ha cambio di velocità ad ingra-
naggi, ma ottiene graduali variazioni di velocità 
mediante un sistema a frizione, composto di due 
dischi, fissato l'uno all'albero che viene dal mo-
tore, l'altro ad un albero trasversale. A seconda 
che si fa avvenire il contatto del secondo con 
punti del primo più o meno vicini al centro, si 
ottengono evidentemente diverse velocità di ro-
tazione dell'albero condotto, e quindi delle ruote 
motrici. 

Riguardo ai freni, quasi senza eccezione sono 
adottati per le ruote posteriori i freni ad espan-
sione interna comandati da apposita leva a mano, 
riparati dalla polvere, dal fango e dalle proiezioni 
d'olio che ne produrrebbero lo slittamento; ed a 
ganasce esterne sull'albero di trasmissione coman-
dati a pedale. Le vetture a catena hanno general-
mente un freno ohe agisce su una puleggia portata 
dall'albero del differenziale, e l'altro sull'albero 
secondario del cambiamento di velocità; l'uno e 
l'altro sono raffreddati mediante un getto d'acqua 
automatico (Fiat, Isotta Fraschini, Bianchi, ecc.). 

Le vetture a cardano di solito ne hanno uno 
solo, la Spa però ne ha due; l'Itala, che l'anno 
scorso ne aveva pure due, quest'anno espone i 
suoi chàssis con un solo freno sull'albero princi-
pale del cambio; ciò che dimostra che probabil-
mente l'esperienza le ha provato la superfluità 
dell'altro. 

La guida molto inclinata, le 2 manette sul vo-
lante di direzione (l'una pel comando della rego-
lazione della quantità di miscela indrodotta nei 
cilindri, l'altra per il comando dell'anticipo del-
1 accensione) sono sulla generalità degli chàssis. 
La Fiat ha la sola manetta per l'ammissione; la 
regolazione dell'arance all'accensione essendo ot-
tenuta automaticamente mediante apposito rego-
latore a forza centrifuga. Demoltiplicazione ed 
irreversibilità sono pure caratteristiche di tutte le 
guide esposte. 

L'assale anteriore è a sezione di doppio T ; la 
Brixia-Ziits l'ha conservata tabulare; la barra d'ac-
coppiamento è posta quasi sempre dietro l'assale, 

Automobili 
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ire: Vetture - Omnibus - Camion* - Vagoni - Vetturetta popolare a benzina - Chassis 8 HP: 1. «50 

Stabilimenti In MILANO, Via Bernina. 
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modo da essere protetta dagli eventuali urti, 
molle anteriori sono a balestra, a piccola 

("rciit d'incurvamento; la Otav ha 2 mezze molle 
1balestra; la Sieaire e Nandin (Stand Zeno) una 
L molla trasversale posta davanti il radiatore, 

molle posteriori sono a balestra semplice, op-

E consigliava quindi di saper guidare l'automo-
bile con molta accortezza, onde non rovinare presto 
le gomme, di saper montarle e smontarle con fa-
cilità e di conservarle con cura e con parsimonia 
perchè l'acquisto delle gomme è la cosa più dolo-
rosa per un proprietario di automobile; il quale 

Grandioso e riuscito quest'anno lo stand della fabbrica San Giorgio, i cui prodotti sono sempre 
preferiti dal nostro turista. 

Ire hanno ciascuna una mezza molla a balestra 
I più (Seat), od una molla trasversale in più 
Irixìa-Zust). 
II serbatoio della benzina posto dietroalloeàdssis, 
Ibasso, trova sempre più fautori: la pressione 
Icessaria per portare la benzina fino al carbu-
lore (che si trova più in alto che la vasca) è 
limita quando il motore è fermo mediante pompa 
Ltano applicata al paravento, e quando il mo-
le è in marcia mediante una derivazione dei gas 
[scappamento che vengono separati dai residui 
lidi della combustione prima di essere intro-
iti nella vasca della benzina, mediante apposito 
parecchio che regola anche la pressione, 
ficordo ancora le messe in marcia del motore 

mezzo dell'aria compressa della Fiat e della 
ttta-Fraschini, e le sospensioni speciali del ra-
Itore Fiat, Aquila Italiana ed Esperia. 
Passato così in rivista le parti degli chassis con 
Itore a benzina, dirò un'altra volta degli altri 
li di vottnra, degli accessori e delle industrie 
l si coliegano a quella automobilistica, che sono 
toste alla attuale Esposizione. 

Ing. ALFREDO DAINOTTL 

spesse volte incolpa pienamente il suo chauffeur, 
mettendogli sulla faccia il maggior numero di chi-
lometri ottenuto da un altro chauffeur con ugual 
numero di pneumatici. E tutto questo perchè non 
si è potuto finora trovare un mezzo buono e si-
curo per sostituire ai pneumatici presenti un si-
stema di ruote elastiche che veramente possa dirsi 
pratico ed economico. 

Il problema non è stato messo soltanto da ora, 
e gli studiosi che attorno ad esso hanno lavorato 

non possiamo affermare che lo scopo sia stato pie-
namente raggiunto. Se cosi fosse stato, noi avremmo 
avuto all'ultimo Salon di Parigi, che rappresenta 
nell'industria automobilistica mondiale gli ultimi 
trovati, le ultime applicazioni elio ne indicano il 
continuo, l'insistente suo progredire, qualcho cosa 
di veramente nuovo e perfetto o vicino alla per-
fezione. Invece, salvo alcuni tipi di ruote elastiche, 
che avevamo già visti iu precedenti concorsi o 
magari già applicati a parecchi veicoli iu prova, 
e che ora sono stati nuovamente esposti, nessun 
passo avanti ha fatto la nostraimportantequestioue. 

Sentite infatti cosa dico il Fatoux dell' Auto in 
proposito: « E' questa una questione (cioè quella 
delle ruote elastiche) che ha suggerito moltissimo 
ricerche, e io credo non ci sia alcun organo nel-
l'automobile che abbia dato luogo ad un maggior 
numero di brevetti. Per poterli passare iu rivista 
un grosso volume basterebbe appena; ma non 
perciò gli inventori si scoraggiano e specialmente 
in Inghilterra ed in America il loro ardore si ma-
nifesta piit fortemente; al di là della Manica, infatti, 
ei sono duo o tic Società che fanno degli ottimi 
affari appunto con nua ruota elastica di nuova in-
venzione, ed un fatto situile dimostra lo spirito 
pratico degli automobilisti inglesh Nonpertanto 
noi avemmo all'ultimo Siloti un numero d'espo-
sitori di l itote elastiche minore di quello dei Salone 
precedenti; quest'anno noti si osservavano t he solo 
una diecina di sistemi, cioè: Ybcrty e Merigoux, 
Levi, Garchey, Soloil, Amoudru, Coudert Chezc-
Besseyre, Fonqne, Gauthier, Vinot, ecc., alcuni tipi 
di ruote, già esposte negli anni precedenti, sono 
completamente scomparsi, e questa scomparizione 
denota appunto che la cosa era presa un po' troppo 
alla leggera. Un fatto però è innegabile; la ruota 
elastica non piace al pubblico; ma ciò non prova 
gran che. 

« Il pneumatico stesso non piaceva ai primi auto-
mobilisti e finì non pertanto per obbligarli ad accon-
tentarsene. Si commetterebbe quindi un grave 
errore giudicando bene ornale di una invenzione 
secondo che essa è più o meno di moda, mentre 
noi sappiamo che la maggior parte dei perfezio-
namenti recenti ha dovuto essere imposta ai com-
pratori, nemici dello novità. Dopo altre conside-
razioni di indole generale il Faronx, sempre esa-
minando la stessa questione della ruota elastica, 
che finora non ha dato quei risultati che siamo 
in diritto di aspettarci, aggiunge : « L a ruota può 
domandare Ja sua elasticità a delle molle metal-
liche o a dei pezzi di caoutchouc. La prima solu-
zione non è di mio gusto, nò mi persuade. E' facile 
infatti capire come una molla con un lavoro 
costante non può tardare ad avere modificata la 

Al prossimo numero 
la rivista compieta degli stands. 

'importante problema da risolvere 
Le ruote del l 'automobile 

focile sere addietro, inaugurandosi la scuola 
|U chauffeur e di Milano, l'on. Crespi, nella sua 
I d e Prolusione al corso delie lezioni, si voile, 
l e n lece> soffermare su uno dei punti che più 
f 6 c I l ° forse impediscono, la voigariz-
I» t i i a"temobiIe, e questo punto è la ruota. 
Trij ì6 fini inutile il ripetere i gravi inconve-
L, ' a i q u a h v a n n ° soggetti i pneumatici, che 
» ' " /appresentano il sistema più in uso per le 

«fi questi veicoli, e se non bastassero questi 
In n n . , e n t i continui, quale lo scoppio, il con-
KttnZ r a c i ' e ) ecc.; più di ogni altro basterebbe 
J« notare anche il più fiducioso la questione 
• atro costo delle gomme. E l'on. Crespi, che si 
Ireii i , n fiuel,a sera ai giovani elie amano in-
I n " e r e la carriera dello chauffeur, raceoman-
Isnn , , o r o d i b a d « r e bene alla macchina 
Iche COraP!®as°) nelle parti, diciamo così, roec-
lmentm'i P m d ì o g n i a l t r a c o s a d i conoscere in-
1 Dnrn t u n z ione delicatissima delia ruota e 
le umaticoehe f o r m a d i esso parte integrale. 

Uno stanti veramente lussuoso, di assoluta novità, idealo dot Ueragioli, accoglie le vetture Itala 
che formano l'ammirazione di lutti i visitatori. 

nella ricerca di una soluzione utile, non sono stati 
pochi. Noi abbiamo avuto già dei concorsi per 
ruote elastiche, abbiamo assistito a parecchi espe-
rimenti, molte vetture montate da alcuni tipi di 
ruote elastiche hanno anche dato dei risultati di-
screti, ma in realtà, parlando sinceramente, finora 

sua costituzione molecolare in maniera che la rot-
tura ne sia sicura; poi bisogna aggiungere che nei 
pubblici esperimenti le ruote metalliche, per 
quanto siano state eseguite e concepite meravi-
gliosamente, si sono fermate sempre per rotture 
di organi essenziali. Dunque abbandonando queste 

S I N I Q f l Q L I f l & C. 
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,0t» completamente metalliche, consideriamo sol-
ato quelle che chiedono la loro elasticità al 
oiitcbouc, le quali possono essere divise in due 
tegorie, secondochè il generatore di elasticità è 
tuato al centro (o mozzo), o alla periferia » . 
E qui il Fai onx, che stima meglio piazzire que-

0 generatore alla periferia, passa in rassegna i 
|versi sistemi di ruote, esaminandoli anche in 
spetto alle prove che hanno già dato in pubbl co, 
r conchiudere che finora questi sistemi non 
uno completamente soddisfatto alle richieste 

q pubblico automobilista, e che gli studi dei 
-lenterosi devono ancora su di questo interes-
s e problema continuare, per la grande impor-
Dza che esso ha nello sviluppo pieno e completo 
Ha industria automobi.istica. 

Senza andare in Francia, anche noi in Italia 
biamo avuto qualche buon esperimento di ruote 

astiche, e molti sono stati gli studiosi che hanno 
eparati degli ottimi progetti. Quando si pensi 
la povertà dei mezzi che da noi si offrono agli 
ventori, ed al poco incoraggiamento che essi 
cevono, viene in mente di chiederci se mai tra 
tti questi progetti non vi possa essere quello 
ramente di valore e che forse risolverebbe netta-
entc la questione. 
E noi ce lo auguriamo volentieri. Perchè, e così 
mouivami un intelligente capitano di artiglieria 

nel silenzio studia, lavora e spera e che mai 
la del suo lavoro e delle sue speranze ha voluto 

sciar trapelare, quando noi avremo avuto uno 
dssis a buon mercato, solido, con un motore 
atico, semplice, senza tante complicazioni di 
gaDÌ troppo complessi ed intricati, quando noi 
remo persuaso il patrio Governo ad allargare i 

L'équipage sarebbe degno d'un colpo di matita 
del Oaramba, tanto è impressionante nella sua 
improprietà. 

Di quei furgoncini, che rappresentano, nei giri 
in città a raccogliere dalle buche le lettere, l 'am-
ministrazione delle RR. Poste, ve ne souo qualche 
diecina; ma l ' impresa di questa raccolta viene 
pagata, con regolare procedimento d 'appalto , in 
misura tale, che deve mandar stracciati i suoi fat-
torini e dar biada ai cavalli solamente nelle fe-
stività nazionali ! 

E' verissimo che queste festività, per chi vuol 
lavorare, sono troppe ma per mangiar biada i 
ronzini le trovano certo rare, ma rare assai ! 

Ma lasciamo alla Società protettrice degli ani-
mali la cura di protestare contro ques 'o indeco-
roso spettacolo. Per conto nostro, si tratta, ora, 
di dimostrare l 'economia e l'utile innegabile de-
rivanti al servizio postale nelle grandi città dal 
progetto ministeriale. 

Quale esso sia, nei suoi particolari, non è dato 
indicarlo con esattezza, perchè esso forma, con 
vani altri, un incartamento voluminoso, che il 
ministro tiene sul suo scrittoio. 

Nelle sue linee generali, si tratta di porre fine 
a quello stanco gironzolar di furgoncini per le 
città, sostituendoli con vetturette automobili 
con chàssis della forza da 6 ad 8 H P e con car-
rozzeria a furgoncino, muniti di due cassette per 
l'impostazione. 

Questo tipo di vetturetta d o v i à essere provve-
duto dalle fabbriche, dopo che esse avranno pre-
sentato ali ' appalto regolare garanzie di una 

Milano, 1907. 
RAFFAELE PERRONE. 

automobile ed i sen/izi pubblici 
ern9;tSè'hiaTzer ha> finalmente, ottenuto dalla 
Irosa sempre tirchio ministro del tesoro 
„ „ ; a c °me 25 milioni per riordinare o, meglio, 

's w j - " a bancarotta i pubblici servizi, 
ati a r i 0 q u e i m i , i o n i ) si dice, che siano de-

mente a D a r i f o i m a > c h e se si attuerà, indub-
b i , . , ? P°r, te i 'à una economia ed una utile in-
Uetr servizio postale, 
•assaff® H' , 8 a r à spesso, per strada, soffermato 
( stHn di quei furgoncini trascinati da ron-

uuif P ' Ù a n c o r a del l 'automedonte, che in 
reo I ? ? spesso stracciata, con un berretto 

' a sghimbescio sulla nuca, sferza il ronzino. Tuth i diversi generi di veicoli, vetture, omnibus, camions, troviamo riuniti, nello stand della FRAM, di Genova, 
fabbrica di rotabili:' avantreni, motori. 

Io chàssis Bi rxia-Zust, che si ammira in questo stand, 
dimostra, all'intenditore, una volta di più i qregi dell'im-
portante fabbrica milanese. 

La mostra della fabbrica Bianchi è una delle pili imponenti. Vi troviamo, assai ben finito, 
il nuovo chàssis modello 1907, adottato per la corsa della Coppa d-li'Imperatore. 

doni della borsa sull'esoso dazio sui petroli e 
nvati, quando noi avessimo anche potuto otte-
r e S ld' e stesse tasse un ribasso fortissimo, ci 
terebbe invariata, se non passibile di aumento, 
più grave spesa che l 'automobile comporti tanto 
n i prezzo originario come per il facile consumo, 
«ila cioè delle gomme. Ed è qui uno dei punti 

quali bisogna volgere ora gli studi se vera-
mte, come si dice e si legge dappertutto, si 
* ° " e n e r e questo benedetto automobile a 
° i mercato. 
d il capitano aveva ragione, 
«osiamo alle ruote, le vere ed uniche traspor-
ta ' " e l l e nostre persone e delle nostre cose, 

\matrici più forti, per quanto più sottomesse, 
filetto potente apportatore di grandezza e di 
groggó . r r b 
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ttinM fabbricazione, d i sol idità e di buon fun -
:oDam3nto. 
Eoa si tratterà di p rob l ema difficile, po iché la 

l-elocità della vetturetta sarà in seconda l inea. 
T| ministro des idera non avere però uu unico t ipo 
L r ora; anzi so no p r o v e r a n n o diversi tipi, c o m e 
|)ii-o poi' fi l ) i ù p o d e r o s o serviz io automobi l i s t i co 
Tostale intercomunale (altro proget to del minis tro ) 
Li-anno richiesti alle f abbr i che tipi di omnibus e 
I,iwi0«») ( l u , ' s t i destinati al trasporto di pacchi 
instali tra Comuni v ic inior i . 

Xon spenderò parole por d imoi trare elio mentre 
[dualmente por raccog l iere le lettere dalle varie 
litiche occorrono d iec ine di sporchi e tardigradi 
L-goucini a cavall i , c on un numero l imitato di 
Lesti furgonc in i -automobi l i si otterrà sveltezza 
Ji servizio, puntual i tà d ' a r r i v o a l l 'u f f i c i o di sta-
llone e nella spesa anche un 'economin . 

Le fabbriche italiane saranno d u n q u e beu presto 
Liauiate a questa gara per uu t ipo di vetturetta 
lesti nata al l 'uso che ho avanti indicato , c poiché , 
[ materia di costruzione , l ' i n d u s t r i a a u t o m o b i -
listica nostra ha dato p r o v o così sp lendide , non 
['è da dubitare in un b u o n successo . 

Auguriamoci d u n q u e di veder presto c o m p a r i l e 
lnesto tipo nuovo , cl ic accanto alle magni f i che 
lolate dei chàssis di 120, 100, 60... HP , sarà c o m e 
In utile fratel lo minore , des iderato da tutti , spe-
liahiieute dalla magg ioranza . . . . c i oè dal le borse 
lieno pesanti. P . n i Melyna. 

f t a i a z i o n e Modenese automobilistica 
|si I costituita in Modena un'associazione che as 
Ime il nome Associazione Modenese Automobilistica, 
pilo scopo di procurare vantaggi morali e materiali 

: Società meccanica Italo-ginevrina « La Motosacoche » 
fspone un tipo nuovo di motocicletta 11 motore è osservato 

«'vaiato dai nostri tecnici. 

Ili automobilisti. Di essa potranno far parte tutti 
Proprietari di automobili . 

ìlvLemrn dLla Società è per fl 1907 con facoltà f i assemblea di prorogarla di anno in anno. 
t i s A??: n d ' a m m ' s s i o n e dev'essere presentata 
l ioL a rimozione, la quale decide per l 'accet-
ti, L.'.r?1 j n e s i oomfono di un presidente, un vice 
silente, due consiglieri ed un segretario. 
' M t e i l l e l p e s e m c i j i i s i p r 0 v v e d e r à con 

Ita ìho i r ? s u i p r e z z i fissati d e l l e merci, tratte-
Iprinoipio d ' a n n o " 6 fiSS6rà " u o r m a d e l Preventivo 

M a b i b l i o t e c a d e l l a S T A M P A S P O R T I V A 
l " 1 " U O V a fluid» p r a t i c a del l 'automobi le . 

Lrienc» 1 /^ 6 - 0 8 , della Stampa Sportiva noi troviamo 
fegono ar i C I D ( l t i e cento e più volumi di opere che 

_Pi dello g n ? e n t 0 d a l l a materia sportiva. Tutti i 
lòrìtti s t a t i ormai studiati, discussi e 
Late le ori competenti, di tutti si sono ri-
Tfnemorari . ' 81 ? s e g D a l a t o lo sviluppo, si sono 
T1* dei ninL • Y ^ m e - Si è, così, lodata l 'opera 

, e deil, ; ' d e g h organizzatori dell 'educazione 
- di Qui l Ì n V e i l t 0 n . ' d e i benemeriti della gran-
fe e siVv fv, U s t r l e c h e ' c o m e l 'automobilismo, 

te tanto l i p p a r 0 1 ; 0 c o n l o svilupparsi dello sport, 
d questi o n ° 0 r - a n o 11 n o s t r o paese. 1 ' 

l°rtanti , m i . t e m p i sono stati passati alle stampe 
la, e rinn7tV0ri t e o n i c l sulla materia automobili -
F i del p7i ? . p 0 successo; cosi ricorderemo gli 
F » » / d e l M d e l Marchesi, del Pagliano, l e i 
P' tutti o. P r a s s o , del Dainott i , del Marenco, i 
| ci hanno descritto con forma chiara il 

Nello stand della fabbrica di automobili Zena, di Genova-Uolzaneto, si animi, ano parecchi motori 
che ci indicano una costruzione accurata e finita. 

Elegante come sempre è riuscito lo stand della Società Anonima Italiana Krieger 
Cl Pr senta l'ultima novità in fatto di vetture elettriche. 

La Mostra della Ditta Alessio 

progresso di questa industria, che qui in Tor ino ebbe 
si può affermare, il battesimo ufficiale. 

Oggi un nuovo lavoro viene giudicato dal pubblico 
italiano, ed è appunto la Guida pratica di Automo-
bilismo di cui è oggetto questo volume (rivolgersi 
alla Stampa Sportiva) 

L' ing. E. Joyinelli , giovane assai colto, che ne è uno 
degli autori, ha da parecchio tempo rivolto i suoi 
studi all 'automobile, e mentre della moderna vettura 
da turismo e da corsa ci ha dato una descrizione 
minuta, ha voluto riunire in questo volume tutti 
quei suggerimenti che possono scaturire solo .la uno 
studio profondo della meccanica. Egli ha, nello stesso 
tempo, riempita una lacuna, poiché non si è solo pro-
posto, col suo lavoro, di trattare la parte teorica, ina 
essenzialmente e principalmente ha voluto studiare 
e spiegare tutti quegli elementi della meccanica che 
costituiscono nell'assieme una vera e completa guida 
pratica dell 'automobilista. 

L o S p o r t N a u t i c o . 
E il titolo di una rivista tecnico-sportiva degli 

sports dell 'acqua che ha iniziato col 17 febbraio le 
pubblicazioni in Milano. La direzione venne affidata 
al nostro amico Fabio Mainoni, uno fra i più com-
petenti filonauti d'Italia. Auguri i . 

Di questi giorni abbiamo fatto una visita alla 
Mostra speciale di chàssis, carrozzerie, accessori e 
abbigliamenti, che la Società anonima Garage Car-
rozzeria Automobili Alessio ha preparata, ne' suoi local i 
in via Orto Botanico, n. 19, in occasione della 4" Espo-
sizione internazionale di automobil i . La Mostra è 
molto interessante e ci confe ima l ' intraprendenza e 
1 attività della sunnominata Ditta, e del suo direttore 
signor Alessio. 
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z grandi prove del 1907 
l e decisioni dell 'Automobile Club d'Italia 
Lunedi si è radunata iu T o r i n o la C o m m i s s i o n e 

| - : T a d e l l ' A u t o m o b i l e C lub d ' I t a l i a : erano pre-
fi''il march, di S o r a g n a pres id . , dott . Guastal la , 
etario, dott . W e i l l s c h o t t , M o n t ù , ing . C a v a l c h i c i , 
Coltelietti, ing . G a m b a , march. Ferrerò , a v v o -
Goria; s cusarono l 'assenza i l c o n t e Oldo fred i 

[ c r e s p i , De Riseis , A g n e l l i . 
J «provato il ve rba le del la precedente seduta , la 
I missione spor t iva procede alla mod i f i ca di pa-
l p i articoli del r e g o l a m e n t o di coi sa, che sarà 
[ b r e v e pubbl i cato nel la sua n u o v a ediz ione . 
I presidente c o m u n i c a le d ispos iz ion i prese per la 
L» di Brescia, che d a n n o cer to a f f idamento per la 
| autorizzazione. D à qu ind i let tura de l lo schema 
Lvolamento , r e d a t t o m m o d o che in det ta gara 
t anno concorrere tutte le ve t ture i scr i t te alla 
Ina del l ' Imperatore di G e r m a n i a . L a C o m m i s s i o n e 
J/uva approva il r e g o l a m e n t o , l asc iando faco l tà 
•Automobile C lub di M i l a n o dì c o m p l e t a r n e le dis-
izioni part i co laregg iate . 
1 marcii. Ferrerò c o m u n i c a lo s chema di rego la -
Ito per il C o n c o r s o di r e g o l a r i t à d e l l ' A u t o m o b i l e 
|b di Torino, che è a p p r o v a t o dal la Commiss ione . 
Itercengono qu ind i i rappresentant i de l l 'Antonio^ 
TClub veneto, ed in segu i to a d iscuss ione è fissata 
Jj settembre la cosa P a d o v a - B o v o l e n t a ed il record 
•km. colla c ond i z i one che esso sia percorso nei 
1 sensi. 
l 'approvato il r e g o l a m e n t o re lat ivo , c o m e pure 
||0 della r iun ione di V e r o n a del 19 marzo p. v . 
Iguì la seduta del C o n s i g l i o d i re t t ivo , 
[esiede la seduta il m a r c h . Ferrerò ; presenti i si-
l i Montù, segret . ; D i S o r a g n a , Guastal la , Gamba , 
[elletti, Stucchi , Cor inald i . D e Mar i . S c u s a n o l 'as-
ta l 'on. Crespi, il c o m m . J o h n s o n ed il b a r o n e De 

I l » m/fjt'r'ctico s tand, in stile giapponese, accoglie 
muiui, della nuova marca torin-se S tandard che ha già 
Iparlare tanto di sè su ogni mercato internazionale'. 

Consiglio a p p r o v a le m o d i f i c a z i o n i a l r e g o l a m e n t o 
lf? Proposte dal ia C o m m i s s i o n e spor t iva 
pterma il r i c o n o s c i m e n t o d e l l ' A u t o m o b i l e C lnb 

[ f e rma per il 1907 il m a n d a t o al M o t o Club 

l i d . i t l a P ^ i d e n z a di f o r m u l a r e un memor ia l e 
I t e „; ', U e l q u a l e p r e n d e n d o o c c a s i o n e dal la 
Ite c rcolare ai Prefett i in m e r i t o alle segnala -
l i i s t t f " fes ' 1 a u t o m o b i l i , si ch ieda che sia 
Idere f a , n o r m a i m p o s t a ai carret t ier i di 
i s s e r w • t® s u l l o r o v e i c o l o , ed altre analo -
>88ervazioni. L a seduta è to l ta . 
La Commissione spor t iva d e l l ' A u t o m o b i l e C lub 
t e i n O ? 0 e l t o n c i r c u i t o del la Senna in fer iore 
retici Prossimo Grand P r i x a u t o m o b i l i s t i c o . 
.."'•iti proposti per il G r a n d P r i x erano i se-

ttrL- ¥ a r n e < che v a per Chàlons , T h è b r e , 
I S a f t f t e L e s V e r t u s . Fère Champeno ise 
l « t à 1 i l i h a l o n s i c i r ca S3 k m . 
l e s , Bretnd 1Ti p e f , E v r e n x , Quat t ro strade, 
[ a r t J t f 1 ' Danvi l le , g i r o del la strada di M o -
I w o d 7/ D X ; k m ' 8 6 " 
I n i è r ™ i L 1 " * ? ? in fer iore : Dieppe, E n v e r m e n , 
L ' u l t i m o < t D l e p p " i C I r o a k m ' 8 1 -
| eccellente que l lo presce l to , ha un per-
I di En n sot to o g n i r a p p o r t o . L ' a t t raversa -
I "n solo • n 0 1 0 8 0 i esso n o n è m o l t o l u n g o 

o virage, s egu i to da una salita al 7 per 

|c ipmn P e °p ' 0 ì e l l a ^ r a P e c h i n o - P a r i g i , il pr in -
I " d i s p a c c i t f g e s e h a s p e d i t o al Matin i l se-

i P a ' r i g f p B<>rgh°se. — Mi i s c r i vo al la vos tra 
l ' e i r i c i n o ™ " ' ^ P - D a n g i , c o n una vettura Itali. 

uscentissimo se v o l e s t e f a r m i c o n o s c e r e 

SJJ.--LJII.J JI O R V li Ì JT Y JÌ_ 

Tutte le ultime novità riguardanti la fabbricazione dei pneumatici si possono osservare 
nello s tand della Casa D u n l o p , 

Nello stand della fabbrica P e u g e o t il visitatore pub ammirare una saie pregevole di macchine solide e pratiche, 
dalla bicicletta all'automobile. F ninne, 

al più presto possibi le ì part i co lar i , perchè io possa 
prepararmi . — Principe Scipione Borghese ». 

F i n o r a 30 persone, tra cos t rut tor i e c o n d u t t o r i , si 
s ono i m p e g n a t e a questa p r o v a f o r m i d a b i l e . 

Esse si s o n o recate al Matin a v a n t i e r i e h a n n o 
appreso che o c c o r r e r à prepararsi a spedire le ve t ture 
fin dal 24 apr i le pross imo a P e c h i n o , l u o g o di par-
tenza. I v i a g g i a t o r i par t i ranno p iù tardi . 

*** Le i scr iz ioni al la targa F l o r i o a u m e n t a n o di 
g i o r n o ir, g i o r n o . O g g i ne a b b i a m o altre tre, e c i o è 
quel le di tre ve t ture del la soc ie tà i ta l iana Deluca-
Daimler. 

CORRISPONDENZA 
Torino — C lub S p o r t R o b u r . Graz ie , al p iù presto . 
Milano G. M u g g i a n i . Grazie del la n u o v a car i ca -

tura. Di tale p e r s o n a g g i o p u b b l i c a m m o il r i t ra t t o 
so lo due numeri add ie t ro . 

Genova — G. B. R o t a . A p p e n a lo spaz io ce l o per-
metterà . M a n d i la q u o t a d e l l ' a b b o n a m e n t o . 

Pallanza — Lizz in i . Grazie . P u b b l i c h i a m o , sa lut i . 
V . G. 

Parigi — Galante . P u b b l i c a m o s u b i t o nel la r u b r i c a 
spor t iva del la Stampa. 

Voltri — B i x i o . A b b i a t e paz ienza , f ra qua l che nu -
mero . 

C H A U F F E U R 
p r o v e n i e n l e d a c o c c h i e r e , a l i i l e l a v a t u r a , m a n u t e n z i o n e 
c a r r o z z e r i a , c e r c a s i . O c c o r r e s ia p r u d e n t e , a b i l i s s i m o 
c o n d u t t o r e g r o s s e v e t t u r e . — R i c h i e d o n s i p r i m a r i e r e -
f e r e n z e . — I n d i r i z z a r e R. A. G. p r e s s o S t a m p a 
S p o r t i v a , T o r i n o . 
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SEDE IN T O R I N O 
Cantiere dì Costruzione al ( M U G G I A M O ( S p e z i a - l t a i i a ) 

Specialità nella costruzione di seafi leggieri in lamiera zineata 
Imbarcazioni speciali per navi da guerra 

— — - = — Barehe Torpediniere - Torpediniere  

TORPEDINIERE SOMMERGIMI. 
Bettoline per trasporto munizioni e materiale in genere - Yaekts , eee. 

Applicazione in tutti gli seafi anzidetti dei motori marini 
dei tipi speciali, studiati e eostruiti dalla 

1 • I » • ti. • 
FABBRICA ITALIANA AUTOMOBILI TORINO 

per l ' impiego della 

BENZINA - PETROLIO D'IbIiU|VIlNAZ[ONE ed OLIO PESANTE 
:—̂  DI QUALUNQUE FORZA 

Progetti completi per la eostruzione di qualunque dei galleggianti 
sopra indieati di qualsiasi dimensione e per qualunque seopo 
militare, eommerelale 0 da diporto. 

L t e t t e u e : F I A T - M U G G I A M O - S p e z i a ( I t a l i a ) 

T e l e g r a m m i : A U T O S C A F I - P E l R T U S O L t A . 

v. EU. 
Yia Cibrario 10 - V O R I Y O - Yia Cottolengo, 30 

T e l e f o n o 2 0 . 5 4 

STABILIMENTO ITALIANO 
per le 

Riparazioni dei Pneumatici d'Automobili 

R i n f o r z o in C u o i o 
(Brdctto Bichiardette e B a t a t a ) 

Visitate alla Esposizione Jnter-
riazionale d'jfìuìomobili di Coriqo io 

S t a n d 160 

Automobili BERLI ET 
= LilO^E (JVLonplaisit*) — 

Tiappresentaate Generale per l'Italia: 

Ihq. Q. F. FARAD1S 
2 3 - 4 , Via S. Lorenzo - G E f i O V A - Telefono 1 8 - 1 7 

m 
C h àssis 

speciali per 
Vetture 

da città, da 
grande turi-
smo, da cor-
sa . Chassis 
per Omnibus 
da 12, 15 e 
34 posti. 

Chàssis per 
camions, per 
c a r i c h i da 

1500 a 5000 Kg. Gruppi completi con motori speciali per imbarcazioni 
e canotti automobili nei tipi 22-40 - 60-80 HP. Chassis speciali per 
vetture Automotrici per servizi su rotaie. 
Il motore BERLIET continua ad avere il record di consumo e della regolarità. 

Disitate 
alla IV 

Esposizione 
Internaz. di 

TORINO 

lo Stand 

66 

CENISIO 
R A D I A T O R E B R E V E T T A T O 

LAVORAZIONE LASTRA 

glgostiho, BDinGiffl & c1 
I N O R I N O 

Via Madama Crist ina, 107 - Telefono 2 8 - 0 2 

Jlgenti esclusivi per la vendita: 

A L Q O S T I N O & C O D A 
Via S. IVI a ri a, IO - Telefono 28-03 

TORINO 

Visitate alla 

Esposizione Internazionale di Automobili di Torino 
lo Stanti Nm 66 



R. iV. di R o m a ; Mascheroni , A . U. Atlet. di L e g n a n o ; 
Debenedetti E., R. IV. e S. S. di T o r n o ; Ncvares io 
Tommaso , l ibero, di T o r i n o ; Peracch im A . , Audax 
l'od. di Arona ; Silvestro Pantoi i , R. N. di Mi lano ; 
Emarè Giovanni , l ibero, di Tor ino . La gara, che fu 
disputatissima. diede il seguente r isultato: 

1. Retacchi , R. N. di R o m a in l ' i l " 5)5 ; 2. Amatore , 
R. iV. di Mil n o ; 3. De Pasquale E., R. N. di Spezia ; 
4. T - t tamanl i , Spoitiva di Germignaga ; 5. Korner , 
R. N. di Milano: 

Il francese Laussel si r i i i i ò a l l 'u l t imo momento , iu 
seguito ad un' indisposizione. 

Subito dopo la gara ebbe luogo un r . c cv imento alla 
Socie !à Esperia, la cui Di lezione pensò ad un comfort 
per i concorrent i . 

Il momento in cui si inizia la gara per la traversata del Po. 
(Eot. Arturo Ambros io - Tor ino ) . 

Mos'.ra del Ciclo e dell 'Ammollile di Milano 
Il Comitato esecutivo ha tenuto seduta il l i c o r i ' . , 

e deciso sopra vaili punti importanti , inteiessanti 
per la mig l ior riuscita dèlia Mostra . Veni.e nomi-
nata una Commissione incaricata della distribuzione 
ed assegnazione degli stands agli espositori. 

Venne approvata il progetto di un concorso per 
decorazione di aiuole e parterres, da tenersi durante 
la Mostra, con premi in danaro e diplomi . 

Venneio puie stabiliti i prezzi di abbonamento per 
tutta la durata della Mostra, valevoli anche 'la sera, 
in L. 5 ; mentre per i scoi di .associazioni sportive il 
prezzo è r idotto a L. 4. 

Possiamo prtannunciare che l 'Esposizione si pre-
senta con le più attraenti pr omesse e che l ' i l lumina-
zione, sfarzosissima, sarà di effetto sorprendente. 

Infine sarà tenuta una lotteria a scopo di benefi-
cenza durante la Mostra, e nelle tre domeniche sa-
ranno sorteggiati i premi consistenti in una bic i -
cletta, una motc^icletta ed una vettura automobi le . 

Retacchi, vincitore della gara per la traversata del Po. 

R I T A R D I D A N N O S I 
Il r inomato cantiere Eiat-Muggìano di Spezia, <rià 

iscritto al l 'Esposizione di Tor ino dove contava pre-
sentare un suo auto-scafo pregevol issimo, e per cui 
i tecnici ebbero moltissime lodi, deve con suo dis-
piacere rinunziarvi per ritardi ferroviari (il v iagg io 
da. Spezia a Tor ino durò un 'enormità , cioè 15 giorni ) 
che fecero giungere il prodotto in questione alle 
porte dell Esposizione, proprio quando era già sca-
duto il tempo di accettazione. A n c o r a una volta i 
disservizi ferroviari hanno causato ad una gran Casa 
un danno morale e materiale certo non di l ieve im-
portanza. 

F o o t - b a l l 

Un cimento invernale a Torino 
La traversata (lei Po. 

Dinanzi a numeroso pubbl ico , nel 
pomer igg i o di domenica 17 febbraio, 
alle ore 14,30, si svolse nel Po la 
grande gara internazionale di nuoto , 
organizzata dalla Gazzetta dello Sport, 
alla quale parteciparono i principali 
campioni italiani e francesi. 

I l percorso da superare era com-
preso fra il monumento a Garibaldi 
e lo e.hàlet dei canottieri Esp ria. 

Gl i iscritt i erano: FIADCO .Amatore 
R. IV. di M i l a n o ; Tettamanti , Spor-
tiva di Germignaga ; Korner Giul io , 
R. N. di M i l a n o ; De Pasquale F., 
R. N. di Spez ia ; Gemelli Felice, R. 
N. di Milano ; Laussel R a y m o n d , 
S. I. N. di Par ig i ; Besana Edoardo , 
R. IV. di Mi lano ; Guidobono Carlo, 
R. N. di Milano ; Retacchi Fernando, Dopo il cimento alla Società Esperia. 

(Fot. Ar turo Ambrosio - Torino). 

' n facoltà (li poter fare un buon paio di scarpe da 
football. 

Diremo pertanto, in linea generale, come ce n 'ha 
insegnato l 'esperienza... degli altri, ed iu parte anche 
nostra, che la punta delle scarpe deve essere anzi-
tutto di cuoio , e, senza aver r infoiz i metallici , deve 
tuttavia avere la maggior durezza e resistenza possi-
bil i ; da abolirsi assolutamente sono i ganci che in 
breve, sotto la pressione del pallone — specie nei calci 
di volata — si schiacciano, si deformano, rendendo 
più difficile la slegatura della scarpa, e producendo 
a volte delle vere sofferenze al co l lo del piede. 

E ' perciò da scegliersi l 'al lacciatura cogl i occhiel l i ; 
questi poi, perchè la scarpa possa serrare bene il 
piede, dovranno trovarsi sufficientemente vicini gli 
uni agli altri. 

1 due bordi della scarpa non dovranno però toccarsi 
completamente, e tanto meno sovrapporsi sul col lo 

del piede, e ciò per permettergli l'e-
lasticità necessaria, requisito indispen-
sabile in special r iguardo ai terzini, 
ì quali sarà bene che si assicurino 
sempre la calzatura con delle corre°-gie 
elastiche. 

Passiamo ora alla suo la : essa deve 
essere di cuo io robusto, senza talloni, 
e sopratutto sarebbe desiderabile 
eh' essa non fosse cucita, ma ribadita. 

E ciò per una ragione semplicissima. 
La scarpa pel foot ball, più di qua-

lunque altra adibita alla caccia, al 
podismo, al tennis, è sottoposta ad un 
lavorìo tutt 'altro che indif ferente; a 
seconda delle condizioni in cui si 
svo lgono le partite, essa deve guaz-
zare nel pantano , pestare la neve, 
disseccarsi al sole. Per essa non s'usa 
pietà! Con qualunque tempo essa deve 
poter fare il suo dovere. . . 

Ora, la più elementare piatica con-
siglia d 'abbandonare le suole cucite 
nelle quali i punti marciscono rapida-
mente, si rilassano, e finiscono per 
cedere completamente ; con la ribadi-
tura invece nulla di ciò v 'è a temersi 
e la suola acquisterà nel mentre una 
certa rigidità evitantele di deformarsi 
sotto l 'azione dei bol loni . 

In r iguardo a questi noteremo che 
se essi sono utilissimi su di un terreno 

pesante e sdrucciolevole, altrettanto riescono im-
portuni alla pianta del piede su ili un terreno leg-
gero secco ; in questo caso sarà meglio armare lesuole 
ùi strisele latitudinali di cuoio ; anche dei leggeri 
bolioni di g o m m a potranno nella stagione estiva 
servir megl io di quelli spessi e rigidi di cuoio. 

Tutte queste raccomandazioni si comprende c h e l e 
r ivo lg iamo in modo speciale ai giuocatori dei grandi 
matches, ai quali ogni più piccola attenzione può es-
sere coefficiente di vittoria. 

E ' inteso però che coefficiente... 
pregiudiziale deve essere nel g iuoca-
tore quella tal cosa che i veneziani 
ch iamano : et soramanego 1... 

G. C. C. 

I Caiupiouatl nazionali. 
0 abbiamo da dire su questa sfortunata sta-
di Campionati. Nessun match ebbe luogo dome-

icona a causa della neve che per gran parte 
e ancora i nostri campi di g iuoco . Dove non 
1 neve, il terreno — trasformato in una pozzan-

uiii forme — non è assolutamente adatto, nè 
ad una regolare esplicazione del nostro 

del calcio. 
amo pel 21 d'avere quattro o c inque partite 
e contemporaneamente perchè venga ripreso 
in parte, il normale svolg imento del Calen-

fedorale. 
anto annunciamo con v ivo compiac imento la 

incorrenti col Presidente della Federazione della Rar i Nantes 
Signor lantù. (Fot. A . Ambros io ) . 

ione d'un nuovo Club torinese: il E. 0. E lena. 
mizio esso conta il già discreto numero di 
1 elemento giovane, m a g i a provato alle emo-

i giuoco del calcio che compone questa nuova 
lascia sperar bene. 

•riamente si misurerà con qualcuna delle nostre 
secondarie. Augnri i . 

* * * 

jtonza di materia descrittiva di matches che... 
Hogo , of fr iamo ai foot-ballers qualche no-

ome deve procedere la scelta dell 'e lemento 
i l cui deve munirsi ogni buon g iuocatore : 

Le scarpe «la « toot-ball ». 
r t Ì » U Ì 8 , ? o n o «ertamente nel l 'equipaggia-

f ' ™ 1 » ' la parte più importante, e d a l l a 
l i a m a - e g l ì - , ° v r f i b b e porre molta attenzione, 
l mm J u u Ù l « soffermare l 'attenzione dei nostri 

Onesto riguardo. 
esiione pecuniaria è essa pure in g iuoco , 

equipaggiamento di un compito foot-
arte , t ! i C a ' P e o h e e s i g o n o la maggiore spesa, 
sin" ri giuocatori preferendo a ragione prov-

, ° „ Principio d 'un paio di calzature che 
P " ° n avranno più a mutare se la loro 

scelta sarà stata giu-
diziosa. 

La natura del cuo io , 
la sua qualità, la sua 
preparazione, la mano 
d 'opera, ed una forma 
razionale sono altret-
tante considerazioni 
che il foot-baller deve 
farsi, quantunque da 
noi siano ancora suffi-
c ientemente disdegna-
te. dal momento che 
ogni calzolaio, con sul-
l ' insegna un paio di 
stemmi reali, si crede 



4° Esposizione Internazionale d'Automobili 
di T©RIN© 

ha esposto i suoi interessantissimi 
Modelli 1907 ad avviamento 
AUTOMATICO ad ar ia com-
pressa che ottennero il massimo 
successo alle Esposizioni di 

Berlino, Londra, Parigi e New-York 
F. I. A. T. fabbrica Jtaliana eli j/iuto mobili 
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